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c r o n a c h e

Non ci fermiamo
di Walter Kaswalder

Mentre scrivo, il contagio da coronavirus ha già provocato in Trenti-
no un elevato numero di decessi e contagi. A tutte le famiglie colpite 
giungano il mio abbraccio e la mia vicinanza. A chi ha perso dei cari 
– spesso anziani, che hanno costruito questa nostra società di oggi 
e l’attuale benessere – estendo a nome dell’intero Consiglio le più 
sentite condoglianze, con un sentimento di vero sgomento.
Improvvisamente ci troviamo a dover fare i conti con un nuovo e 
deprimente stile di vita, che ci costringe a restare chiusi in casa e a 
chiamarci fortunati se nessuno di noi, o dei nostri congiunti, viene at-
taccato dal Covid-19. È struggente non poter salutare i nostri defunti, 
non poter accompagnare all’ultimo viaggio i nostri amici e parenti: 
una pratica contro natura, ma necessaria per limitare il contagio. I 
cittadini sappiano comunque che in questo straordinario frangente, 
la democrazia non si ferma, la Provincia non si ferma, il Consiglio 
provinciale non si ferma. La prima cosa che abbiamo deciso con i 
Capigruppo è stata la concessione di una via direttissima ai disegni 
di legge dedicati alla gestione dell’emergenza sanitaria: infatti il 19 
marzo, in tempi record, è stato approvato il primo provvedimento le-
gislativo, proposto dalla Giunta per affrontare il virus con una serie 
di interventi a sostegno delle famiglie e dell’economia. Ringrazio 
tutti i consiglieri provinciali per lo spirito costruttivo che hanno di-
mostrato in questa occasione.

(L’intervento del presidente del Consiglio provinciale  
continua a pag. 11)

Pronto per l’aula il disegno di legge Tonina che regola una partita da 240 milioni di euro all’anno

Doppio rinvio
delle urne

Questa edizione del periodico 
consiliare esce anche in seguito 
al turbolento balletto dei perio-
di di par condicio preleettora-
le, durante i quali le pubbliche 
amministrazioni – in base a una 
normativa peraltro ritenuta or-
mai da tutti inadeguata – devono 
astenersi dal fare comunicazio-
ne. Ebbene, si è entrati in par 
condicio in vista del referendum 
costituzionale di fine marzo sul 
numero dei parlamentari, che 
poi è stato rinviato per l’emer-
genza sanitaria. Si è poi arrivati 
a ridosso del periodo di par con-
dicio per le elezioni comunali del 
3 maggio, ma com’è noto anche 
questa consultazione è stata tra-
volta dal dramma coronavirus. 
Panorama sgombro quindi da 
ostacoli. Ed ecco allora il no-
stro giornale, realizzato in parte 
ricorrendo – ancora lui, il coro-
navirus... – al telelavoro. 

È un’emergenza gravissima, 
quella legata all’epidemia/
pandemia da coronavirus. 

Un flagello che richiama momenti 
bui della storia causati da altri dram-
matici contagi, come peste e colera. 
L’Italia sta reagendo, il Trentino sta 
lottando, il suo Consiglio provincia-
le si è attivato per mettere in campo 
le norme di legge utili e necessarie 
alla Giunta per agire con la massima 
efficacia possibile. La democrazia 
non è dunque sospesa e si muove 
secondo le proprie regole: l’esecu-
tivo guidato da Maurizio Fugatti 
– con Stefania Segnana assesso-
ra alla sanità – ha subito informa-
to l’assemblea legislativa, che per 
contro ha già esaminato e approva-
to – il 19 marzo – una prima legge 
“Ripresa Trentino”, che guarda al 
“Cura Italia” e agli altri decreti del 
Governo Conte, ma lo fa esercitan-
do le prerogative e le competenze 
dell’autonomia speciale provincia-
le. Il provvedimento appena varato 
– nel pieno dell’emergenza, mentre 
la curva dei contagi era ancora in fa-
se ascendente – pensa alle imprese, 
ai lavoratori, all’ossigeno che serve 
all’economia locale per non collas-
sare, travolta dalla stasi dei mercati 
e dalla mancanza di liquidità. Le 
minoranze consiliari hanno offer-
to responsabilità, hanno permesso 
una rapidissima approvazione del-
la legge, hanno chiesto con forza 
al presidente Fugatti di accogliere 
una serie di proposte migliorative 
e/o aggiuntive. Il “governatore” ha 
assicurato in aula che con la secon-
da legge “Ripresa Trentino” tutti gli 
spunti verranno valorizzati. 
Intanto il Trentino si è letteralmente 
fermato e sta a casa. Continua – con 
i primi risultati – la guerra del nostro 
sistema sanitario alla diffusione del 
virus che ha paralizzato la nostra 
penisola. 

(a pagg. 2-4)

Pandemia, Trentino in trincea

Centrali, l’ora delle concessioni
Nella prossima, prima tornata d’aula resa possibile dall’emergenza sani-
taria in corso, il Consiglio provinciale discuterà e voterà il testo di legge 
chiamato a regolamentare l’imminente rinnovo delle concessioni per le 
centrali idroelettriche trentine. La partita è pesante, sia dal punto di vista 
economico, sia per le implicazioni ambientali, posto che le 161 opere di 
presa del nostro territorio sottraggono alla loro naturalità i corsi dei fiumi e 
i bacini lacustri. Il ddl 50 porta la firma del vicepresidente Mario Tonina ed 
è stato approvato dalla III Commissione permanente del Consiglio, dopo 
una fitta serie di audizioni, che hanno sottolineato da un lato la contrarietà 
dei produttori elettrici a un appesantimento della quota di ricavi da versare 
alla comunità, dall’altro la grande attenzione generale per il tema acqua e le 
sue rilevatissime ricadute (per la pesca, per gli sport acquatici, per il turismo, 
per l’ecologia...). È stato accolto lo stimolo a non rendere sempre prevalente 
l’offerta economica tra i criteri di aggiudicazione delle nuove concessioni. 
 (a pagg. 6-7)

UNA LEGGE PENSA
A SEPARATI E DIVORZIATI

Si prevede un sostegno economico (che abbatte gli interessi bancari 
sui prestiti contratti) e un accesso agevolato all’alloggio pubblico 

Itea, nonché la possibilità di fruire di servizi specifici di sostegno e di 
consulenza psicologica. I destinatari del provvedimento legislativo 
provinciale sono i tanti separati e divorziati in difficoltà, frequente-
mente uomini, cui ha voluto pensare l’assessora alle politiche so-
ciali, Stefania Segnana, portando in Consiglio una proposta ad hoc, 
approvata senza voti contrari. Minoranze astenute, con un rilievo: si 
doveva puntare sull’aiuto ai figli coinvolti nella rottura della coppia.
 (a pag. 5)

IL PUNTO

Dopo il “Cura Italia”
del Governo, subito
varato il “Ripresa Trentino”,
prima legge provinciale
per sostenere l’economia

La Giunta già lavora
a un secondo provvedimento
e al ricorso al debito Pat
Le minoranze avanzano
diverse proposte migliorative
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Epidemia, prima legge “Ripresa Trentino”

In II Commissione via libera al testo, ma per Olivi la Provincia per ora ha stanziato somme insufficienti

22 sì, astenuti Pd
e Futura sul testo
firmato Fugatti.
Minoranze deluse
per la bocciatura
delle proposte,
ma il presidente
ha assicurato
che matureranno
con la seconda legge
già in cantiere

Clima di grande
responsabilità
da parte di tutti
i gruppi consiliari
e apprezzamento
unanime per l’idea
che la Provincia
faccia debito
pur di finanziare
la ripartenza
dell’economia 

In aula, il 19 marzo, il presidente 
Walter Kaswalder ha rivolto un 
pensiero alle famiglie che hanno 
perso i loro cari in queste setti-
mane e ha ringraziato i trentini 
per la solidarietà che stanno di-
mostrando nella raccolta fondi a 
favore della sanità trentina. Un 
abbraccio infine l’ha inviato a 
medici, infermieri, Oss, addetti 
alle pulizie, lavoratori del com-
mercio, autotrasportatori, tutti 
esposti e impegnati.
In aula mancavano 8 consiglieri, 
tutti però per giustificati moti-
vi. Gli altri si sono attenuti alle 
regole d’ingaggio: postazioni 
distanziate, disinfettante agli 
ingressi, buvette chiusa, nien-
te pubblico (ma diretta tv e on 
line). Situazione mai vista, ma 
vissuta con responsabilità.

In piena emergenza coronavirus, il Consiglio pro-
vinciale si è riunito – il 19 marzo – per rapidamente 
discutere e poi approvare il primo provvedimento 

legislativo scritto dall’amministrazione Fugatti per 
dare ossigeno al sistema economico e occupazionale 
duramente sotto stress. L’aula ha approvato il testo 
“Ripresa Trentino” con 22 voti a favore e 5 di asten-
sione, espressi dal Pd e da Futura 2018. Le opposizioni 
hanno accettato di non presentare o di ritirare emen-
damenti e ordini del giorno, per converso il presidente 
della Provincia ha preannunciato la presentazione in 
tempi ristretti di un ulteriore disegno di legge a favore 
delle imprese, con il quale la Giunta rafforzerà misu-
re e stanziamenti e prenderà in considerazione anche 
tutte le proposte emerse dalla discussione del 19 mar-
zo e dagli emendamenti delle minoranze non recepiti 
in quella sede.

Fugatti: chiedo senso di responsabilità a tutti.
In questi giorni terribili, ha esordito il presidente in un 
emiciclo sui generis, con i consiglieri rigorosamente 
distanziati tra loro, tre sono i sentimenti che emergo-
no. Il primo è di partecipazione al lutto per le vittime 
del contagio e di vicinanza agli ammalati. Il secondo 
è di gratitudine per gli operatori sanitari, della prote-
zione civile e delle forze dell’ordine che si stanno pro-
digando a servizio della popolazione. In terzo luogo 
l’apprezzamento per come i trentini con spirito civico 
stanno attenendosi alle disposizioni anti-Covid19. 
“Nell’incertezza ci affidiamo alla scienza e alle no-
stre autorità sanitarie. Confido in un profondo senso 
di responsabilità di tutti, che anche i comportanmenti 
individuali sono chiamati a dimostrare. Solo così po-
tremo sconfiggere il virus”.
Parlando di questa prima legge “Ripresa Trentino”, Fu-
gatti ha detto che guarda alle esigenze più immediate di 
famiglie, lavoratori e imprese. Obiettivo: salvaguarda-
re i redditi, valorizzando gli strumenti di cui la Provin-
cia già dispone, ossia il Fondo di solidarietà territoriale 
e gli strumenti dell’Agenzia del lavoro. Il d.d.l. 50/XVI 
affronta soprattutto la criticità più rilevante per le im-
prese – la carenza di liquidità – offrendo la possibilità 
di prestiti bancari a condizioni vantaggiose e rilevanti 
plafond a tasso zero. Per questo si stanziano 1 milione 
di euro sul 2020 e 1 altro milione sul 2021. Il volume 
complessivo della liquidità messa in circolazione dal 
sistema creditizio sarà di 250 milioni di euro. 
Fugatti ha poi ricordato il rinvio della rata Imis e l’e-
mendamento con cui la Provincia copre le spese soste-
nute dai soggetti che hanno organizzato eventi e ma-
nifestazioni saltate a causa dell’emergenza sanitaria. 
Da domani – ha annunciato infine il presidente – la 
Giunta lavorerà ad un altro disegno di legge a sostegno 
delle imprese: sarà pronto a breve e terrà conto degli 
interventi del governo nazionale, per implementarne 
le misure anche attraverso l’indebitamento della Pat. 
La chiusa con le parole del vescovo Lauro Tisi: “Pre-
ghiamo intensamente perché finisca presto questa 
calamità”.

Rossi: bene, ma la Giunta accetti i nostri consigli.
Il capogruppo del Patt ha espresso “un grande grazie“ 
a tutti gli operatori in prima linea. Ha chiesto a tutti di 
rispettare le regole, di essere meno emotivi e di non 
smarrire il senso di responsabilità riscoperto in questo 
momento difficile. Fa piacere, ha aggiunto, che nelle 
nostre terpapie intensive siano stati accolti due cittadini 
di Bergamo. Evidentemente il Trentino non ha smar-
rito il proprio senso di solidarietà. La seconda parola 
è collaborazione. Anche il Patt vuole dare responsa-
bilmente alla Giunta suggerimenti e stimoli ed evitare 
le critiche, come non sta facendo qualche esponente 
politico nazionale verso il Governo Conte.
 La terza parola è “votiamo” questo ddl, perché “que-
ste misure sono l’inizio di un cammino”. Certo alcune 
norme si potevano scrivere meglio. Ad esempio diffe-
renziando per fasce di reddito il rinvio Imis. Mancano 
poi un po’ di soldi sull’Agenza del lavoro. 
Quarta parola d’ordine: serve un altro disegno di leg-
ge, che però andrà preparato dalla Giunta mostrando la 
volontà di lavorare anche con le minoranze consiliari. 

Rossi chiede alla Giunta di fare trasparenza sull’am-
montare dei fondi di riserva della Provincia. Su questo 
tema – ha osservato – tutti dobbiamo avere una cogni-
ziione chiara della situazione finanziaria, per evitare di 
fare proposte irricevibili dal punto di vista della soste-
nibilità finanziaria. Rossi ha apprezzato l’apertura di 
Fugatti all’idea di fare debito da parte della Pat, come 
lui per primo aveva proposto. Rossi ha lamentato due 
aspetti: il no al suggerimento del Patt di sospendere 
l’iter della riforma del turismo, perché “oggi i soldati 
in prima linea sono impegnati a fare altro”; lo stop alla 
proposta del Patt di modificare la disciplina sui congedi 
parentali, fatta prima che esplodesse quest’emergen-
za, per poi vedere che proprio sui congedi oggi agisce 
il governo nazionale per fronteggiare la crisi in atto.

Olivi: deluso per le proposte non accolte.
L’esponente pd ed ex assessore alle attività econo-
miche ha ringraziato la Giunta, tutto lo staff della 
Provincia e gli operatori sanitari per lo sforzo in atto. 
Ha preannunciato un’astensione costruttiva del Pd. 

Ha ricordato il suo appello all’unità e la disponibilità 
del gruppo a collaborare in comune responsabilità. 
Quanto al ddl 50, per Olivi poteva e doveva essere più 
forte e incisivo. Ha ricordato ad esempio la sua pro-
posta di assegnare all’Agenzia del lavoro 4 milioni e 
mezzo di euro, “altrimenti le risorse a disposizione di 
quest’organismo non basteranno per nuove politiche 
del lavoro”. 
Si chiedeva di sostenere i consorzi fidi, per permette-
re prestiti a breve che dessero liquidità immediata alle 
imprese. E ancora misure straordinarie per sostenere 
con indennizzo gli operatori del turismo, commercio e 
pubblici esercizi il cui fatturato sta crollando. Su queste 
tre proposte, ha ribadito Olivi, il Pd si aspettava un’a-
pertura della Giunta, che invece non ne ha accolta nes-
suna. Olivi ha ricordato anche la proposta della collega 
Sara Ferrari di agire a favore della scuola investendo 
in questo periodo sulla qualità della didattica. Speria-
mo ci si ascolti con la prossima legge, ha detto Olivi, 
intervenendo pure a sostegno dei liberi professionisti 
non iscritti agli Ordini.

Ghezzi: nove cose da fare per reagire.
Il giornalista capogruppo di Futura ha parlato di “Con-
siglio provinciale storico, perché dopo questa tragedia 
niente sarà come prima. Da oggi in poi anche i rapporti 
tra maggioranza e minoranza dovranno cambiare e al 
presidente del Consiglio Kaswalder il consigliere ha 
chiesto di garantire in futuro – se del caso anche ricor-
rendo allo strumento della videoconferenza a distan-
za – tutta la necessaria ampiezza di confronto in aula, 
mancata per motivi di urgenza in questo frangente. 
Ghezzi ha ribadito che la quotidiana conferenza stam-
pa a braccio della Giunta “non è il modo migliore per 
evitare di far crescere l’ansia nella popolazione”. Sul 
ddl 50, Ghezzi ha criticato che per via dell’emergenza 
si sia fatta passare una deregolamentazione degli ap-
palti. Futura si astiene: per non ostacolare gli interventi, 
pur giudicando non condivisibile il metodo adottato.
Serviranno altri robusti provvedimenti, siamo di fronte 
a una tragedia per certi aspetti anche più grave di quel-
la vissuta dopo la seconda guerra mondiale, durante la 
quale non erano state chiuse né le chiese, né le scuole. 

Uno: ci vuole un tavolo permanente di crisi. Due: un 
complessivo riesame del sistema sanitario provincia-
le. Tre: promuovere attività produttive che guardino al 
futuro. Quattro: un piano per la gestione straordinaria e 
integrata di tutte le risorse del Trentino. Quinto: ricorre-
re a misure di sostegno economico alle famiglie, come 
l’assegno unico provinciale, intervenendo a favore dei 
soggetti esclusi dal decreto nazionale ed evitando inef-
ficaci bonus per tutti. Sesto: individuare misure per le 
persone prive di sostegno familiare, ponendosi il pro-
blema strutturale dei posti letto per i senza fissa dimora. 
Settimo: un tavolo per il Terzo Settore e di analisi degli 
impatti della crisi sulle fasce deboli e sulle famiglie. 
Ottavo: non dimenticare le donne vittime di violenza. 
Nono: garantire alle scuole l’accesso ai supporti tec-
nologici a favore degli studenti sprovvisti. 

De Godenz: attenzione a precari e stagionali.
Questa prima legge è “un atto dovuto”. La Pat è chia-
mata però a fare uno sforzo in più per tutelare anhe i 
liberi professionisti e per aiutare chi ha una partita Iva. 
Si deve pensare al dopo-emergenza, per questo anche 
il consigliere upt propone alla Giunta l’istituzione di un 
tavolo aperto a tutti, per progettare il futuro. Turismo: 
serviranno misure speciali e bisognerà anche pensare 
ai lavoratori precari e stagionali. E puntare forte sulle 
Olimpiadi invernali 2026, con contributi straordinari. 
Il consigliere ha criticato l’emendamento con cui Cia 
chiedeva l’abolizione o la sospensione della legge Gil-
mozzi che vieta le seconde case. “Non è di questo che 
ha bisogno il turismo”, ha detto. Anche De Godenz ha 
ringraziato tutti coloro che stanno lavorando in questa 
fase di estrema emergenza.

Dalzocchio: al bando le polemiche.
La capogruppo della Lega ha detto di aver chiesto 
ai capigruppo che fosse evitata la presentazione di 
emendamenti in modo da concludere questo Consi-
glio prima possibile. “Poi ce ne saranno degli altri”, 
ha aggiunto. “Siamo qui per lanciare un messaggio 

forte di incoraggiamento a tutto il Trentino: a medici, 
infermieri, operatori sanitari, farmacisti, lavoratori dei 
supermercati, dei distributori, della protezione civile. A 
tutti i trentini che devono recarsi comunque al lavoro e 
a quelli che stanno a casa per ridurre i contagi”. Infine 
Dalzocchio ha ringraziato la Giunta. 
“Oggi non voglio fare polemiche anche se potrei, 
perché l’unico obiettivo dev’essere approvare questo 
ddl, anche se incompleto. Altri ne seguiranno, ma ne 
occorreva subito uno per aiutare la nostra economia 
e i lavoratori, perché se la nostra economia naufraga 
naufraghiamo tutti.

Masè: penso a chi sta a casa e alle partite Iva.
L’esponente de La Civica ha ringraziato Fugatti, Se-
gnana, Gottardi, i sindaci, l’Apss, gli operatori delle 
iniziative “Elastibus” e “Resta a casa, passo io”. Per 
molti – ha ricordato – in questi giorni non è facile nean-
che rimanere a casa: non lo è per gli anziani ma anche 
per i giovani e le donne che rischiano di essere vittime 
di violenza. Masè ha ricordato le partite Iva,che van-
no sostenute con una solida stampella. Ha poi detto 
che serviranno altre misure e che Cassa del Trentino, 
Mediocredito e Confidi potranno incidere in maniera 
significativa per la ripartenza. Andrà studiata anche una 
strategia di rilancio dell’attrattività turistica del nostro 
territorio. Masè ha infine firmato l’unico emendamen-
to di consiglieri approvato con la legge, che reca una 
proroga urgente in materia di piani govani territoriali.

Guglielmi: la stampa talvolta mette zizzania. 
La legge “Ripresa Trentino 1” secondo il consiglie-
re ladino è un primo tassello utile a tranquillizzare 
le nostre imprese. Guglielmi ha plaudito a tutti “per 
aver dato un’idea di un Trentino capace di essere uni-
to quando è necessario esserlo”. Anche se la stampa 
– ha sostenuto – talvolta fomenta polemiche e divi-
sioni indebite, come quando si afferma che si voglio-
no buttar fuori del Trentino gli ospiti arrivati qui da 
altre regioni. Giusto infine, a suo avviso, ricorrere 

all’indebitamento per investire nel turismo in vista 
delle Olimpiadi invernali 2026.

Zeni: più tamponi, più mascherine.
Per l’avvocato ed ex assessore alla salute del Pd è ec-
cessiva l’insistenza del messaggio di non uscire di ca-
sa, ben più rilevante è la necessità di dare mascherine 
e materiali protettivi agli ospedali, alle case di riposo, 
alle farmacie, ai supermercati, alle banche. Anche sul 
telelavoro siamo in ritardo, solo ora si inizia a conce-
derlo ai dipendenti.
Zeni ha poi proposto di estendere l’utilizzo dei tamponi 
alle persone che sono a casa ma hanno 38 di febbre e so-
no quindi un potenziale veicolo di contagio molto più di 
chi esce a farsi una passeggiata nei dintorni e poi rientra. 
Quanto all’economia il consigliere ha suggerito mi-
sure a sostegno dei professionisti in parte esclusi dai 
provvedimenti del governo nazionale e attenzione ai 
bisogni del Terzo Settore. C’è poi il tema della scuola: 
se la chiusura si protrarrà com’è ormai certo oltre il 3 
aprile, bisogna prediporre fin d’ora la possibilità che 
tutti accedano alla didattica online per evitare che una 
parte dei ragazzi resti indietro. Infine vanno facilitati 
gli interventi sull’urbanistica a favore delle iniziative 
dei privati.

Degasperi: ci vorrebbe il Mediocredito.
Il consigliere ha votato sì (“non mi capita spesso”) ap-
prezzando le misure messe in campo. Con una serie 
di appunti. Gare per l’affidamento dei lavori pubblici: 
il rischio – ha detto – è che ad essere invitate alle ga-
re siano sempre le stesse imprese, sarebbe opportuno 
prevedere la rotazione e invece è stato eliminato anche 
il meccanismo del sorteggio. Credito: le risorse mes-
se dal ddl – 1 milione all’anno – non sono granché. 
In un momento come questo sarebbe stato utile poter 
disporre di una banca pubblica come Mediocredito, i 
cui proprietari, tra cui la Pat, devono ancora deciderne 
il futuro. E così tocca ricorrere a strumenti “esoterici”, 
come i fondi strategici. Il sostegno ai lavoratori: nota 

LA SEDUTA A PORTE CHIUSE

Sopra, il presidente Fugatti e la riunione dei capigruppo che si è svolta in sala Rosa, sempre con massima attenzione alle distanze. Nella foto grande, la seduta d’aula del 
19 marzo, con gli scranni distanziati e senza pubblico per ovvie ragioni sanitarie. Presenti solo i giornalisti e il personale del Consiglio e dei gruppi. 

dolente del ddl 50, perché nel testo non vi è nulla. Inde-
bitamento Pat: si dovrebbe ricorrere ai finanziamenti di 
Cassa depositvi e prestiti e della Banca europea degli 
investimenti. Seconda proposta di Degasperi: sostenere 
le partite Iva prive di riferimento ordinistico, categoria 
spesso marginalizzata, nel prossimo ddl della Provin-
cia, ascoltando nella fase delle consultazioni anche le 
rappresentanze di queste categorie. Infine il consigliere 
ha espresso solidarietà al presidente della Giunta ma so-
prattutto ai lavoratori del settore sanitario, sociale e del 
volontariato, operatori questi ultimi mandati allo sbara-
glio dalle loro organizzazioni rivelatesi poco adeguate 
e attente ai diritti di questi soggetti da cui dipendono 
moltissimi servizi.

Dallapiccola: ritirate il ddl sul turismo.
L’ex assessore delPatt ha ricordato le difficoltà del 
settore zootecnico a causa del pesante calo dei prezzi 
del latte. Occorrerebbe quindi attingerre ai fondi euro-
pei per la stabilizzazione dei prezzi, per soccorrere gli 
operatori in questo difficilissimo frangente. Anche la si-
tuazione nel board di Latte Trento va affrontata e risolta 
dalla politica nei prossimi mesi. Turismo: Dallapiccola 
propone alla Giunta non il rinvio ma il ritiro del disegno 
di legge Failoni. Si eviterebbe così un aumento della 
tassa di soggiorno. Tanto più che in questi primi due 
mesi dell’anno è già stata raccolta una cospicua fetta di 
imposta e quindi oggi sarebbe meglio lasciare queste 
risorse nelle tasche del sistema ricettivo da cui proviene.

Ossanna: pieno elogio al ddl 50.
L’altro esponente Patt ha elogiato in pieno il ddl. E 
ha proposto alcune misure per il prossimo ddl della 
Giunta, a beneficio delle partite Iva, degli albergatori, 
dei ristoratori e dei fornitori dei servizi che sono entrati 
in crisi profonda. 
Occorrerà dare sostegno anche ai professionisti dimen-
ticati dal decreto nazionale e da questo ddl. Serviranno 
poi misure per rilanciare l’edilizia sdoganando una 
forte contribuzione per la ristrutturazione delle prime 
e delle seconde case, di alberghi e edifici, a sostegno 
delle imprese artigiane. Importante sarebbe anche una 
forte azione per implementare l’utilizzo dei prodotti 
agricoli del nostro territorio. Infine Ossanna ha chie-
sto aiuti e corsie rapide per le imprese che intendono 
ammodernarsi e creare strutture produttive.

Cia: sulle seconde case non desisto.
Fa piacere – ha detto il leader di Agire – che tutti oggi 
in aula riconoscano il positivo lavoro dell’esecutivo. 
Quanto al suo contestato emendamento per sbloccare la 
realizzazione di seconde case superando la nota legge 
Gilmozzi, Cia ha spiegato di voler favorire il recupero 
del patrimonio edilizio esistente e di rilanciare l’artigia-
nato del settore. Sull’ emendamento che ho presentato e 
poi ritirato si è fatto un gran rumore, sono stato definito 
il furbo della compagnia. Ma se qualcuno in passato ha 
contribuito alla cementificazione del Trentino, lo si cer-
chi tra chi ha permesso scempi come quelli di Folgaria 
e sul Tonale. Anche la cementificazione di Trento nord 
è frutto di un’amministrazione di centrosinistra. Cia ha 
annunciato che ripresenterà il suo emendamento sotto 
forma di disegno di legge autonomo.

I chiarimenti dell’assessora Segnana.
L’esponente leghista – con delega alla sanità – è in pri-
ma linea in questo terribile periodo. In aula ha toccato 
diversi temi. Sicurezza dei senza tetto e di chi ha biso-
gno di assistenza a domicilio: la Giunta ha già messo in 
campo interventi ad hoc, anche con la collaborazione 
del Comune di Trento. I servizi “Resta a casa, passo io” 
e i numeri di telefono offerti su tutto il territorio stanno 
funzionando bene e tranquillizzano i cittadini. 
La richiesta di più tamponi: rispondendo a Zeni, ha 
detto che la Pat si sta affidando al Dipartimento di pre-
venzione e alle sue decisioni. L’Apss agisce in scienza 
e coscienza. 
Le donne a rischio di subire violenza in casa: la prefet-
tura e il Dipartimento della Provincia stanno lavorando 
per fronteggiare il pericolo a 360 gradi. “Non vogliamo 
dimenticare nessuno”, ha concluso.

Sbarrati i posti per il pubblico

IL FLAGELLO
CORONAVIRUS

La legge “Ripresa Trentino” è stata approvata in corsa, 
ma non è mancato il necessario passaggio in Commis-
sione legislativa, dove si è sviluppata una parte del con-
fronto sul testo scritto dal presidente Fugatti. 
La Seconda commissione, presieduta da Luca Gugliel-
mi, si è riunita a palazzo Trentini il 12 marzo e in quella 
sede il ddl 50 di Giunta ha ottenuto il sì anche da Pietro 
De Godenz (UpT) e da Lorenzo Ossanna (Patt), con 
l’astensione invece di Alessandro Olivi (Pd).
Ques’ultimo Olivi ha illustrato le proposte consegnate 
all’esecutivo e da esso – dirà poi in aula il consiglie-
re – purtroppo non accolte. In sintesi: lo stanziamento 
straordinario per l’Agenzia del lavoro a sostegno del 
reddito dei lavoratori; il contributo straordinario agli 
operatori economici che subiranno un impatto negati-
vo in seguito all’epidemia. Per Olivi la legge si limita 
a stanziare 1 milione per l’abbattimento degli interessi 
sulle linee di credito. 
L’articolo che riguarda il sostegno ai lavoratori, poi, è 
poco più che una norma-manifesto, perché la Giunta 

si autoinvita ad applicare gli strumenti già previsti 
in legge.
Pietro De Godenz, parlando dei mutui che gravano 
sulle imprese trentine, ha detto che sarebbe bene fare 
come ne 2008, quando furono differite le rate. 
Lorenzo Ossanna ha chiesto che le procedure di sem-
plificazione vengano estese anche all’urbanistica e 
che si ragioni sul limitare lo slittamento della rata 
Imis sulle seconde case ai soli residenti in Trentino. 
I commissari della maggioranza si sono schierati con 
il proprio presidente, Devid Moranduzzo ha sottoli-
neato l’attenzione del provvedimento nei confronti 
dei lavoratori e ha ringraziato gli imprenditori che, 
con grande senso civico, hanno deciso di sospendere 
volontariamente l’attività. 
Denis Paoli ha invece messo in evidenza un problema 
concreto: il serio rischio che, a emergenza finita, le 
aziende che hanno chiesto la moratoria dei mutui si 
possano trovare, in base alle norme della Bce, le porte 
sbarrate al credito. Al tempo stesso, ha aggiunto, si 

dovrà pensare anche all’impatto del coronavirus sul-
le aziende che hanno già esaurito la loro bancabilità.
L’assessore alle attività economiche, Achille Spi-
nelli,, rispondendo a Olivi ha detto che le risorse che 
verranno messe in moto dal ddl Fugatti sono tutt’al-
tro che trascurabili, visto che con il milione di euro 
previsto per azzerare i tassi sui mutui si potranno 
mobilitare linee di credito del sistema bancario per 
250 milioni di euro; le norme di semplificazione sugli 
appalti potranno poi mettere in circolo qualcosa come 
100 milioni di euro, più i 14 derivanti dall’accelera-
zione dei contributi. 
Per ciò che riguarda il possibile contraccolpo sulla 
finanza comunale derivante dallo slittamento dal 16 
giugno al 16 dicembre 2020 della prima rata Imis, 
l’assessore Gottardi ha assicurato che, anche se an-
dasse perso l’intero importo, cioè 90 milioni, in base 
agli stress test effettuati l’impatto negativo si fareb-
be sentire, e in modo limitato, solo sui bilanci di una 
decina di Comuni.

GLI STIMOLI DEI CONSIGLIERI AL GOVERNO PROVINCIALE
I consiglieri provinciali hanno già rivolto alla Giunta Fugatti non meno di una quarantina tra interrogazioni e proposte di 
mozione sull’emergenza Coronavirus. 

 } La prima interrogazione - sul sostegno al comparto eco-
nomico - risale al 25 febbraio e porta la firma di Lucia 
Coppola (Futura 2018), che è anche la consigliera più 
produttiva di documenti. I temi: chiusura degli esercizi 
pubblici, misure cautelative per i lavori consiliari, mo-
dalità di prescrizione dei farmaci, mezzi informatici per 
le scuole, situazione nelle Rsa, dispositivi di sicurezza, 
spese alimentari.

 } Claudio Cia (Agire) con una mozione chiede che a emer-
genza finita si premi l’impegno straordinario del perso-
nale sanitario trentino. L’assessore regionale propone 
anche un tavolo Trento-Bolzano (o euroregionale) che 
studi la gestione sanitaria e il rilancio economico.

 } Luca Zeni (PD) chiede all’esecutivo di chiarire la politi-
ca legata ai tamponi, di soccorrere le Rsa, di chiarire le 
deroghe alle limitazioni agli spostamenti per disabili e 
autistici. Molti i documenti che indagano poi l’emergen-
za economica. 

 } Paola Demagri (Patt) suggerisce di restituire le rette pa-
gate dalle famiglie per i periodi poi soppressi di asilo nido.

 } Giorgio Leonardi (FI) chiede di conoscere al situazione 
della RSA di Gardolo.

 } Alessandro Olivi del Pd chiede lumi sugli stanziamenti 
straordinari statali e provinciali, sulle misure a favore di 
aziende e lavoratori, sui crediti delle imprese verso la P.a. 

 } Si preoccupa del settore lattiero-caseario Michele Dal-
lapiccola (Patt), che interroga anche sulle misure per 
il turismo e sulla auspicata sospensione della tassa di 
soggiorno e con una mozione propone l’impiego dei la-
voratori del Progettone in agricoltura.

 } Il capogruppo del Patt Ugo Rossi chiede alla Giunta di 
coinvolgere le minoranze nell’elaborazione delle misure 
economiche emergenziali e di dare loro il quadro esatto 
della finanza Pat. 

 } Numerosi i quesiti di Filippo Degasperi: quali le misure 
cautelative messe in atto alla mensa dell’Ospedale di Ro-
vereto? Quali ragioni per la mancata sospensione di al-
cune attività ambulatoriali elettive negli ospedali? Come 
si organizzano le attività didattiche in corso di epidemia? 

 } Alex Marini (5 Stelle) pungola la Giunta chiedendo se la 
massiccia presenza di sciatori sulle piste da sci in marzo 
abbia concorso a propagare il virus. Con mozione propo-
ne anche di rimuovere Sgarbi dalla presidenza del Mart 
per le sue uscite sul tema Covid.

 } Il consigliere di Futura e giornalista Paolo Ghezzi criti-
ca la strategia di comunicazione del presidente Fugatti, 
definita “ansiogena e poco efficace” e chiede la convo-
cazione di sedute consiliari in videoconferenza “per non 
esporre a rischi inutili il personale e i giornalisti”.

 } La consigliera Vanessa Masè (Civica), con un docu-
mento del 27 febbraio scorso, interroga la Giunta sulle 
assenze dal lavoro connesse alla chiusura delle scuole 
per l’emergenza sanitaria.

 } Alessio Manica del PD si preoccupa delle misure per 
la protezione dei rischi in cui incorrono i vigili del fuoco 
volontari e interroga la Giunta sull’attivazione dei centri 
operativi comunali, come previsto nel resto del territorio 
dalla Protezione civile.

 } Pietro Degodenz (UpT) impegna la Giunta a prevedere 
un confronto con il comparto scolastico affinché i viaggi 
d’istruzione dopo l’epidemia in corso si svolgano all’in-
terno del territorio italiano.

 I consiglieri 
Olivi, 

De Godenz, 
Paoli, Zeni
 e Ossanna
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IL PROBLEMA
SOCIALE

Legge Segnana 
per separati e divorziati

La rottura delle coppie genera povertà
approvato un sostegno economico,
abitativo e assistenziale. Le minoranze:
si doveva puntare sull’aiuto ai figli

Tutta la maggioranza (23) fa-
vorevole, tutta l’opposizione 
(9) astenuta. Con queste po-

sizioni è diventata legge la proposta 
firmata dall’assessora alle politiche 
sociali, Stefania Segnana, per anda-
re incontro alle difficoltà economi-
che di separati e divorziati.
In aula l’assessora ha spiegato che 
il testo si inserisce a pieno titolo nel 
piano di legislatura per migliorare 
e promuovere il benessere familia-
re. L’obiettivo è quello di risolvere 
le criticità che derivano dalla crisi 
coniugale, prestando attenzione ai 
bisogni dei figli, ai quali va garantita 
la crescita con entrambi i genitori. 
L’iter del disegno di legge, partito 
dalla IV Commissione consilia-
re, è stato partecipato e ha portato 
anche ad una serie di cambiamenti 
del testo originale. Uno di questi 
è l’uso del termine “coniugi” al 
posto di “genitori”, introdotto per 
non discriminare le coppie che non 
hanno figli. 

Coppola: le donne sono
più a rischio povertà.
L’esponente di Futura 2018 ha det-
to che il ddl è per molti aspetti inte-
ressante e necessario, ma ha anche 
ricordato che la situazione è diffi-
cile sia per chi 
esce dal tetto 
coniugale che 
per chi rimane, 
soprattutto per 
le madri che ri-
mangono con i 
figli. Bene per 
Coppola la scel-
ta di modificare 
il ddl iniziale, nel senso di non dare 
rilievo al fatto che vi sia o meno una 
rete familiare attorno al soggetto, 
perché – dice Coppola – va salva-
guardata l’autonomia della perso-
na. La povertà tra le donne separate 
è di 4 punti percentuali superiore a 
quella degli uomini. Anche perché 
il tasso di occupazione è molto di-
verso: è del 59,2% tra le separate 
e dell’82% tra i separati. Pure il 
rischio povertà ha un’incidenza 
diversa: è del 43,2% tra le separate 
e del 32,3% tra i separati. Il tema è 
complesso e va ben oltre le coppie 
con figli, che nel nostro Paese sono 
il 30,7% del totale.

Demagri: bene, la legge è anche 
per gli ex conviventi.
Secondo la consigliera, le audizioni 
in IV Commissione sono state mol-

to costruttive, 
perché tutti 
hanno ragio-
nato in funzio-
ne del sostegno 
da dare ai geni-
tori separati o 
ex conviventi e 
alle famiglie in 
difficoltà eco-

nomica. La consigliera del Patt ha 
elogiato la proposta Segnana e l’ac-
coglimento di alcune sue proposte 
migliorative. Una per sostituire ai 
termini “madre” e “padre” quello 

di “genitori”. Un’altra per riferire la 
nuova legge anche ai conviventi di 
fatto (quando cessa la convivenza) 
e non solo ai coniugi e di indirizzare 
gli aiuti a quelli con figli. 
Demagri ha invece criticato la scelta 
prevista di escludere dai benefici di 
questa legge le persone condannate 
anche se in via non definitiva, nor-
ma incostituzionale in quanto lesiva 
del principio di non colpevolezza 
fino al terzo grado di giudizio. 

Degasperi: sbagliato riferire 
ai “coniugi” la norma.
Ha condiviso gli obiettivi del d.d.l. 
Segnana, che vengono però per-
seguiti “in modo limitato e con-
traddittorio”. L’assessora scivola 
ad esempio in una contraddizione 
sui concetti di coniuge e di geni-
tore. Per Degasperi infatti, mentre 
nell’illustrare la legge Segnana in-

dica quasi sempre nei genitori in 
difficoltà i destinatari del provvedi-
mento, nell’articolato parla invece 
di coniugi. E se è vero che in certi 
casi coniugi (o coppie di fatto) e 
genitori si sovrappongono, in molti 
altri no: chi non rientra in queste due 
fattispecie, non beneficia degli aiuti. 
Collegato a questo nodo c’è anche 
quello delle risorse scarse per finan-
ziare la legge, bastanti per aiutare al 
massimo 15 persone all’anno, men-
tre i potenziali fruitori, escludendo 
le coppie di fatto, sono circa 1.500. 
Ma se le risorse della Provincia og-
gi scarseggiano, andrebbero quan-
tomeno concentrate su chi ha figli, 
nel supremo interesse del minore. 
Ecco perché il consigliere penta-
stellato ha detto di aver presentato 
degli emendamenti (respinti) volti 
a sostituire la parola genitore al ter-
mine coniuge.

Per migliorare il testo, inoltre, si do-
veva poi intervenire sull’indicatore 
di reddito Icef, distinguendo il co-
niuge che ha o non ha i figli presso 
di sé, per andare incontro alle spese 
che quest’ultimo deve sostenere nel 
caso vi sia un mutuo per pagare la 
casa o un affitto. 
A rischio “scivolone” c’è anche il 
tema dei debiti privati che la Pro-
vincia sosterrà abbattendo gli inte-
ressi: il grave è che in legge non si 
specifica a cosa dev’essere finaliz-
zato il prestito acceso dal separato/
divorziato. 

Ferrari: meglio concentrarsi
sulle coppie con figli.
I 4 emendamenti della consigliera 
pd sono stati tutti respinti. La Costi-
tuzione, ha detto, sancisce che i ge-
nitori hanno il diritto-dovere di man-
tenere i figli. La Provincia di Trento 

e quella di Bolzano sono gli unici 
due territori che dal 1991 tutelano i 
figli anticipando l’assegno di mante-
nimento ai genitori che dovrebbero 
farsene carico. Oggi sono soprattutto 
i padri a non versare il contributo do-
vuto, ma il problema riguarda anche 
le madri, spesso in condizioni di po-

vertà assoluta o 
comunque con 
maggiori dif-
ficoltà perché 
meno occupa-
te degli uomini 
o con stipendio 
inferiore.
 Questa legge 
per Ferrari non 

dovrebbe occuparsi dei padri sepa-
rati ma della povertà dei genitori. Se 
un coniuge decide di separarsi e poi 
si trova in difficoltà non deve per 
questo percepire sostegni pubblici, 

La legge Segnana si accompagna a due ordini del 
giorno, impegnativi per la Giunta Fugatti.
Il primo è stato proposto da Filippo Degasperi e mi-
ra a far sì che si tenga in considerazione nel calcolo 
dell’Icef chi oggi non ha figli a carico e quindi in ca-
sa, ma è tenuto a versare l’assegno di mantenimento 
e a pagare il mutuo della casa di abitazione dei figli 
stessi. La Giunta si è impegnata a mettere in delibera 
questa previsione di tenere conto di queste situazioni 
nel calcolo Icef del reddito del separato/divorziato.
Il secondo ordine del giorno è firmato da Alessia 
Ambrosi (Lega) e nasce da un insieme di dati rac-
colti dai soggetti ascoltati in IV Commissione. Si 
impegna la Giunta a valorizzare – nell’attribuzione 
dei punteggi per accedere ai vari sostegni e contri-

buti previsti dalla nuova legge Segnana – le coppie 
separate all’interno delle quali sono presenti dei figli. 
Per questa via è stato dunque dato ascolto a sollecita-
zioni espresse in aula da consiglieri di opposizione.
Chiara la posizione dei tredici consiglieri di mag-
gioranza, che nel testo dell’ordine del giorno pre-
cisano: “Se da un lato non può essere condivisibile 
escludere dagli interventi previsti dal disegno di 
legge le coppie senza figli, dall’altro si deve tener 
conto della particolare condizione in cui si può tro-
vare un figlio. Condizione che dovrà essere tenuta 
in considerazione
 nell’ attribuire dei punteggi per accedere ai vari be-
nefici previsti dal disegno di legge, privilegiando, 
quindi, quei nuclei in cui sono presenti dei figli”.

ma accedere semmai alle ordinarie 
misure di aiuto previste dal nostro 
sistema di welfare. Come Degasperi, 
anche Ferrari ritiene che si dovreb-
be andare incontro alle difficoltà del 
ruolo genitoriale, a tutela dei minori 
e non di adulti che liberamente de-
cidono di non portare più avanti un 
rapporto di coppia. La modesta ci-
fra stanziata dovrebbe quindi essere 
destinata esclusivamente ai genitori 
in difficoltà. Ferrari ha inutilmente 
chiesto la sospensione di tutti gli 
interventi previsti per gli autori di 
violenza sulle donne. 

Cia: il centrosinistra finora
non aveva provveduto.
Il leader di Agire ha elogiato Se-
gnana. In trent’anni di governo del 
centrosinistra non si era mai riu-
sciti a partori-
re nemmeno 
questo che pu-
re viene defi-
nito un topoli-
no. L’invocato 
riferimento ai 
genitori è con-
tenuto nell’ar-
ticolo 4, laddo-
ve si parla di figli: la volontà di dare 
risposte utili soprattutto quando oltre 
la coppia ci sono figli, appare dun-
que chiara.

Rossato: risposta convincente
a un problema grave.
Per la consigliera leghista questa 
legge è convincente e interviene, 
supportata da letteratura sociologica 
internazionale, sull’impoverimen-
to e sui costi sociali legati alla se-

parazione del-
le coppie. Una 
specifica legge 
era necessaria, 
purtroppo, vi-
sto che ad oggi 
il 46% dei po-
veri è costitu-
ito da separati 

o divorziati e il 66% dei separati 
non riesce a provvedere alle spese 
di prima necessità. Anche Rossato 
ha ringraziato l’assessora Segnana 
per l’attenzione a questo tema, che 
colpisce tanti trentini in difficoltà, ai 
quali finora la Provincia non ha dato 
la meritata attenzione.

Dalzocchio: giusto abbracciare
anche le coppie senza figli.
La capogruppo di Lega Salvini Tren-
tino ha ringraziato a sua volta Se-
gnana per aver normato per la pri-
ma volta un tema tanto delicato, ma 
anche per aver 
ampliato la pla-
tea delle perso-
ne destinatarie: 
non solo le fa-
miglie con figli 
(come avrebbe 
voluto il cen-
trosinistra), ma 
anche le coppie 
che arrivano alla chiusura di un rap-
porto magari proprio per l’impossi-
bilità di avere figli.

Preferenza alle coppie con figli a carico 

Il tema: le difficoltà economiche per chi si separa o divorzia. In basso: Alessia Ambrosi (Lega) e Filippo Degasperi. In alto, disegno di Javad Alizadeh

Le misure: interessi zero e alloggio Itea 
Stanziati 100 mila euro per il 2020, ma l’anno prossimo si sale a 200 mila

Separati e divorziati sono spesso in grave diffi-
coltà. L’assessora Stefania Segnana, presentan-
do la propria iniziativa legislativa, ha spiegato 
che gli assegni di mantenimento al coniuge 
nella quasi totalità dei casi vengono corrisposti 
dall’ex marito alla moglie. Nel 70% dei casi 
viene anche imposto un assegno per i figli, an-
che in questo caso quasi sempre corrisposto dal 
padre. La conseguenza è che sono soprattutto 
gli uomini a cadere in povertà e addirittura nel-
la condizione di senza fissa dimora. Una situa-
zione, ha ricordato l’assessora, aggravata dal 
senso di vergogna, che rende difficile per molti 
padri chiedere l’aiuto delle strutture pubbliche. 
I numeri delle richieste alla Pat di anticipo degli 
assegni di mantenimento descrivono una realtà 
difficile. Le domande nel 2019 sono state 475, 
per un totale di 1 milione e 800 mila euro.
Ma cosa prevede la nuova legge a fronte di que-
sto quadro sociale? Anzitutto un sostegno eco-
nomico, sotto forma di abbattimento per 3 anni 
degli interessi sui prestiti bancari, naturalmente 

a chi non supera un certo livello di reddito. Sono 
esclusi i condannati anche non in via definitiva.
 Seconda misura: il sostegno abitativo, ossia 
l’alloggio Itea o alloggi messi a disposizione 
per questo specifico scopo dai Comuni. 

Terza misura: servizi socio-sanitari e socio-
assistenziali pubblici e privati (consultori 
e sportelli di sostegno, di informazione, di 
orientamento per l’accesso alla rete dei servi-
zi), con interventi di mediazione familiare e di 
consulenza psicologica, sociale e legale, infine 
attività di mutuo-aiuto tra chi ha questi stessi 
problemi. 
Tutte queste provvidenze si applicano non so-
lo a chi si è sposato, ma anche quando cessa la 
convivenza tra persone – anche dello stesso 
sesso – legate da unione di fatto.
La legge approvata – numero 1 del 2020 – chia-
risce che la finalità è consentire la prosecuzione 
di una esistenza dignitosa e l’esercizio del ruolo 
materno e paterno, nonché il mantenimento di 
un rapporto equilibrato e continuativo dei figli 
con entrambi i genitori anche dopo la loro sepa-
razione legale o dopo la cessazione degli effetti 
civili del matrimonio. 
La dotazione finanziaria della legge: 100 mila 
euro nel 2020 e 200 mila euro nel 2021.
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L’Imis slitta, i contributi restano
Ecco la sintesi delle novità. Accelerazione sugli appalti pubblici 

Un milione di euro (+1 nel 2021)
per azzerare gli interessi sui mutui
di imprese e professionisti. 
Il Fondo di solidarietà territoriale
messo in moto come ammortizzatore
per chi resta senza lavoro

In 25 articoli, la Provincia ha messo in fila le prime norme legislative 
mirate a contenere gli effetti socioeconomici dell’epidemia in atto. La 
nuova legge 2/2020 deriva da una proposta firmata direttamente dal 
presidente Maurizio Fugatti e ampiamente discussa in aula, come 
riferiamo nelle due pagine che precedono. Qui di seguito diamo una 
sintesi delle novità normative, con una precisazione: siamo solo alla 
prima tappa e le minoranze si stanno confrontando con il presidente 
Fugatti per trovare modalità di ascolto e valorizzazione delle proprie 
proposte di merito. C’è insomma la volontà di tutti di concorrere a un 
percorso che si annuncia tanto difficile quanto strategico per evitare 
che la recessione economica ormai attesa lasci segni davvero pesanti 
sulla nostra economia. 

a) rinvio della rata Imis (impo-
sta immobiliare semplice) 
16.6.2020, che viene accorpata 
alla rata del 16.12.2020, “libe-
rando” nell’immediato 90 mi-
lioni di euro;

b) lavori pubblici sopra la soglia 
europea (5,35 milioni di euro): 
nel periodo emergenziale si pro-
cede con gare ad inviti, senza 
pubblicazione del bando, con 

modalità rinviate a un regola-
mento di Giunta;

c) affido di servizi e forniture 
all’ente pubblico sopra la so-
glia europea: nel periodo emer-
genziale, si procede con gare a 
inviti (tra un numero di opera-
tori deciso da un regolamento 
di Giunta);

 d) contratti pubblici sopra la so-
glia: passata la fase emergen-
ziale definita dai decreti gover-
nativi, si procederà con gare 
ad inviti tra almeno 5 operato-
ri economici individuati per il 
maggior numero di dipendenti; 

e)  criteri di aggiudicazione dei 
contratti sopra soglia: subap-
palti affidati a micro o piccole o 
medie imprese, impegno a rifor-
nirsi presso queste categorie di 
imprese, minor ribasso imposto 
ai subappaltatori. Possibilità di 
dare rilievo a criteri diversi dal 
prezzo offerto in ragione della 
particolarità del contratto; 

f)  contratti pubblici sotto la soglia 
europea: per 2 anni gare ad inviti 
senza pubblicazione del bando, 
con inviti a un numero limitato 
di imprese (almeno 5 per i lavori 
fino a 150.000 euro, da 10 a 15 
per i lavori sotto i 2 milioni di 
euro, tra 10 e 20 negli altri casi); 

g)  incarichi tecnici sotto la soglia 
europea: si prevede la scelta tra 
l’affidamento diretto, stabilen-
do settore per settore il range 
ammesso di ribasso del prezzo, 
e l’affidamento per confronto 
concorrenziale tra un numero 
di soggetti tra 5 e 10, con aggiu-
dicazione al prezzo più basso (il 
criterio dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa si applica 
per le progettazioni architettoni-
che e in altri casi particolari, in 
questa eventualità senza dover 
passare per una commissione 
tecnica);

 h) attivazione del Fondo di solida-
rietà territoriale, come ammor-
tizzatore sociale per i lavoratori 
dipendenti non coperti da altre 
tutele;

 i) stanziamento di 1 milione di eu-
ro nel 2020 e 1 milione nel 2021 
per azzerare gli interessi bancari 
a carico di imprese e professio-
nisti su linee di credito a 24 me-
si (il plafond è di 250 milioni di 
euro); 

LA VIDEOCONFERENZA FUGATTI-MINORANZE

L’appello: massima attenzione a rsa e anziani
Nonostante l’emergenza, non sta mancando l’in-
terlocuzione diretta tra il governo provinciale e i 
consiglieri provinciali. Con una videoconferen-
za si approfondiranno le misure economiche da 
varare con una seconda provinciale dedicata. 
Alcuni giorni fa invece - in videocall su Life-
size - si è svolto un serrato confronto sulla stra-
tegia sanitaria, durato oltre tre ore. Gli attori: le 
minoranze, il presidente Fugatti, il presidente 
Kaswalder, l’assessora alla salute Segnana, il 
direttore dell’Azienda sanitaria Bordon, il di-
rigente dell’assessorato Ruscitti e il capo della 
protezione civile De Col. Le stesse autorità che 
i trentini hanno imparato a conoscere attraver-
so le quotidiane dirette Facebook delle ore 18. 
Fugatti ha detto che in Trentino è molto alto il 
numero di morti, complice la grave situazione 
di alcune Rsa per anziani (e il fatto che nel conto 
si includono anche i deceduti per più patologie 
concomitanti). Percentualmente è elevato anche 
il tasso di contagi. La macchina sanitaria comun-
que sta reggendo. I posti in terapia intensiva, in 
origine 30, sono ormai a quota 100 fra Trento 
e Rovereto, mentre gli ospedali periferici, che 
interverranno se le rianimazioni del S.Chiara 

e del S.Maria del Carmine dovessero andare in 
tensione, stanno effettuando un supporto nei casi 
gravi, intubando i pazienti per trasferirli nei due 
centri Covid-19. 
Il presidente ha comunicato che sono finalmente 
arrivate forniture di mascherine e dispositive di 
sicurezza, sufficienti per tutte le esigenze.
La garante delle minoranze, Paola Demagri del 
Patt, ha posto una fitta serie di quesiti delle oppo-
sizioni, Bordon ha chiarito che sta partendo una 
campagna per effettuare tamponi (Fbk e Cibio li 
producono in Trentino) sul personale delle case 
di riposo e Rsa, per una platea di circa 10 mila 
persone. Demagri chiede anche una compara-
zione dei dati 2019 e 2020 dei decessi, perché la 
realtà sembra peggiore delle statistiche ufficiali.
Luca Zeni del Pd ha ricordato che è fondamen-
tale individuare gli asintomatici. Un’idea di Ugo 
Rossi (Patt) è stata presa in carico: prepararsi a 
utilizzare alberghi e altre strutture ricettive per 
le quarantene, anche per affrontare il tema dei 
contagi intrafamiliari e dell’assistenza familiare 
che, per l’ex presidente Pat, è un punto debole 
nella linea di difesa improntata dalla Giunta. 
Bordon e Ruscitti, rispondendo invece a Paolo 

Ghezzi, hanno affermato che si sta pensando 
a potenziare i servizi di sostegno psicologico.
Lo stimolo del consigliere De Godenz: collabo-
rare di più con Bolzano. Ancora Ghezzi: fate una 
comunicazione meno ansiogena e più tecnica.
Marini: assicurate la totale trasparenza sui dati. 
Coppola: risolvete la carenza di dispositivi nelle 
cooperative sociali e all’associazione dei minori.
Dalla dirigenza Pat sono venute moltissime ri-
sposte, ad esempio su come si sta potenziando 
l’esecuzione dei tamponi, oppure sull’appli-
cazione all’emergenza di tutti i medici (anche 
neolaureati) reperibili e disponibili. Bordon ha 
rivelato che si laurea a Verona una quarantina 
di infermieri trentini e subito saranno chiamati 
al lavoro. Tema farmaci: è in corso un approv-
vigionamento di quelli tradizionali per i malati 
di Covid in terapia intensiva, ma anche di nuovi 
farmaci e in particolare dell’unico che sembra 
aver effetto, il Tocilizumab, adatto alle cure 
delle reumatiti più importanti ma utile anche 
per alcuni tipi di pazienti affetti da coronavirus. 
In generale le minoranze pongono una priorità: 
soccorrere le rsa per anziani, dove gli organici 
sono risicatissimi.

L’ESCALATION DEL CONTAGIO

l) estensione degli interventi di 
facilitazione dell’accesso al 
credito, previsti per le piccole-
medie imprese, anche alle im-
prese agricole;

m) incentivi alle imprese: ero-
gazione più veloce e controlli 
semplificati, con possibilità di 
affidarli a soggetti esterni al-
la Pat;

 n) assegno unico provinciale e 
misure di sostegno al reddito: 
sono sospesi tutti gli obblighi 

di “fare” e quelli di frequentare 
corsi di formazione a carico dei 
beneficiari; 

o)  semplificazione e accelerazione 
delle procedure di affidamento 
dei contratti pubblici, ad esem-
pio riguardo all’accertamento 
di motivi di esclusione di una 
ditta o del possesso dei requisi-
ti o riguardo all’iscrizione negli 
elenchi per la selezione degli 
operatori; 

p) pagamenti più rapidi alle im-

prese dalle pubbliche ammi-
nistrazioni, anche per avanza-
menti parziali dei lavori affidati 
e anche quando non è previsto 
il pagamento diretto dei subap-
paltatori da parte della P.a.; 

q)  conferma dei contributi Pat 
anche se assegnati per eventi 
e manifestazioni saltati causa 
epidemia; 

r)  gestione dei ticket per le mense 
dei dipendenti pubblici: la Pat 
potrà internalizzare il servizio, 

assumendosene il costo, evitan-
do che il ribasso d’asta offerto 
dai gestori per vincere la gara 
(di solito 8-9%), si trasformi 
in un costo scaricato – come 
accade oggi – sui ristoratori ed 
esercenti pubblici trentini.

s)  piani giovani di zona: rinvio di 
18 mesi del previsto supporto 
tecnico da parte della Provincia 
alla realizzazione del nuovo si-
stema integrato delle politiche 
giovanili. 

In collegamento video hanno 
partecipato tra gli altri Giorgio 
Tonini, Michele Dallapiccola,
Paolo Ghezzi e Ugo Rossi

IL FLAGELLO
CORONAVIRUS

Totale positivi
2.671
Attualmente positivi
2.284
Dimessi
214
Deceduti
173

SITUAZIONE AL 2 APRILE

 } 31 Dicembre. Le autorità cinesi informano l’OMS che 
a Wuhan si è verificata una serie di casi di polmonite, 
la cui causa è però sconosciuta. L’11 gennaio prima 
vittima, il 23 gennaio la metropoli viene blindata.

 } 1 Febbraio. Due ricercatori cinesi al rientro in Trentino 
si sottopongono a isolamento all’ex hotel Panorama 
di Sardagna.

 } 19 Febbraio. A San Siro la partita di Champions Ata-
lanta Valencia, forse la “gara zero” che ha diffuso il 
contagio in Lombardia.

 } 21 Febbraio. Mattia, 38 anni, ricoverato a Codogno 
(Lodi), è il paziente 1. Primo morto a Padova. 

 } 22 Febbraio. Decreto 1 del Governo: “misure speciali” 
per 11 comuni di Lodigiano e Vo’: chiusi bar, scuole, 
negozi, cinema.

 } 23 Febbraio. Primo caso di contagio in Trentino, ma 
si tratta di turista arrivato malato in Paganella. Il 24 si 
fermano le scuole e c’è il primo paziente in Alto Adige.

 } 25 Febbraio. Decreto 2 del Governo, che estende ad 
Emilia, Friuli, Lombardia, Veneto, Piemonte e Liguria, 
le misure dei comuni-focolaio.

 } 2 marzo. Prima trentina contagiata: 83 anni, di Trento. 
Un pellegrinaggio ad Assisi causa del primo focolaio 
nel capoluogo.

 } 4 Marzo. Si sforano le 100 vittime in Italia: decreto 3 del 
Governo, chiusura di Università e scuole in tutta Italia.

 } 7 Marzo. Decreto 4 del Governo: chiuse Lombardia e 
14 province di Veneto, Emilia Romagna, Piemonte, 
Marche. Fuga verso Sud con assalto ai treni nella 
notte.

 } 9 Marzo. Decreto 5 del Governo: tutta Italia è “zona 
rossa”. Zingaretti positivo al Covid. Ultimo giorno 
di sci in Trentino. Rinviate le elezioni comunali del 
3 maggio.

 } 12 Marzo. In Italia si superano i 1.000 morti, in Tren-
tino prima vittima, una donna di 81 anni di Borgo 
Valsugana. 

 } 18 Marzo. Il Governo vara il decreto Cura Italia.
 } 19 marzo. Il Consiglio provinciale vara le prime misu-

re per l’economia. L’Italia supera la Cina nella conta 
dei morti.

 } 21 Marzo. In Trentino il maggior incremento di con-
tagi, +239. 

 } 22 Marzo. Conte chiude le attività produttive non 
essenziali. Sul fronte contagi si intravede una 
luce: numeri di morti e malati in calo.

 } 31 Marzo. Raggiunto il picco dell’epidemia. 
A Milano Fiera apre il nuovo ospedale, 
completato in 10 giorni. In Belgio 
muore una dodicenne: è la nuova 
vittima più giovane.
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La partita: idro elettrico e ambiente 

Il ddl Tonina
approvato
in III Commissione:
dovrà contemperare
la difesa dell’acqua
e del territorio
con l’esigenza
di far fruttare
l’“oro bianco”

Consorzio autonomie locali.
Paride Gianmoena, presidente del 
Cal, che rappresenta i Comuni tren-
tini, chiede massima attenzione al 
fatto che ad essi vengano garantite 
anche in futuro le importanti risorse 
finanziarie derivanti dai canoni pa-
gati dai concessionari degli impian-
ti idroelettrici per lo sfruttamento 
della risorsa idrica.

Amministrazioni usi civici.
Roberto Giovannini, presidente 
dell’associazione provinciale delle 
Asuc, ha detto che canalizzazioni, 
tubature forzate, passaggio degli 
elettrodotti, microsistemi ecologi-
ci rovinati, sparizione di sorgenti, 
interruzione di strade utilizzati da 
secoli dalle comunità, sono gli ef-
fetti “collaterali” dello sfruttamen-
to idroelettrico. Le Asuc chiedono 
un tavolo tecnico per stabilire i va-
lori degli indennizzi spettanti alle 
proprietà dei territori interessati. 
Rodolfo Alberti, segretario dell’as-
sociazione Asuc: ci si trova di fron-
te ad una specie di sanatoria per 

i terreni occu-
pati dalla com-
pagnie elettri-
che negli anni 
‘50 – ‘60 e per 
i quali le Asuc 
non hanno mai 
avuto risarci-
menti. Alex 
Marini ha det-

to di stare con le Asuc, Lucia Cop-
pola ha chiesto se esse si battono 
solo per l’indennizzo o se c’è an-
che attenzione ai danni ambientali. 
Importante l’apertura dell’asses-
sore Tonina, che dice sì al tavolo 
tecnico.

Bacini imbriferi montani.
Gianfranco Pederzolli, presidente 
Bim del Sarca, a nome di tutti i Bim 
trentini ha chiesto massima tutela 
per i canoni d’indennizzo ai terri-
tori oggi versati dai concessionari 

ai Bim dei diversi sistemi fluviali 
trentini. Per Ugo Rossi abbiamo 
l’occasione di indirizzare per leg-
ge le risorse Bim su progetti per il 
complessivo sviluppo territoriale, 
evitandone la dispersione a pioggia 
sul territorio. Alessio Manica ha 
avvertito che si rischia di ritrovarsi 
nuovi concessionari legati al nostro 
territorio in modo ben più labile ri-
spetto a Dolomiti Energia, società 
con forte partecipazione pubblica.

Associazioni pescatori.
Bruno Cagol, presidente pescatori 
dilettanti e portavoce della Federa-
zione pescatori del Trentino, chiede 
che la risorsa idrica rimanga nelle 
mani della Provincia. Le grandi 
derivazioni e le centraline hanno 
modificato le acque di superficie. 
Le specie ittiche più pregiate han-
no visto ridursi il loro habitat e 
perso capacità riproduttiva. Tut-
tavia la qualità delle nostre acque 
è ancora accettabile, in Trentino si 
trovano specie ittiche scomparse 
altrove. I problemi maggiori sono 
dovuti a hydropeaking e pulizia 
dei fondali, a causa della quale nei 
periodi riproduttivi i nidi dove le 
trote depongono le uova vengono 
compromes-
si. Anche gli 
sbarramenti ri-
ducono alme-
no della metà 
la capacità ri-
produttiva dei 
pesci. Deva-
stanti sono poi 
gli svasi dalle 
dighe. Nel bacino di Stramentizzo, 
ad esempio, vi sono più di 5 milioni 
di metri cubi di materiale, che pri-
ma o poi dovranno essere rimossi e 
minacciano l’Avisio. Anche i lavori 
di manutenzione dei bacini rendo-
no difficile la sopravvivenza dei 
pesci. Servono quindi risorse che 
mitighino questi impatti. 
Il gruppo scientifico dell’Associa-
zione pescatori ha accertato che vi 
è la possibilità di diluire gli svasi 
nel tempo, senza rinunciare alle 
centrali. I pescatori chiedono che la 

anche disciplinare la possibili-
tà di interrompere la produzione 
idroelettrica quando i centri per il 
rafting eseguono lavori nell’alveo. 
Molto importante inoltre un servi-
zio di alert ai centri rafting quando 
aprono le dighe. Ancora: urgono 
fondi per lavori di pulizia in alveo 
e sistemazione degli imbarchi e 
sbarchi, specialmente dopo eventi 
meteo estremi e piene. Infine: il 
Noce ha necessità di depurazione, 
da Malè in giù non esiste neppure 
un depuratore.

Legambiente.
Giuliana Speranza chiede che la 
tutela dell’ambiente sia tra i pa-
rametri con cui selezionare i con-
cessionari. Legambiente s’è detta a 
favore del disegno di legge 8/XVI, 
proposto già nel febbraio 2019 dai 
consiglieri Alessio Manica e Sara 
Ferrari, che prevede di riservare 
agli enti pubblici – in linea con l’e-
sito del referendum sul bene acqua 
del 2011 – la possibilità di attivare 
nuove derivazioni di acqua a scopo 
idroelettrico. 

Mountain Wilderness.
Marco Tessadri s’è detto perples-
so per la fretta con cui la Giunta 
vuole portare al voto il ddl, senza 
adeguata pubblicità. L’assessore 
Tonina ha risposto che un anno 
fa la Commissione europea ave-
va scritto per sollecitare gli Stati 
membri a conformarsi alla nor-
mativa europea. Anche Piemonte 
e Lombardia hanno avviato l’iter 
per analoghe leggi. Veneto e Val 
d’Aosta stanno elaborando un te-
sto, come pure Bolzano. 
Lucia Coppola ha ammonito a non 
demandare ai regolamenti attuati-
vi tutta la partita delle tutele am-
bientali, aspetto che deve invece 
avere cittadinanza dentro quella 
che sarà la più importante legge di 
legislatura.

Comitato per la difesa 
delle acque del Trentino.
C’erano anche il Comitato per la 
difesa del fiume Noce e il Forum 
dei movimenti per l’acqua.Salva-
tore Ferrari ha premesso che a po-
chi giorni dalle elezioni provinciali 
2018, il Comitato aveva inviato 
agli allora candidati presidenti un 
documento con 5 domande sulla 
salvaguardia dell’acqua e la secon-
da domanda riguardava la nuova 
legge sulla produzione idroelet-
trica in Trentino. Degli 11 candi-
dati solo Antonella Valer rispose. 
Su questi temi èf in qui mancata 
una fase di confronto con esperti 
di settore.
Bonazza ha raccomandato di tene-
re in considerazione nella legge il 
fattore dei cambiamenti climatici 
in atto.
Giovanna Molinari: manca un 
dossier sullo stato delle centrali 
oggi; 30 anni di durata delle con-
cessioni è troppo, 10 giorni per 
presentare osservazioni sulla legge 
è troppo poco.

Va di fretta, il vicepresidente della Provincia, Mario Tonina, e 
così si potrebbe andare in aula già nella prossima tornata di la-
vori, epidemia permettendo. In campo c’è un disegno di legge 

– depositato dalla Giunta il 17 febbraio – per normare il rinnovo delle 
concessioni idroelettriche in Trentino. La loro scadenza è stata portata 
al dicembre 2023 e rappresenterà una partita economica di grandissi-
mo rilievo. 
Il testo di Tonina – ddl 50/XVI – è già stato approvato (con l’astensione 
delle minoranze) in III Commissione consiliare, che il presidente Ivano 
Job ha convocato più volte in marzo per una raffica di audizioni di cui 
riferiamo sotto i passaggi essenziali. 
I consiglieri Manica e Coppola hanno protestato per la marcia forzata 
in Commissione, che ha fatto mancare – hanno detto – una riflessione 
più serena e profonda su una materia complessa e di grande portata. 
Diversa la posizione di Ossanna, che invece ha apprezzato la rapidità 
impostata da Tonina. L’astensione delle opposizioni non ha impedito da 
parte loro un apprezzamento per alcuni emendamenti al testo iniziale, 
presentati dallo stesso Tonina, in particolare quello che – attorno al cri-
terio di aggiudicazione delle concessioni – attenua il rilievo dell’offerta 
monetaria (ossia quanto il concessionario paga per la concessione), con-
sentendo che possa essere data prevalenza ad aspetti diversi da quello 
strettamente economico. La modifica prevede inoltre che i criteri di sele-
zione dipenderanno dalle caratteristiche di ciascuna concessione da as-
segnare. Durante l’esame in Commissione Tonina ha anche spiegato che 
la Provincia dovrà decidere se acquistare i “beni asciutti” delle centrali, 
in modo da avere il controllo diretto di tutta la filiera (posto che i “beni 
bagnati”, come le dighe, già passeranno automaticamente alla Pat). 

nuova legge dia massimo rilievo al 
ripristino degli ambienti acquatici, 
alla tutela della fauna ittica autoc-
tona e alla salvaguardia degli usi 
plurimi dell’acqua. 
Alberto Zalla, segretario della Fe-
derazione pescatori, ha aggiunto 
che ai bacini montani sono sempre 
mancate le risorse finanziarie per 
recuperare la funzionalità ecolo-
gica e turistica dei corsi d’acqua. 
Per questo si chiede di destinare 
parte dei canoni a questi interventi 
di ristoro. In provincia di Bolza-

no, ad esempio, il 45% dei canoni 
fissi incassati dall’ente pubblico 
viene riservata per attività di ripri-
stino ambientale e un’altra parte di 
queste risorse va all’Associazione 
pescatori. 
Guido Bellini dell’Unione pesca-
tori ha indicato l’esempio virtuoso 
del Piemonte, dove le concessioni 
idroelettriche vengono affidate a 
chi dà garanzie rispetto al bene 
ambientale.
Gianluca Cavada ha chiesto che 
nelle gare per l’affido delle conces-

sioni abbia rilievo la salvaguardia 
di alcune specie ittiche.
Lucia Coppola chiede che nel ddl 
di Giunta vi sia un riferimento 
espresso alle organizzazioni dei 
pescatori e alle loro proposte.
L’assessore Tonina ha assicurato 
che le risorse finanziarie destinate 
alla tutela ambientale saranno in-
crementate. 

Rafting del Trentino.
Alessandro Fantelli, delegato della 
Federazione, ha informato che in 

Trentino esistono 6 centri di rafting 
che svolgono attività commerciale 
e tre fiumi navigati per la pratica di 
questo sport: l’Avisio, il Noce e la 
parte veneta del Brenta, da Valsta-
gna in giù. Con l’avvento del foto-
voltaico che sfrutta l’energia solare 
la produzione si è spostata la sera 
e ora, soprattutto nel tratto alto del 
Noce da Dimaro in su, è difficile 
navigare. Servirebbe, almeno in 
alta stagione, garantire un deflusso 
minimo che consenta di praticare 
il rafting in sicurezza. Importante 

La Pat decide secondo Statuto
Tonina assicura: terremo conto dei diversi interessi in gioco

La legge promossa dalla Giunta Fugatti servirà a 
definire le regole con cui la Provincia riaffiderà le 
concessioni di grandi derivazioni d’acqua a scopo 
idroelettrico in Trentino. Il tema comporta l’eserci-
zio di competenze che la Provincia detiene a norma 
di Statuto d’autonomia. Tonina in Commissione ha 
spiegato che la Pat ha assunto maggiori competenze 
nel 2017 e l’ha voluto “anche per far fronte alla pro-
lungata inerzia dello Stato nel disciplinare le proce-
dure per l’individuazione dei nuovi concessionari”. 
Il Parlamento ha infine emanato la legge 12 del 2019, 
che delinea criteri generali e per il resto conferma alle 
Regioni la potestà di regolare le procedure di rinno-
vo delle concessioni. Tonina propone dunque una 
normativa provinciale ad hoc, che guarda ai criteri 
indicati da Roma e ai rilievi in materia dell’Unione 
europea (soprattutto a tutela del principio di libera 

concorrenza, per evitare dunque continue proroghe 
agli stessi concessionari). 
La scelta fatta è quella di procedere con gare ristrette 
tra operatori con specifiche caratteristiche. Si aggiu-
dicherà all’offerta economicamente più vantaggiosa, 
cercando di fare cassa ma anche di tutelare gli altri in-
teressi in gioco. Sotto il profilo ambientale, ad esem-
pio, si prevedono limiti, tutele e modalità di utilizzo 
e valorizzazione dell’acqua, nella consapevolezza 
della finitezza del bene, ovvero tenendo conto dei de-
flussi minimi vitali (oggi chiamati “deflussi minimi 
ecologici”). Prima di riassegnare le concessioni, la 
Giunta verificherà che non sussistano interessi pre-
valenti rispetto a quello idroelettrico, con processi 
caratterizzati dalla massima partecipazione pubbli-
ca. Inoltre l’ipotesi di riaffido delle concessioni sarà 
oggetto di valutazione ambientale.

Alessio Manica ai colleghi commissari ha 
detto che siamo di fronte a uno dei disegni 
di legge più importanti di questa legislatu-
ra e che il testo va affinato prima del voto 
finale, perché ci sono criticità importanti. 
L’acquisto dei beni cosiddetti asciutti da 
parte dei concessionari – come ha ricono-
sciuto Tonina – è un tema enorme e delica-
tissima è poi l’istanza di evitare una prossi-
ma conflittualità tra l’industria idroelettrica 
e la tutela ambientale e i connessi interessi 
sociali ed economici.
In III Commissione il consigliere del Pd ha 
portato anche il proprio disegno di legge – 
cofirmato con Sara Ferrari fin dall’inizio di 
questa legislatura – che puntava a un obiet-
tivo circoscritto: impedire che si proceda a 
espropri per iniziative di tipo idroelettri-

co a capitale privato. Sullo sfondo, l’idea 
dell’acqua come bene pubblico, sancita 
dal referendum nazionale del 2011. Mani-
ca stesso in Commissione ha però ricono-
sciuto che con una previsione normativa di 
questo tipo si andrebbe a ledere il principio 
di libertà della concorrenza e dell’iniziati-
va privata, con profili di possibile incosti-
tuzionalità. Ho per questo predisposto – ha 
spiegato il consigliere – un emendamento 
ad hoc, che limita la norma agli impianti 
fino a 3 megawatt e allinea il privato e il 
pubblico nel divieto.
Il ddl 8/XVI è stato respinto dalla Commis-
sione con 3 voti favorevoli e 4 contrari. Se 
ne discuterà comunque in Consiglio assie-
me al testo di Tonina, nella versone emen-
data dagli stessi proponenti (nelle foto). 

Raffica 
di audizioni
I produttori
nettamente
contrari al testo
e anche al ruolo
della Provincia.
Cavada attento
alle istanze
dei pescatori

Associazione amici della terra 
Lago d’Idro e Valle Sabbia.
Alessandro De Guelmi, in qua-
lità di esperto amministrativo ed 
ex assessore della Comunità Alto 
Garda e Ledro, ha parlato di questo 
lembo di territorio. Tra le segna-
lazioni, quella relativa al torrente 
Ponale, corso d’acqua sacrificato 
allo sfruttamento idroelettrico ed 
ora torrente secco, al quale non è 

garantito il de-
flusso minimo 
vitale. L’as-
sessore Toni-
na ha promes-
so attenzione a 
questo specifi-
co tema.
Gianluca Bor-

diga ha citato il dramma del lago 
d’Idro e la necessità di incorag-
giare con questa legge la cultura 
ambientalista e di introdurre incen-
tivi per ammodernare l’irrigazione 
delle zone agricole.

Michele Andreaus.
Il professore ordinario di econo-
mia aziendale a Trento ha rico-
struito gli sviluppi della partita 
idroelettrica dal 1962 ad oggi. Nel 
1992 Enel diventa s.p.a. e il mer-
cato idroelettrico viene liberalizza-
to. Alla fine degli anni Novanta le 
competenze passano alla Pat, che 

per prima regolamenta in Italia il 
deflusso minimo vitale di acqua a 
tutela dell’ambiente. Oggi la criti-
cità è data dal fatto che la Provincia 
contemporaneamente deve tutela-
re l’ambiente, ma è anche princi-
pale azionista del più importante 
concessionario di energia elettrica 
e come tale portata a massimizzare 
i profitti.
I futuri concessionari dovrebbero 
essere obbligati ad acquistare tutti 
i beni cosiddetti asciutti dall’ente 
pubblico, senza poter scegliere 
quali.

Geremia Gios.
Ordinario di economia dell’am-
biente a Trento, ha fatto notare che 
il passaggio alla Pat di tutti i beni 
bagnati, quindi dighe, condotte e 
manufatti annessi, comporterà il 
venir meno di 10/15 milioni all’an-
no di introiti da Imis. Per ovviare, 
si potrebbe – ha detto Gios rispon-
dendo ad Alex Marini – far grava-
re l’Imis anche sui concessionari 
idroelettrici.
Altro appunto: occorre coordinar-
si con Bolzano nel rinnovo delle 
concessioni. Secondo Gios il ddl 
è scritto male: non utilizza un lin-
guaggio chiaro e il dettato è con-
cepito soprattutto per l’apparato 
burocratico Pat, che non vuole 
avere problemi.

Alessandro Muraca. 
Docente associato a Brescia in co-
struzioni idrauliche, ha posto l’ac-
cento sull’importanza di tutelare 
gli usi dell’acqua diversi da quello 
idroelettrico, prevenendo future 
conflittualità. Bisogna assicurare 
trasparenza, sicurezza, garanzia di 
portate e volumi per tutti gli utiliz-
zatori. Necessaria poi un monito-
raggio in tempo reale delle acque.

Maurizio Siligardi.
L’ecologo fluviale ha parlato di ri-
duzione delle portate d’acqua nei 
fiumi, hydropeaking (rilascio re-
pentino di acqua), svasi delle dighe. 
Oggi la valutazione dello stress 
ambientale causato da questi fattori 
non si fa bene e l’invito é a creare 
specifici strumenti per “garanti-
re meglio un sistema ecosistemi-
co discretamente efficiente”. Alex 
Marini ha ottenuto dai professori 
alcuni esempi di pratiche virtuose 
in Canada, nonché l’indicazione 
del “contratto di fiume” come stru-
mento per comporre gli interessi.
Gianluca Cavada ha specificato 
per conoscenza diretta una serie di 
preoccupazioni proprie in partico-
lare del mondo della pesca.

Consorzi elettrici di Storo, di 
Pozza di Fassa e di Stenico.
Si tratta di consorzi centenari, gli 

ultimi rimasti in Trentino dei 40 
d’un tempo. Agiscono senza scopi 
di lucro e di fatto sono già “comu-
nità energetiche” nel senso previsto 
e tutelato dalla normativa europea 
di settore. Ne esistono 12 in tutto 
l’arco alpino. Nel 2018 ben 4 mi-
lioni di euro sono stati riversati dai 
tre consorzi sule comunità locali.
I consorzi chiedono di essere am-
messi senza handicap alle gare per 
le concessioni di impianti minori, 
come quello di Predazzo, e per 
gli impianti dei territori di com-
petenza.

Coordinamento imprenditori. 
Marco Segatta, presidente artigiani, 
ha commentato il forte peso attribu-
ito all’aspetto del prezzo nell’ag-
giudicazione: il rischio è di penaliz-
zare la qualità, con una conseguente 

cattiva ricadu-
ta sulle nostre 
imprese. L’as-
segnazione 
deve avere un 
ritorno positi-
vo per le casse 
Pat, ma anche 
per le azien-
de. Il peso del 

prezzo in altre regioni come la 
Lombardia e il Piemonte è al quar-
to posto tra i criteri di scelta.
Il presidente di Confindustria, Fau-

sto Manzana, ha condiviso questa 
preoccupazione. 
Fernando Ceschi di Federazio-
ne Cooperative ha detto di aver 
affidato l’esame del disegno di 
legge al consulente Falcon, men-
tre Confcommercio si è avvalsa 
dell’ingegner Betti.
Lorenzo Ossanna e poi Alessio Ma-
nica hanno esortato la Giunta a ri-
flettere di più su come strutturare 
il criterio dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa.

Associazioni delle società 
idroelettriche. 
Hanno mosso critiche su diversi 
fronti, ad esempio sul peso di cano-
ni, sovracanoni e cessioni gratuite 
di energia che, così come previsti, 
metterebbero a rischio la sosteni-
bilità economica delle aziende; no 
poi alle gare col metodo dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa. 
Inoltre, critiche alla legge nazionale 
12/2019, che ha demandato alle Re-
gioni la disciplina del rinnovo delle 
concessioni, con il rischio di una 
frammentazione normativa oltre a 
quella esistente tra gli stati dell’Ue.
Andrea Zanghi, direttore generale 
di Elettricità Futura (che rappresen-
ta 600 produttori) ha puntato anche 
il dito contro lo cherry picking, cioè 
la possibilità prevista in legge di se-
lezionare, in modo discrezionale, i 
beni asciutti da trasferire al nuovo 
concessionario, invece di preve-
dere il complessivo trasferimento 
del ramo d’azienda. Una scelta che 
porrebbe a rischio la continuità del-
la produzione.
Alla Commissione europea e 
all’Authority della concorrenza, 
ha annunciato quindi Paolo Pina-
monti, presidente di Assoidroelet-
trica, verrà presentato un esposto 
preventivo contro il ddl Tonina, 
perché non favorirebbe la concor-
renza, viste le condizioni di favore 
per i concessionari uscenti. 

Sindacati Cgil e Cisl.
Anche i rappresentanti della 
Filctem Cgil (Franco Weber) e della 
Flaei Cisl (Piergiorgio Polignano) 
hanno criticato la scelta della Giun-
ta di privilegiare il prezzo rispetto 
ad altri requisiti da chiedere alle 
aziende per l’assegnazione delle 
concessioni, perché si rischia in tal 
modo di aprire la strada al dumping 
sociale, attraverso l’utilizzo di ap-
palti e subappalti. Le due organiz-
zazioni dei lavoratori hanno chiesto 
di introdurre nel provvedimento la 
previsione di un chiaro impegno al 
mantenimento dei livelli occupa-
zionali attuali e di dare la priorità ai 
criteri del miglioramento della pro-
duttività idroelettrica, del rinnova-
mento tecnologico degli impianti e 
della tutela ambientale. Si chiedono 
anche tutele sul piano contrattuale, 
che deve essere quello di settore.
Infine desta preoccupazione il mec-
canismo dei subappalti e anche 
Alessio Manica ha detto che que-
sta pratica deve essere ben rego-
lamentata.

IL DISEGNO DI LEGGE
IN DISCUSSIONE

Lo stop agli espropri non passa
Bocciato dalla III Commissione il ddl Manica-Ferrari

IL RINNOVO DELLE CONCESSIONI LE CONCESSIONI IDROELETTRICHE IN TRENTINO

LEGGI DA MODIFICARE E AGGIORNARE:  
legge provinciale 6 marzo 1988 n. 4,  
legge provinciale sull’energia 2012, 
legge provinciale sulle acque pubbliche 1976 e legge 
provinciale 11 settembre 1995 n. 11 (Istituzione 
dell’Agenzia provinciale per la tutela dell’ambiente).

PROPONENTE:  
il vicepresidente della Provincia, Mario Tonina.

STRUTTURE DA AFFIDARE:  
34 centrali idroelettriche,13 dighe,  
306 Km di gallerie e canali, 161 opere di presa, 4 laghi 
naturali regolati (Molveno, Ledro, Cavedine, Toblino). 

NUMERO DI CONCESSIONI: 17

SCADENZE DELLE CONCESSIONI IN ESSERE:  
31 dicembre 2018 per la Centrale di Taio-S. Giustina. 
31 dicembre 2020 per le altre 16.

PROROGA DELLA SCADENZA:  
31 dicembre 2023, in base a recente legge provinciale. 

DIMENSIONE ECONOMICA: in scadenza ci sono 
strutture che corrispondono all’82% della produzione di 
energia elettrica trentina, per un fatturato di 240 milioni di 
euro annui e per circa 100 milioni di euro annui di canoni 
da corrispondere all’ente pubblico. 

PERSONALE DELLE CENTRALI IN TRENTINO:  
161 addetti tra tecnici, manutentori e guardiani (250 se si 
comprende l’indotto).

NORME NEL D.D.L. MANICA: 
a) si regolamenta la cessione 

di beni da parte del 
concessionario uscente; 

b) si regolamentano le verifiche 
su: interesse pubblico a 
utilizzare le acque per uso 
diverso da quello idroelettrico; 
affidamento della concessione 
con gara oppure a società mista pubblico-privata; 
stato di sicurezza degli impianti; 

c) obbligo per il concessionario di separare e 
quindi preservare il patrimonio netto da destinare 
all’esercizio della concessione; 

d) regole per determinare il canone per l’utilizzo delle 
acque pubbliche e il canone per l’utilizzo di impianti 
idroelettrici della Provincia; 

e) introduzione di un nuovo canone ambientale a carico 
del concessionario per derivazioni con potenza tra 
i 220 kW e i 3.000 kW: sarà destinato ai Comuni o 
loro forme associative, secondo modalità da definire 
nell’ambito del protocollo di finanza locale; 

f) aggiudicazione della concessione con il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa (e non 
al prezzo più basso); 

g) semplificazione amministrativa attraverso un unico 
provvedimento, comprensivo anche della valutazione 
d’impatto ambientale di eventuali opere previste; 

h) disciplina transitoria per le concessioni che non 
vengono riaffidate ma prorogate al concessionario 
uscente; 

i) disciplina dell’obbligo per i concessionari (anche di 
piccola derivazione) di fornire energia gratuita alla 
Provincia

Mario Tonina

Ugo Rossi, 
Gianluca 
Cavada,
Lorenzo 
Ossanna e 
Alex Marini. 
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MOZIONI
I documenti votati dal Consiglio

Ecco le mozioni che sono state discusse e votate in Consiglio provin-
ciale nella tornata di marzo.

Scuola, una giornata per la Protezione civile
Tra le altre decisioni: niente cartelli su come comportarsi col lupo, esenzione tassa di soggiorno per i disabili

MICHELE DALLAPICCOLA (PATT) 

Come comportarsi coi lupi
no ai cartelli informativi
La mozione, bocciata con undici sì e 17 no, mirava a 
impegnare la Giunta a redarre un decalogo di com-
portamenti da tenere nei confronti dei lupi simile 
a quello che è stato fatto per l’orso. Dall’assessora 
Giulia Zanotelli è arrivato il no alla mozione perché, 
ha detto, un decalogo c’è già, c’è il materiale divulga-
tivo e continua la disponibilità dell’amministrazione 
per gli incontri sul territorio. Inoltre, sempre secondo 
Zanotelli, c’è un sito attivo, ma non è prevista una car-
tellonistica per il lupo. Dallapiccola ha replicato che 
ancora una volta dai banchi del governo provinciale, 
che su questo tema non sa assumersi responsabilità 
e ostacola i tecnici, arriva un no ad una proposta del 
Patt. Un no in linea col divieto alla presentazione del 
rapporto carnivori al Muse, fatto per sfuggire all’im-
popolarità di un argomento che, ha affermato, è stato 
oggetto di un becero allarmismo. Da parte della Giun-
ta, insomma, permane un atteggiamento dilettantisti-
co. Ugo Rossi del Patt ha ricordato che nell’aprile del-

lo scorso anno la Lega diffuse il messaggio, con tanto 
di ringraziamento, che l’allora ministro degli Interni, 
Matteo Salvini, aveva autorizzato l’uccisione dei lu-
pi. Messaggio contraddetto, dopo poco, dallo stesso 
ex ministro il quale disse che invece i lupi andavano 
catturati perché, ha continuato il capogruppo Patt, si 
era reso conto che gli animali sono un forte mezzo di 
consenso elettorale. Nella realtà non ne è stato cattu-
rato nemmeno uno. L’esponente del Patt ha invitato la 
Giunta a concentrarsi sull’amministrazione invece di 
fare appelli propagandistici, anche dileggiando i diri-
genti provinciali che dovranno difendersi in tribunale, 
con l’ex presidente della Giunta, cioè lo stesso Rossi, 
per aver ordinato l’abbattimento di un orso. Roberto 
Paccher, annunciando il no della Lega, ha affermato 
che, in realtà, è la mozione ad essere uno strumento di 
propaganda e il lupo è dilagato al tempo della Giunta 
precedente guidata dal Patt. 

GIORGIO LEONARDI (FORZA ITALIA) 

Anche per Trentino Riscossioni
la possibilità della pace fiscale
La mozione, approvata con 24 sì, tre astenuti, due 
non partecipanti al voto, spinge la Giunta a adotta-
re, nell’ambito delle prerogative riconosciute alla 
Provincia dallo Statuto di autonomia, una norma che 
preveda agevolazioni analoghe a quelle statali e che 
consenta, quindi, ai contribuenti trentini di definire in 
via agevolata i carichi affidati a Trentino Riscossioni 
S.p.A. senza l’applicazione di sanzioni e interessi di 
mora. Favorevole il parere della Giunta. La pace fi-
scale, ha detto Leonardi, è stata una soluzione valida, 
soprattutto in un Paese gravato da un eccessivo carico 
fiscale e da una burocrazia opprimente. Non si chiede 
un condono, ha aggiunto, ma di evitare sanzioni troppo 
pesanti che, a livello nazionale, hanno permesso allo 
Stato di ottenere somme che non avrebbe altrimenti 
potuto recuperare. 

I cacciatori non violano la Costituzione
La Corte Costituzionale ha stabilito che i cacciatori trentini potranno 
continuare a scegliere se, nella propria riserva territoriale, praticare 
l'attività venatoria in forma vagante o mediante appostamento fisso. 
Questa doppia opzione non è prevista dalla normativa nazionale e le 
associazioni ambientaliste avevano impugnato al Tar la legge pro-
vinciale che invece lo prevede. 
La sentenza n. 51, depositata il 12 marzo 2020, dichiara ora infondata 
la questione di costituzionalità, sollevata dinanzi alla massima corte 
dal tribunale di giustizia amministrativa di Trento con ordinanza del 
3 agosto 2018. Secondo i giudici di Palazzo Giustiniani, il principio 
della caccia di specializzazione, contenuto nella normativa statale, 
può essere derogato in base alle norme di attuazione dello Statuto 
speciale, di cui viene confermata la funzione permanente e la capa-
cità di derogare le leggi ordinarie dello Stato. 
La corte afferma pure che le competenze statutarie delle Province 
autonome consentono loro di intervenire in materia di tutela dell'am-
biente, e in particolare giustificano un'attribuzione di competenze ai 
presidenti delle Province autonome stesse, quali organi idonei alla 
valutazione della dimensione anche localistica degli interessi coin-
volti e al loro bilanciamento.

Distretto bio, 12.848 firme per il referendum
Nonostante il periodo non esattamente propizio per que-
sto tipo di iniziative, il comitato promotore ce l'ha fatta: 
sono 12.848 le firme depositate martedì 17 marzo a 
palazzo Trentini per attivare il referendum provinciale 
propositivo che mira a far sì che l’intero territorio agri-
colo del Trentino sia ufficialmente dichiarato “Distretto 
Biologico”. La consegna delle firme – ottenute dai cit-
tadini in ben 84 gazebo e punti di raccolta – è avvenuta 
in anticipo rispetto alla scadenza fissata il 26 marzo. 
I promotori hanno annunciato che nei prossimi gior-
ni recapiteranno alla Presidenza del Consiglio pro-
vinciale altre firme raccolte, ma rimaste presso gli 
autenticatori o in alcuni Comuni a causa delle limitazioni 
imposte agli spostamenti. 
Il quesito che si vuole proporre ai trentini è stato dichiarato ammissibile 
dalla commissione composta dagli avvocati Andrea Manca (presiden-
te), Lorenzo Eccher e Michele Kumar, con Mauro Ceccato segretario. 
Questa la formulazione: “Volete che, al fine di tutelare la salute, l’am-
biente e la biodiversità, la Provincia Autonoma di Trento disciplini 

l’istituzione su tutto il territorio agricolo provinciale di 
un distretto biologico, adottando le iniziative legislative 
e i provvedimenti amministrativi – nel rispetto delle com-
petenze nazionali ed europee – finalizzati a promuovere la 
coltivazione, l’allevamento, la trasformazione, la prepara-
zione alimentare e agroindustriale dei prodotti agricoli pre-
valentemente con i metodi biologici, ai sensi dell’articolo 
13 del decreto legislativo 228/2001, e compatibilmente con 
i distretti biologici esistenti?”
Cosa significa in concreto? Il comitato promotore vorrebbe 
una gestione complessiva, a livello provinciale, che coordini 
i bio-distretti, un progetto unitario quindi che coinvolga tutti 
i territori agricoli del Trentino, nel rispetto delle peculiarità di 

cia- scuno. Si vorrebbe poi che la Provincia intercetti attivamente 
i fondi europei e rendere possibile un sostegno in più a chi vorrebbe 
convertirsi al biologico.
Il referendum propositivo si svolgerà con la regola del quorum par-
tecipativo minimo del 40% degli aventi diritto, pena l'invalidità della 
consultazione.

GIANLUCA CAVADA (LEGA) 

Una giornata dedicata alla 
protezione civile nelle scuole
La mozione, approvata all’unanimità, impegna la 
Giunta affinché nel prossimo anno scolastico, in tutte 
le scuole e attraverso il coordinamento dei Dipartimenti 
Istruzione e Protezione civile, si faccia, più formazio-
nesull’attività della Protezione civile, si istituisca una 
Giornata ad hoc. 
Ugo Rossi del Patt, condividendo l’impostazione della 
mozione, ha ricordato, le polemiche, suscitate dall’al-
lora opposizione, sulla Protezione civile per il vallo 
tomo di Mori, che sfociarono anche nel tentativo di 
aggressione dell’allora presidente e di un assessore. 
Bene quindi la mozione, soprattutto perché contribui-
sce a ricostruire la fiducia nei confronti delle istituzioni 
preposte alla sicurezza dei cittadini. Però, ha ricordato 
il capogruppo del Patt, oggi si celebra la Protezione ci-
vile, ma in passato, da parte dell’attuale maggioranza, 
si è fatto l’opposto. 
Da parte di Sara Ferrari del Pd un ringraziamento a 

Cavada perché la mozione contribuisce a creare cit-
tadinanza attiva. Però, ha ha ricordato che ci sono già 
molti progetti attivi, come “Studenti per l’emergenza”. 
Un’esperienza che si è voluta allargare ad un numero 
più ampio di scuole, non solo di tipo tecnico, proprio 
per l’importanza di educare cittadini consapevoli. Per 
Alex Marini servirebbe anche la partecipazione degli 
adulti nella Protezione civile anche con una concerta-
zione tra volontari e datori di lavoro. 
A tal fine si potrebbe iniziare a utilizzare la legge per 
il Soccorso Alpino, che prevede una giornata di ri-
poso per chi ha prestato servizio. Pietro De Godenz, 
condividendo lo spirito della mozione, ha affermato 
che promuovere la Protezione civile nelle scuole ser-
virebbe anche a valorizzare la nostra Autonomia che 
ci ha permesso di creare questa eccellenza. Per Lucia 
Coppola la mozione andava rinforzata perché c’è una 
storia di attività nelle scuole, su questo tema, che inte-
ressa molto ai giovani. 
Infine, il consigliere leghista ha concordato con l’op-
posizione un emendamento al dispositivo col quale 
come detto si impegna la Giunta, non solo a istituire la 
giornata della Protezione civile, ma anche a potenziare 
l’offerta formativa in tutte le scuole, attraverso il coor-
dinamento del dipartimento istruzione e quello della 
Protezione civile.

LUCA GUGLIELMI (LISTA FASSA) 

Naspi per gli stagionali
La Pat intervenga con Roma

La mozione, approvata con 31 sì e un astenuto, impe-
gna la Giunta a proseguire nell’attività di sensibiliz-
zazione e di pressione sul governo nazionale a tutela 
delle imprese che operano in settori caratterizzati dalla 
stagionalità, che vedono il costo del lavoro crescere in 
seguito al contributo addizionale per l’Aspi per i con-
tratti a termine, e per promuovere l’aggiornamento del-
le attività definite stagionali. La Giunta ha condiviso la 
mozione. Per Pietro De Godenz (UpT) si è creata una 
situazione strana perché Bolzano ha ottenuto una dero-

ga che penalizza, in Trentino, soprattutto l’alberghiero, 
l’agricoltura e il settore delle funivie. Questo perché, 
con lo 0,5% di maggiorazione contributiva sul rinnovo 
dei contratti a termine, in due anni ci sarà un differen-
ziale del costo del lavoro rispetto a Bolzano del 2%. 
Quindi, ha aggiunto De Godenz, va ripristinata una si-
tuazione omogenea in tutto il Paese e vanno esonerati 
alberghi, impianti e categorie turistiche. 
Secondo Ugo Rossi (Patt) la mozione centra una que-
stione reale e si è chiesto se i nostri uffici a Roma e i 
nostri parlamentari si siano accorti che nella finanziaria 
sono entrate le deroghe per Bolzano dalle quali siamo 
rimasti esclusi. Luca Guglielmi ha sottolineato che il 
decreto che stabilisce le attività stagionali è del 1963 
e dev’essere aggiornato, come chiedono gli stessi la-
voratori. Infine, ha ricordato che è stato presentato un 
emendamento al Senato, che però è stato bocciato in 
commissione.

LORENZO OSSANNA (PATT) 

Sì al pagamento del bollo auto 
con la domiciliazione bancaria

La mozione, approvata all’unanimità, impegna la Giun-
ta ad approfondire la possibilità di introdurre per gli 
automobilisti la possibilità di pagare il bollo con la do-
miciliazione bancaria. Mozione che ha avuto il parere 
positivo della Giunta. Sì anche da parte di Lucia Cop-
pola (Futura) che ha ricordato che si potrebbero usare i 
nuovi mezzi di pagamento che sono all’attenzione del 
Ministero dell’Innovazione. Alex Marini (5 Stelle) ha 
definito intelligente la mozione e ha ricordato quanto 
sia facile dimenticare di pagare il bollo. 

DENIS PAOLI (LEGA)

Si studia la valorizzazione
del Castello San Gottardo
La mozione, approvata con 29 sì, un astenuto e un non 
partecipante al voto, impegna la Giunta, in accordo con 
i proprietari, a verificare lo stato di conservazione del 
Castello S.Gottardo a Mezzocorona e ad attivarsi per 
avviare, in coordinamento col comune, possibili forme 
di valorizzazione del maniero. Via libera alla mozione 
dall’assessore alla cultura che ha ricordato la fragilità 
dell’antico maniero la Soprintendenza contatterà i pro-
prietari per avere notizie sulla situazione dei ruderi, ma 
l’apertura al pubblico rimane subordinata alle valuta-
zione geologiche. Da parte di Michele Dallapiccola 
(Patt) è arrivato un ok alla mozione, ricordando che il 
castello è spettacolare ma in una posizione difficile dal 
punto di vista geologico, soprattutto per il pericolo di 
caduta sassi. Vanno fatti comunque interventi per so-
lidificare almeno quello che c’è, per limitare i rischi e 
per preservare il castello. In replica Denis Paoli ha ap-
prezzato l’apertura della Giunta chiedendo che si inizi 
un percorso con l’amministrazione comunale, anche 
partendo da un sopralluogo, per valorizzare questo pa-
trimonio culturale che, tra l’altro, ha dato origine alla 
comunità di Mezzocorona. 

VANESSA MASÈ (LA CIVICA)

La Giunta promuova progetti 
di educazione intergenerazionale
La mozione, approvata all’unanimità, impegna la Giun-
ta a valutare la possibilità di promuovere e realizzare 
progetti di integrazione educativa intergenerazionale. 
Un tema, ha affermato Vanessa Masè, di grande impor-
tanza e che mette in relazione i due estremi della vita: 
i bambini e gli anziani, che possono così arricchire le 
loro conoscenze e migliorare il loro benessere psicolo-
gico. Sì alla mozione da parte della Giunta, l’assessore 
Bisesti ha auspicato che la proposta venga inserita nelle 
attività socio – assistenziali e socio educative della Pat. 
Condivisione anche da parte di Lucia Coppola la quale 
ha sottolineato i risultati degli scambi che avvengono 
nei luoghi dove scuole e case di riposo si trovano vici-
ne. Visite e attività sono molto apprezzate dagli anziani 
e dai bambini. 
Da parte di Paola Demagri pieno appoggio, con l’in-
vito però a coinvolgere le strutture che hanno già fatto 
esperienza di progetti pedagogici tra bambini e anziani. 
Alex Marini ha segnalato che nel programma 2020 del 
Forum della pace c’è la commemorazione delle date 
epocali come l’entrata in guerra dell’Italia e l’esplo-
sione delle bombe atomiche a Hiroshima e Nagasaki 
e si potrebbero coinvolgere persone che hanno vissuto 
questi eventi. 
Accettando la richiesta dell’opposizione Masè ha ag-
giunto nel testo della mozione il coinvolgimento delle 
realtà che hanno già sperimentato progetti didattici e 
tutte le realtà formative e assistenziali. 

ALESSANDRO OLIVI (PD)

Tassa di soggiorno, esenzione 
per disabili ed accompagnatori
La mozione, rivista e poi approvata all’unanimità, im-
pegna la Giunta a prevedere nella riforma del turismo 
che l’assessore Failoni sta portando avanti, l’estensione 
dell’esenzione dalla tassa di soggiorno per le persone 
la cui disabilità sia evidente o certificata e a un loro 
accompagnatore, come già avviene in moltissimi co-
muni italiani.

L’assessore Failoni ha dichiarato in un primo momento 
che, pur condividendo il tema posto, la questione non 
è accoglibile perché si affronterà nella discussione del 
disegno di legge in materia di turismo. Ma, dopo un am-
pio dibattito, ha proposto un emendamento che prevede 
di ricomprendere la proposta nella prossima riforma. In 
dichiarazione di voto è intervenuto Michele Dallapic-
cola (Patt) ad evidenziare come la tassa di soggiorno, 
a suo tempo definita addirittura il “disastro del turismo 
trentino” ora, in vista della riforma, viene considerata 
strategica. Giorgio Leonardi (Forza Italia) ha ricorda-
to di non aver mai visto, nella sua esperienza di cinque 
anni all’opposizione, un solo ordine del giorno appro-
vato dalla maggioranza. Mara Dalzocchio (Lega) ha 

affermato che il governo provinciale ha l’intenzione di 
portare avanti questa proposta, solo in altra sede, quella, 
come detto, della legge di riforma. Paolo Ghezzi (Fu-
tura) ha giudicato incomprensibile la posizione della 
Giunta su una proposta che si poteva accogliere senza 
problemi perché va nella direzione della sensibilità alle 
persone con disabilità che la Giunta aveva manifestato 
in altre occasioni in passato. 
L’assessore Failoni ha replicato manifestando la di-
sponibilità a votare un impegno collegato al prossimo 
testo di riforma del settore, proposta accolta da Pietro 
De Godenz e da Claudio Cia. Olivi, infine, è allora in-
tervenuto ringraziando la Giunta per aver evitato un 
pericoloso precedente istituzionale.

ALEX MARINI (5 STELLE)

Libretto per far conoscere
gli istituti di partecipazione 
La mozione, approvata all’unanimità con 25 voti a fa-
vore è rivolta al presidente del Consiglio provinciale 
Kaswalder e impegna l’assemblea legislativa a predi-
sporre, tramite l’Ufficio stampa, il Difensore civico, 
il Forum per la pace e il Cal, la pubblicazione di un 
libretto della serie “Leggi per voi”, nel quale vengano 
presentati gli istituti di partecipazione (ad esempio le 
petizioni e i ddl di iniziativa popolare) previsti dalla 
Costituzione, dallo Statuto, dal Codice regionale degli 
enti locali, dalle leggi regionali e provinciali, dalle Co-
munità di valle e dai Comuni e informazioni sulle figure 
di garanzia. Walter Kaswalder ha accolto l’idea e si è 
impegnato a sottoporre la proposta all’Ufficio di pre-
sidenza. Vanessa Masè ha apprez-
zato la mo-
zione perché 
questi istituti 
di partecipa-
zione dei cit-
tadini sono po-
co conosciuti. 
Anche la Lega 
ha condiviso 
l’iniziativa, per 
promuovere tra 
i cittadini una 
maggiore cono-
scenza delle pos-
sibilità di parteci-
pazione.

LUCIA COPPOLA (FUTURA)

Ridurre il traffico sull’A22
non c’è accordo con la Giunta
Il dispositivo della mozione, respinta con parere ne-
gativo dell’assessore Tonina, mirava a impegnare la 
Giunta a promuovere presso le autorità competenti e 
in particolare dei Paesi che hanno ratificato la Conven-
zione delle Alpi e la Comunità europea, azioni politi-
che per ridurre le emissioni di gas clima-alteranti, con 
misure anche legislative antirumore per la ferrovia, e 
infine a valutare l’opportunità di interventi mirati alla 
realizzazione di nuove infrastrutture ferroviarie e/o 
viarie soltanto dopo aver attuato le misure di politica 
dei trasporti, finalizzate a ridurre i transiti di mezzi sulla 
A22 e al miglioramento della linea ferroviaria del Bren-

nero, anche con l’attuazione delle misure antirumore. 
L’assessore Mario Tonina ha espresso parere contrario, 
precisando di aver proposto alcune modifiche al docu-
mento che la consigliera di Futura non ha però ritenuto 
di accogliere. Infatti, ha precisato l’assessore, fintanto 
che non si saranno creati i presupposti per arrivare alle 
soluzioni poste dal dispositivo e in assenza di discipline 
e norme anche europee atte a supportarle, la mozione 
nella formulazione originale non risulta accoglibile. 
Oltre all’assessore sono intervenuti consiglieri Vanes-
sa Masè della Civica, Ugo Rossi del Patt, Filippo De-
gasperi, Alessio Manica del PD e Katia Rossato della 
Lega, con argomentazioni sul tema della mobilità, della 
circolazione delle merci e sull’importanza del tema 
ambientale. Lucia Coppola ha affermato infine che il 
dispositivo proposto dall’assessore era totalmente al 
ribasso rispetto ai contenuti della mozione.

ALESSIO MANICA (PD)

Barriere antirumore 
lungo la ferrovia del Brennero
La mozione, approvata all’unanimità, impegna la Giun-
ta a verificare assieme a RFI lo stato di avanzamento 
delle opere di contenimento del rumore previste lungo 
la linea ferroviaria in Trentino, a concordare un nuovo 
cronoprogramma e a reperire, con le prossime manovre 
finanziarie, le risorse necessarie alla copertura anche 
fino al 100% della spesa per gli interventi ritenuti più 
urgenti. Piena condivisione da parte di Filippo Dega-
speri e Lucia Coppola di Futura. I due consiglieri han-
no ricordato come questa questione sia sul tavolo da 
oltre un decennio e i danni subiti dai cittadini a seguito 
dell’inquinamento acustico.

PIETRO DE GODENZ (UPT) 

Migliorare l’ossigenazione 
del lago di Serraia
La mozione, approvata all’unanimità, impegna la 
Giunta a confermare e, dove è possibile, a migliora-
re l’impegno per l’ossigenazione del lago di Serraia, 
valutando un adeguamento dei metodi e dei tempi di 
utilizzo dell’impianto di ossigenazione e proseguen-
do le azioni intraprese per la fioritura algale del lago di 
Serraia. L’assessore Tonina ha dichiarato il documento 
accoglibile ed ha ricordato il lavoro importante garan-
tito da anni dai vari servizi della Pat e le azioni intra-
prese mirate al recupero della qualità del lago. Gian-
luca Cavada (Lega) ha condiviso in pieno la mozione, 
suggerendo, a beneficio dell’ecosistema, di dragare il 
lago e anche di verificare se ci sono condotte fognarie 
che lo raggiungono.
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PALAZZO TRENTINI Cronache dalla Presidenza

Da Kaswalder un pensiero a tutta la comunità provata dall’emergenza

Il grazie del presidente

IL CENTENARIO
DALLA NASCITAPace, giustizia e fraternità

il radicalismo di Chiara
Dialogo, fraternità, pace, giustizia. 
Sono questi i valori universali che 
Chiara Lubich, trentina innamora-
ta della sua terra, ha testimoniato 
nella sua vita e lasciato in eredità al 
mondo intero. 
In occasione dei cento anni dalla 
nascita della Fondatrice dei Foco-
larini, avvenuta il 20 gennaio del 
1920, la sua Trento la sta ricordando 
con una serie di incontri celebrativi 
della sua persona e del suo pensie-
ro. Uno dei momenti più significa-
tivi è stato l’evento organizzato il 
25 gennaio scorso a Mariapoli di 
Cadine - “Trento incontra Chiara” 
- che gli organizzatori hanno defi-
nito “un evento artistico”, condotto 
dall’attore cubano Arnaldo Galbàn 
Rivero, accompagnato dalla colon-
na sonora dei brani della montagna 
tanto amata da Chiara, eseguiti dal 

coro della Sat e scandito da letture e 
interpretazioni delle parole di Chia-
ra Lubich, interventi delle autorità e 
numerose testimonianze. 
In quell’occasione il vicepresidente 
del Consiglio provinciale Alessan-
dro Olivi ha ricordato gli insegna-
menti di Chiara che possono ispi-
rare l’agire politico, “il radicalismo 
del dialogo, l’infaticabilità del con-
fronto con l’altro, senza pregiudizi 
e senza barriere”. 
Intervenuto all’evento-spettacolo, il 
Presidente della Repubblica Sergio 
Mattarella ha richiamato il “carisma 
dell’unità”, uno dei tratti fondamen-
tali della personalità della Lubich. 
Unità, ha detto, che si traduce in 
fraternità universale, una vera ca-
tegoria politica. Si può essere forti 
pur essendo miti, ha concluso, e in 
verità solo così si è veramente for-

ti. Il sindaco di Trento, Alessandro 
Andreatta ha ricordato la figura di 
Chiara Lubich, apprezzata “ma-
estra, amante della natura e delle 
montagne di casa, che seppe guar-
dare oltre i confini e ci richiama 
ancora oggi all’apertura e all’acco-
glienza, unendo nazionalità, fedi e 
culture, all’insegna del dialogo e del 
confronto”. 
La Chiesa ha ricordato la figura di 
questa grande donna trentina con 
una Santa Messa officiata il 9 feb-
braio nella cattedrale del Duomo 
alla quale è seguita una cerimonia 
laica in Sala Depero (vedi foto), con 
il Presidente del Consiglio provin-
ciale Walter Kaswalder e il vicepre-
sidente della Giunta Mario Tonina a 
salutare i 5 cardinali e 123 vescovi 
amici di Chiara venuti a Trento da 
tutto il mondo. La celebrazione reli-

giosa è stata aperta dall’arcivescovo 
di Trento monsignor Lauro Tisi, che 
nel Duomo “avvolto dai teli del re-
stauro” ha lanciato la provocazione 
di una “chiesa che non esibisce se 
stessa, ma racconta al mondo il can-
tiere quotidiano del Signore”: un 
messaggio in linea con la spiritua-
lità di Chiara e il cambiamento dif-
fuso nel mondo dalla sua testimo-

nianza di vita vissuta nel Vangelo di 
Cristo. Il presidente Kaswalder ha 
ricordato la speciale cornice istitu-
zionale dell’autonomia che fece da 
sfondo alla vita della Lubich, “tren-
tinissima” l’ha definita “per come 
seppe innestare il suo pensiero e la 
sua azione su una tradizione collet-
tiva di profondo legame con il credo 
cristiano e la confessione cattolica, 

che l’hanno ispirata nell’accendere 
un focolare così prezioso per le sorti 
della Chiesa e per l’umanità stessa”.
Epidemia da Covid19 permetten-
do, l’anno del centenario non fi-
nisce qui. Sul sito dedicato https://
centrochiaralubich.org/it/cente-
nario/ è pubblicato l’ampio pro-
gramma di iniziative culturali ed 
espositive.

Mentre scrivo, il conta-
gio da coronavirus ha 
già provocato in Trenti-

no un elevato numero di decessi e 
contagi. A tutte le famiglie colpite 
giungano il mio abbraccio e la mia 
vicinanza. A chi ha perso dei cari – 
spesso anziani, che hanno costruito 
questa nostra società di oggi e l’at-
tuale benessere – estendo a nome 
dell’intero Consiglio le più sentite 
condoglianze, con un sentimento di 
vero sgomento.
Improvvisamente ci troviamo a 
dover fare i conti con un nuovo e 
deprimente stile di vita, che ci co-
stringe a restare chiusi in casa e a 
chiamarci fortunati se nessuno di 
noi, o dei nostri congiunti, viene at-
taccato dal Covid-19. È struggente 
non poter salutare i nostri defunti, 
non poter accompagnare all’ulti-
mo viaggio i nostri amici e parenti 
: una pratica contro natura, ma ne-
cessaria per limitare il contagio. I 
cittadini sappiano comunque che 
in questo straordinario frangente, 
la democrazia non si ferma, la Pro-
vincia non si ferma, il Consiglio 

provinciale non si ferma. La pri-
ma cosa che abbiamo deciso con i 
Capigruppo è stata la concessione 
di una via direttissima ai disegni di 
legge dedicati alla gestione dell’e-
mergenza sanitaria: infatti il 19 
marzo, in tempi record, è stato ap-
provato il primo provvedimento le-
gislativo, proposto dalla Giunta per 
affrontare il virus con una serie di 
interventi a sostegno delle famiglie 
e dell’economia. Ringrazio tutti i 
consiglieri provinciali per lo spirito 
costruttivo che hanno dimostrato in 
questa occasione.
Il Consiglio, dalla seconda settima-
na di marzo ha attivato la modalità 
di lavoro agile per i suoi uffici, e, 
sulla base di conformi disposizio-
ni dell’Ufficio di Presidenza, ha 
strutturato i turni in ufficio per i 
dipendenti appartenenti ai servizi 
che devono svolgere attività in-
differibili in presenza e posto in 
smart working quasi il 90% dei 
dipendenti. Abbiamo partecipato, 
con il segretario generale dott.ssa 
Patrizia Gentile, ad alcune video-
conferenze con i vertici delle altre 

Assemblee legislative d’Italia, con-
cordando una linea comune, che 
garantisca la funzione democratica 
del Consiglio a tutti i consiglieri, 
nella massima sicurezza per loro e 
per tutti i nostri dipendenti. L’Uffi-
cio di Presidenza ha già esaminato 
una modifica da proporre al rego-
lamento interno del Consiglio, per 
contemplare la possibilità di svol-
gere sedute consiliari con modalità 
telematiche. Questa modalità può 
essere già applicata per le riunioni 
di Commissione, dei Capigruppo e 
dello stesso Ufficio di Presidenza. 
Abbiamo attivato la modalità di 
gestione da remoto anche delle 
normali funzionalità propositive ed 
ispettive dei singoli consiglieri, at-
traverso la posta certificata (PEC). 
Il 31 marzo si è svolta una prima 
videoconferenza di aggiornamento 
e di dibattito con tutti i consiglieri 
provinciali sull’emergenza coro-
navirus. Nel corso delle prossime 
settimane è previsto un secondo 
intervento legislativo per rafforza-
re la risposta che il Governo nazio-
nale sta dando alle famiglie e alle 

Il Banco Alimentare si è rivolto a Kaswalder

Serve aiuto
per aiutare di più

L’associazione Banco Alimentare del Trentino Alto Adige 
Onlus ha bisogno di aiuto per poter continuare ad aiutare. La 
quotidiana, straordinaria opera di recupero delle eccedenze 
alimentari e di redistribuzione a chi ne ha bisogno, funziona 
in modo egregio, nel 2019 ha totalizzato 780 tonnellate di 
cibo arrivato nelle mani giuste. 
C’è però un problema di costi (di gestione e di trasporto), 
che porta in rosso i conti dell’associazione e richiede un 
più deciso intervento da parte dell’ente pubblico e/o della 
società trentina.
Questo (prima che esplodesse l’emergenza Covid) sono 
venuti a dire – al presidente Walter Kaswalder – tre di-
rigenti del Banco Alimentare, accolti a palazzo Trentini. 
Roberto Scarpari è responsabile del progetto Siticibo, 
Ornella Decarli e Corrado Franzoi sono volontari mem-
bri del direttivo. 
Assieme hanno chiesto a Kaswalder un’attivazione perché 
sia assicurato un futuro alla rete di soccorso agli indigenti, 
funzionante da un quarto di secolo e connessa a decine e de-
cine di strutture caritative distribuite sul territorio trentino. 
Il sistema è supercollaudato, si avvale anche di una pratica 
app realizzata da Fbk per rendere fluido il ritiro del cibo 
eccedente dalle mense e rapida poi la consegna al domici-
lio delle persone bisognose, raggiunte anche con moderne 
cargo-ebike. Il servizio - spiegano gli operatori - è prezioso 
anche per il valore relazionale che comporta, per il calore 
umano che assicura a soggetti per molti versi ai margini 
della nostra ricca società. 
Il presidente Kaswalder ha condiviso totalmente le istanze 
del Banco Alimentare, assicurando un fattivo interessamen-
to. Si tratta in fondo di applicare in pieno le potenzialità insi-
te nella legge provinciale 10 del 2017 (legge Avanzo-Viola-
Civico), laddove appunto prevedeva massimo supporto al 
sistema di raccolta e distribuzione del cibo. 
Il 5 febbraio è stata celebrata la Giornata nazionale di pre-
venzione dello spreco alimentare, occasione per sensibi-
lizzare tutti noi a un tema socialmente molto rilevante. Da 
annotare che nel sito bancoalimentare.it sono indicate di-
verse modalità per quanti volessero aiutare concretamente 
questa organizzazione.

I dirigenti del Banco Alimentare trentino a colloquio con Kaswalder
per spiegare le necessità della onlus

“La difesa civica è
a disposizione di tutti”

L’INTERVISTA A GIANNA MORANDI
È in carica da settembre: promette impegno e 
disponibilità all’ascolto
con l’obiettivo di conciliare il cittadino
con le pubbliche amministrazioni trentine.
Le autorità - dice - collaborano se interpellate
nel modo giusto. Il confronto è continuo
con Pat, Apss, Itea, Comuni, Comunità 
e anche con gli uffici periferici dello Stato

1. Avvocata Morandi, perché l’e-
sistenza del difensore civico è una 
concreta garanzia in più per ogni 
cittadino?
Il difensore civico è un organo di 
garanzia e tutela extragiudiziale dei 
diritti e degli interessi del cittadino 
nei confronti della Pubblica Ammi-
nistrazione, con il compito di segna-
lare disfunzioni, omissioni, carenze e 
ritardi nei confronti dei cittadini. La 
legge provinciale istitutiva dell’uf-
ficio del difensore civico, del 1982, 
afferma che il difensore civico svol-
ge la sua attività in piena libertà ed 
indipendenza. È proprio per questo 
che egli rappresenta una garanzia 
per ogni cittadino, in quanto organo 
super partes, svincolato da rapporti 
di soggezione con la Pubblica am-
ministrazione, chiamato ad agire con 
massima informalità e speditezza 
alla ricerca della conciliazione, non 
certo del conflitto. Non ha poteri di 
annullamento, revoca o riforma degli 
atti esaminati. Ma per esempio può 
richiedere al funzionario competen-
te l’esame congiunto della pratica, 
stabilendo il termine massimo per 
il perfezionamento della stessa, con 
facoltà di proporre l’azione discipli-
nare nei confronti del personale che 
ostacoli lo svolgimento delle sue 
funzioni. 

2. Quali sono e per chi i servizi gra-
tuiti erogati dal difensore?
La sua consulenza ed il suo inter-
vento sono appunto gratuiti. Spesso 
si tratta di fornire al cittadino una 
consulenza per la comprensione di 
atti che lo riguardano. Il difensore 
può intervenire, generalmente con 
atti scritti, nei confronti dell’ammi-
nistrazione interessata e questo vale 
per tutti i settori della pubblica am-
ministrazione e dei servizi pubblici, 
con alcune importanti eccezioni, che 
riguardano i settori della giustizia, 
della sicurezza e dell’ordine pubbli-
co. Esulano dai compiti del difensore 
civico anche questioni private, come 
quelle di condominio. Il difensore 
agisce in particolare in rapporto a 
tutti gli enti ed uffici del sistema pub-
blico integrato provinciale: non solo 
Provincia, quindi, ma anche comuni, 
comunità, Azienda provinciale per i 
Servizi Sanitari, Itea... Il difensore 
può, altresì, intervenire nei confronti 
degli uffici periferici dello Stato, si 
pensi ad es. all’Inps. Di prassi, lo fa 
anche nei confronti di altri enti, quali 
comuni non convenzionati, Univer-
sità ed Opera universitaria, Ministeri 
- esclusi i settori della giustizia, ordi-
ne pubblico e difesa - rappresentanze 
consolari all’estero. Mi è già capitato 
di occuparmi della richiesta di assi-
stenza da parte di un cittadino per la 
rimozione dal web di notizie lesive 
della sua reputazione, invocando il 
diritto all’oblio. Il cittadino, giunto 
nel mio ufficio ormai esasperato do-
po anni di tentativi mai andati a buon 
fine, ha avuto piena soddisfazione.

3. Al difensore civico si arriva solo 
a richiesta di parte o svolge anche 
proprie indagini e verifiche?
In via ordinaria interviene a richie-
sta di cittadini, singoli o associati. 
Anche i consiglieri provinciali pos-
sono chiedere notizie ed informa-
zioni connesse alla loro funzione. 
L’attività di controllo a garanzia del 

rispetto dei principi di legalità, buon 
andamento e imparzialità dell’azio-
ne amministrativa, può essere poi 
estesa d’’ufficio a pratiche identiche 
a quelle per le quali l’intervento è sta-
to richiesto. In materia ambientale, il 
difensore è titolato a chiedere infor-
mazioni, anche d’ufficio, su quanto 
è suscettibile di recare danno all’am-
biente. Ricordo, inoltre, le compe-
tenze in materia di accesso agli atti 
da parte del cittadino. Il difensore 
può anche costituirsi parte civile nei 
procedimenti penali dove la parte 
offesa è una persona con handicap. 
Lo stabilisce la legge 104 del 1992. 

4. Le pubbliche amministrazioni 
ascoltano il difensore civico? I suoi 
provvedimenti vengono rispettati?
L’amministrazione pubblica in Tren-
tino oper con senso di responsabilità. 
Le amministrazioni che non rispon-
dono o lo fanno con argomenti ina-
deguati rappresentano l’eccezione. 
A fronte di temi complessi, potrei 
citare l’urbanistica, ho promosso 
utilmente incontri anche congiunti 
tra amministratori e cittadini inte-
ressati. Il contesto normativo attuale 
è del resto multilivello, complesso e 
oserei dire farraginoso. Ma quando 
ho prospettato la questione esposta 
dal cittadino nella cornice delle nor-
me di riferimento, non ho riscontrato 

atteggiamenti di chiusura né tanto-
meno di contrapposizione da parte 
delle amministrazioni. Anche per 
quanto riguarda la definizione dei 
ricorsi in materia di accesso, le strut-
ture interessate hanno tenuto conto 
dei calibrati rilievi del difensore ci-
vico e della necessità di un corretto 
bilanciamento del diritto di accesso 
agli atti con il diritto alla riservatezza 
di terzi alla luce.

5. Quali criticità principali ha do-
vuto affrontare da quando ha as-
sunto la sua funzione? 
Quali criticità principali ha dovuto 
affrontare da quando ha assunto la 
sua funzione?
Le maggiori derivano dall’esiguità 
numerica della struttura che affianca 
il difensore. Conto su due funziona-
ri. Un’efficiente organizzazione del 
lavoro non può prescindere dall’a-
deguatezza numerica della struttura 
con cui i cittadini si interfacciano 
quotidianamente anche in funzione 
dell’accelerazione dei tempi di ri-
sposta. Uno degli obiettivi è quello di 
implementare il sito web, quale stru-
mento di comunicazione istituziona-
le in un’ottica di massimo avvicina-
mento al cittadino, inserendo in esso 
documentazione di utile consultazio-
ne anche per i cittadini stessi. Nel sito 
è, ad es. reperibile la modulistica da 
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abbisogna di una riscrittura in diversi 
punti, ad esempio circa l’individua-
zione degli enti oggetto dell’attività 
di verifica da parte del difensore e 
circa le modalità di svolgimento 
degli interventi del difensore civico 
nei confronti degli enti interessati. 
Manca anche un richiamo puntuale 
alle competenze sui ricorsi in mate-
ria di accesso agli atti. Sarà mia cura 
prospettare i vari profili di criticità in 
sede di audizione nella commissione 
consiliare competente. 

8. Quali problematiche prevede 
che la impegneranno nel suo man-
dato?
Prevedo un ampio ventaglio: pro-
cedimenti amministrativi, accesso 
agli atti, normativa anticorruzione, 
conflitto di interessi, trasparenza e 
obblighi di pubblicazione degli atti 
per la P.a., pratiche urbanistiche e di 
edilizia abitativa, tributi, assistenza 
sanitaria, socio-assistenziale ma an-
che scolastica, previdenza, comuni-
cazioni digitali, privacy. L’azione del 
Difensore si pone in via prioritaria 
a difesa dei diritti fondamentali del 
cittadino contro ogni forma di di-
scriminazione.

9. Con quale spirito sta affrontan-
do l’incarico? Cosa si sente di pro-
mettere ai trentini?
Con attenzione e impegno al servizio 
dei cittadini. Mi sento di promettere 
il mio impegno al soddisfacimen-
to delle istanze dei cittadini, nel ri-
spetto del principio di legalità, pro-
muovendo un costruttivo e costante 
rapporto dialettico con la Publica 
amministrazione.Colgo l’occasione 
per ricordare che, a causa dell’emer-
genza coronavirus, i cittadini non 
possono accedere all’ufficio se non 
per evenienze particolari da moti-
vare. Possono però contattare me, 
i funzionari e la segreteria a mezzo 
telefono, mail, fax, indicati sul sito. 

tutto il personale sanitario, protezio-
ne civile, esercito, forze dell’ordine, 
volontariato e ogni altra struttura di 
supporto, hanno con spirito di ab-
negazione, davvero encomiabile, 
profuso ogni energia a servizio del 
bene comune. Vedere medici che 
in un momento così drammatico, 
già collocati in stato di quiescenza, 
hanno ripreso il servizio testimonia 
il grado di generosità e di altruismo 
che permea l’intera comunità, così 
alimentando la fiducia nel ritorno 
alla normalità.

7. Il ruolo del difensore coincide 
per durata con quello del Consiglio 
provinciale che lo nomina. Un di-
segno di legge propone di rendere 
indipendente il quinquennio del 
difensore. Lei è d’accordo? 
Sì. La posizione di autonomia del 
difensore non si concilia con la pre-
visione di una durata dell’incarico 
corrispondente alla carica del Con-
siglio provinciale che ha provveduto 
alla nomina e, quindi, ad essa condi-
zionata. Questo vale per anche per 
gli altri organi di garanzia, quali il 
Garante dei diritti dei minori e il Ga-
rante dei diritti dei detenuti operanti 
in autonomia a fianco del Difensore 
civico. Del resto a livello nazionale 
il Garante per la protezione dei dati 
personali, l’Autorità anticorruzio-
ne, l’Autorità per le garanzie nel-
le comunicazioni sono tutte figure 
connotate da una durata fissa della 
carica. Solo la Provincia di Trento 
e quella di Bolzano prevedono la 
durata stessa della legislatura. Que-
sta anacronistica previsione si pone 
in stridente contrasto con il ruolo di 
garanzia assegnato al difensore. La 
legge provinciale istitutiva del difen-
sore civico è datata. Risale al 1982, 
anche se nel 2017 è stata rivista con 
l’istituzione delle distinte figure del 
garante dei diritti dei minori e del ga-
rante dei diritti dei detenuti. La legge 

L’appello dell’Onu: cessate il fuoco generale
In questi giorni bui, in cui anche il Trentino sta affrontando la pandemia, 
facciamo nostro – ci scrive Massimiliano Pilati, presidente del Forum 
Trentino per la Pace e i Diritti umani - l’appello di António Guterres, 
Segretario Generale dell’Onu, per un immediato cessate il fuoco dei 
conflitti armati nel Mondo. Al virus non interessano nazionalità, gruppi 
etnici, credo religiosi. Li attacca tutti, indistintamente mentre i conflitti 
armati imperversano.
Scrive Guterres: “La furia del virus illustra la follia della guerra. È 
questo il motivo per cui oggi chiedo un immediato cessate il fuoco glo-
bale in tutti gli angoli del mondo. È ora di fermare i conflitti armati e 
concentrarsi, tutti, sulla vera battaglia delle nostre vite.”
In questi giorni anche il nostro governo dovrebbe decidere di ridurre 
le spese militari ed utilizzare tali fondi per rafforzare la sanità, per l’e-
ducazione, per sostenere il rilancio della ricerca puntando quindi alla 
riconversione produttiva delle industrie a produzione bellica verso il 
settore civile e non per creare armi sempre più sofisticate e mortali.
In questi giorni dobbiamo seguire rigorosamente le indicazioni impar-
tite dalle nostre istituzioni (nazionali e territoriali) ma non dobbiamo 
mai lasciare che questo crei una erosione permanente dei nostri diritti 
umani fondamentali e indivisibili. Oggi l’obbligo di tutelare il bene 
collettivo e la salute pubblica entra in frizione con i nostri diritti civili e 
umani, è giusto accettarlo temporaneamente ma è fondamentale resta-
re vigili perchè la necessità temporanea non rischi di diventare perma-

nente. Ce lo ricordano da inizio crisi anche vari pronunciamenti delle 
Nazioni Unite che hanno esortato gli stati a fondare qualsiasi iniziativa 
ed approccio alla gestione della crisi pandemica sui diritti umani e ad 
assicurare i rispetto dei diritti e del diritto alla salute per le persone più 
vulnerabili.

Gianna Morandi è stata funzionaria ammi-
nistrativa prima presso la Provincia Auto-
noma e poi presso il Consiglio provinciale. 
Dal 1991 a palazzo Trentini è stata direttri-
ce presso il Servizio legislativo, dal 1997 
è stata poi preposta all’Ufficio legale e
gestione atti politici.
È iscritta nell’elenco speciale 
degli avvocati degli enti pubblici, 
tenuto dall’Ordine degli avvocati 
di Trento, ed ha svolto varie altre 
attività giuridico-amministrative 
nell’ambito della pubblica 
amministrazione. Lo scorso 
settembre il Consiglio provinciale 
l’ha nominata Difensore civico 
senza voti contrari. Recapito 
dell’ufficio: 0461.213201

L’albo d’oro dei difensori
Il primo difensore civico in Trentino è stato Enrico Bolognani, om-
budsman - allora una novità, mutuata dalle virtuose esperienze del Nord 
Europa - dal 1985 al 1994. Gli successe Alberto Olivo per un quinquen-
nio, poi il Consiglio provinciale – a maggioranza dei due terzi dell’aula, 
come prevede la legge – scelse Fabio Bortolotti, in carica fino al 2004. 
Battagliera difenditrice civica viene ricordata Donata Borgonovo Re, 
poi assessora e consigliera provinciale. Dal 2009 al 2014 operò Raffaele 
Sampaolesi, mentre l’ultimo mandato è stato ricoerto da Daniela Longo. 

utilizzare per presentare i ricorsi al 
difensore in materia di accesso, agli 
atti. Sono impegnata, unitamente alla 
struttura, ad inserire le massime della 
giurisprudenza utilizzate nei vari in-
terventi. Vorrei, inoltre, dare eviden-
za di alcuni significativi casi trattati, 
evitando ogni riconducibilità diretta 
o indiretta al soggetto interessato a 
fini privacy, nonché dei contributi e 
approfondimenti curati dal difensore 
civico, dai funzionari o da terzi. Cer-
to sono solo all’inizio.

6. Da quando è stata nominata ad 
oggi sono passati pochi mesi: ha 
già avuto amarezze e soddisfazio-
ni? Quali in particolare?
Nessuna amarezza. Soddisfazioni 
certamente. Numerosi sono i citta-
dini che inviano mail di gratitudine 
e riconoscenza anche ai funzionari 
della struttura, per l’intervento svolto 
o per la consulenza prestata. 
Certo l’amarezza più grande è quel-
la del momento che stiamo vivendo, 
che vede coinvolta la comunità tren-
tina, la nazione, l’Europa, il mondo 
intero in una tragedia di immani pro-
porzioni in cui siamo stati catapultati 
improvvisamente. Il mio struggente 
pensiero va in primo luogo alle per-
sone che hanno perso la vita, ma an-
che a tutti coloro che a vario titolo, 
in particolare medici, infermieri e 

Gianna Morandi con il presidente Kaswalder e con il sindaco di Contà,
Fulvio Zanon, che lo scorso 18 febbraio ha sottoscritto la convenzione
per la copertura del servizio di difesa civica anche nel territorio noneso. 
Identica firme per Altavilla, sindaco Matteo Paolazzi. I Comuni conven-
zionati sono 135, tra le Comunità manca solo la Paganella.

imprese, per il quale ringrazio fin 
d’ora il presidente Maurizio Fugatti 
e l’intera Giunta, che sta lavorando 
senza sosta: anche in questo caso il 
Consiglio provinciale farà la sua 
parte garantendo, sono certo, una 
pronta e costruttiva approvazione 
all’integrazione di fondi provin-
ciali, che consentirà ai trentini di 
affrontare con più serenità questa 
difficilissima prova. 
Prima di concludere, vorrei fare un 
appello e rivolgere alcuni messaggi 
di gratitudine. Il primo, da presi-
dente del Consiglio provinciale, lo 
rivolgo a tutti i soggetti protagonisti 
della vita pubblica, politica, sinda-
cale, ai mass media, e alle persone 
influenti della nostra società: non 
sono questi i giorni per le pole-
miche, ci saranno modi e luoghi 
per criticare. In questo momento 
l’esempio e la concordia danno ai 
nostri cittadini la forza di resiste-
re e di essere ligi alle direttive del 
Governo nazionale e provinciale 
che dobbiamo in ogni modo so-
stenere, promuovere e difendere. 
Un pensiero poi ai cittadini trentini 
che stanno chiusi nelle loro case, 
rispettando le regole e trattenendosi 
dall‘uscire, dal cercare uno svago, 
dal trovare il modo di fare due passi 
sulle nostre splendide montagne: 
mi complimento con tutti voi, so-
no orgoglioso del comportamento 
della gente trentina che sa accettare 
le regole, sa rispettare le leggi e sa 
attendere, come l’alpinista sorpreso 
dal maltempo, che passi la bufera, 
che si plachi la tempesta. Aspet-
tiamo il ritorno del sole per torna-
re assieme sulle nostre splendide 
montagne, nei nostri prati, attorno 
ai nostri laghi. Penso anche a tutte 
le persone che si stanno spendendo 
per gli altri, a tutti i livelli, rischian-
do la propria incolumità personale, 
faticando ben oltre il proprio dove-
re, soffrendo fisicamente e moral-
mente per tutti noi : solo una parola 
dal profondo del cuore, GRAZIE! 
E grazie anche a quanti - potendo-
lo fare - stanno aderendo al grande, 
spontaneo moto di generosità che 
si sta riscontrando nelle raccolte 
fondi per il nostro sistema sanitario 
provinciale. 

Walter Kaswalder 
presidente del Consiglio 

provinciale di Trento
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Le cento ispirazioni di Grott Aperto a Mantova lo spazio Hofer

A Trento nel 2022
l’Adunata dei fanti

Si prepara un evento da 20 mila presenze

Il 22 maggio 2022 i Fanti di tutta Italia sfileranno in Trento per la 
loro Adunata nazionale. Accadde già 28 anni or sono e nuovamente 
sarà un grande evento. Il progetto – che richiamerà non meno di 20 
mila persone – è stato presentato al presidente Kaswalder da una 
delegazione dell’Associazione nazionale Fanti.
C’erano il presidente della sezione di Trento e coordinatore del Tri-
veneto, cav. Enzo Libardi, il cav. Giorgio Job consigliere nazionale 
dei Fanti, il delegato di Levico cav. Umberto Uez, il vicepresidente 
della Federazione trentina Tarcisio Casagrande, il presidente della 
val di Sole Renato Bevilacqua. Insieme hanno spiegato che all’a-
dunata sarà resa omaggio alle centinaia di migliaia di soldati caduti 
durante la Grande Guerra, con il più grande tributo di sangue dato 
proprio dall’Arma dei fanti. 
Libardi ha spiegato che già quest’anno ci sarà un momento impor-
tante, annunciato anche al Vescovo di Trento: il 3 ottobre, all’Ossa-
rio di Rovereto, si onorerà il centenario del Milite Ignoto.
Il presidente Kaswalder ha accolto con entusiasmo la notizia dell’A-
dunata 2022, assicurando subito massimo sostegno all’iniziativa.

Una calorosa stretta di mano – prima che cominciasse l’incubo dell’e-
pidemia da coronavirus –ha suggellato il primo faccia a faccia tra Wal-
ter Kaswalder e il nuovo questore di Trento, Claudio Cracovia. Pochi 
giorni prima il presidente aveva salutato a palazzo Trentini l’uscente 
Giuseppe Garramone. Il nuovo capo di polizia è stato ricevuto a palazzo 
Trentini, dove ha inaugurato un rapporto che da entrambi i lati si vuole 
ancora efficiente e cordiale. Cracovia – triestino classe 1956, già que-
store a Udine, Lucca e Ancona – ha detto di avere già toccato con mano 
l’ottima sinergia tra istituzioni esistente in Trentino, presupposto per un 
ottimo lavoro nel campo dell’ordine pubblico. Kaswalder e Cracovia 
hanno condiviso la convinzione che la sicurezza partecipata e il control-
lo sociale siano le chiavi di volta per continuare a garantire al territorio 
tranquillità e livelli minimi di criminalità. Il questore ha garantito che 
sarà presente, rapido e tempestivo nel rispondere alle segnalazioni che 
arriveranno dalle istituzioni dell’autonomia speciale. Il presidente s’è 
detto sicuro che verrà replicato l’eccellente rapporto instauratosi con il 
predecessore Garramone. Splendido sarebbe – ha detto – se la collabora-
zione si spingesse fino all’istituzione di una scuola di polizia in Trentino. 

Il nuovo questore
pienamente operativo

Incontro Kaswalder-Cracovia

Messaggio a Di Maio
sul caso Patrick Zaki

L’hanno firmato Kaswalder e Paccher

Il presidente Kaswalder e l’omologo in Consiglio regio-
nale, Roberto Paccher, hanno scritto al ministro degli 
Esteri, Luigi Di Maio, per esprimere la solidarietà del 
Trentino-Alto Adige verso Patrick George Zaki.
La vicenda dell’attivista e ricercatore egiziano di 27 anni, 
dall’8 febbraio in detenzione preventiva in Egitto, ha sol-
levato un caso internazionale. Il giovane in Italia frequen-
tava un master. “In questo delicato momento – scrivono i 
Presidenti a Di Maio, accogliendo uno stimolo partito dai 
consiglieri Lucia Coppola e Paolo Ghezzi – desideriamo 
esprimere la piena solidarietà allo studente e ai familiari, 
con l’invito, rivolto al Suo Ministero, a mantenere alta 
l’attenzione su questo caso. Il rispetto dei diritti umani è la 
prima regola della Democrazia e siamo certi che potremo 
presto ricevere, grazie alla diplomazia, notizie positive su 
questa vicenda”. (LZ - MNP) – Uffici stampa del Consi-
glio provinciale di Trento e del Consiglio regionale del 
Trentino-Alto Adige/Südtirol

Patrick
George Zaki
è tuttora
sotto
carcerazione
preventiva
in Egitto
accusato
di propaganda
sovversiva

Dopo “Alpicultura” – quasi 
un’antologia dell’arte trenti-
na degli ultimi cento anni – il 

2020 di “Palazzo Trentini Mostre” è 
proseguito con una rassegna mono-
grafica, dedicata a Cirillo Grott.
Tra febbraio e marzo – prima dell’e-
mergenza sanitaria – la rassegna, 
dedicata allo straordinario artista di 
Guardia di Folgaria – scomparso il 
27 febbraio di 30 anni fa, a soli 52 
anni – ha accompagnato il visitatore 
attraverso 70 opere di scultura, pittu-
ra, disegno. 
Nell’introdurre “Grott-30”, il presi-
dente Walter Kaswalder ha ricorda-
to l’origine dell’artista nel paesino di 
mezza montagna sotto Folgaria, “un 
luogo magico, con una comunità pic-
cola e molto coesa”. E poi la grande 
tensione ideale di Grott, fortemente at-
taccato al suo territorio e alla continua 
ricerca di sé e dell’altro. Il presidente 
lo ha definito “un genio poliedrico, 
trasversale ed europeo”. E infatti fu un 
artista versatile: nella sua troppo breve 
esistenza – ha spiegato la curatrice Ti-
ziana Gazzini, trentina ma residente a 
Roma – sperimentò svariate tecniche 
e stili, ispirandosi sempre alla vita 
dell’uomo, con i suoi chiari e i suoi 
scuri, l’inferno e la bellezza, il dolore 
e la speranza. 
E proprio secondo questi due filoni, le 
stagioni “dell’inferno” e quelle “della 
bellezza”, è stato organizzato lo spa-
zio espositivo, che più d’una personale 
appariva come una mostra collettiva, 
tanta era la varietà delle opere.
Il percorso al piano inferiore è stato 
aperto con il Leone dell’Inferno di 
Dante e proseguiva con le opere de-
dicate all’attualità e al dolore: un altro 
bronzo, con l’Ultimo sacrificio del 
partigiano, quindi il bassorilievo della 
Sopraffazione e il dipinto La guerra, 
che urla una sofferenza collettiva e im-
placabile. O, ancora, le statue in legno 
che riprendono drammi come quello 
di Longarone, di Stava e del Vietnam, 
fino a raccontare il dolore della natura 
nel Teschio di animale preistorico e 
nei bronzi dedicati ai cavalli imprigio-
nati da catene.
La risalita al piano superiore ha con-
dotto invece alla bellezza e alla spe-
ranza. Ci sono “Gli amanti” e altre 
grandi sculture lignee a soggetto fem-
minile, la “Ragazza che si spoglia”, 
la “Ballerina”, la “Dama”. Gazzini 
ha scelto per le pareti grandi tele dai 
colori sgargianti, che ci rivelano la 
primavera di Grott, la sua componen-
te più gioiosa, lo spirito con il quale 
dipinge anche i ritratti dei figli e quel-
lo, splendido, della moglie Sandra 
Frisinghelli. È qui che trova posto 
anche “La regina”, forse il capolavoro 

Nelle foto 
di Romano
Magrone
la vernice
della mostra.
A sinistra 
il presidente 
Kaswalder
è con la signora
Sandra
Frisinghelli
vedova
dell’artista 
e con Tiziana
Gazzini,
 curatrice
assieme
a Florian
Grott

dell’artista, un busto femminile scol-
pito nell’acero, che ricorda la Nefertiti 
del Neues Museum di Berlino. Un’o-

pera di un’eleganza rara, che Grott im-
piegò quattro anni a scolpire, partendo 
da un unico tronco.

L’assessora alla cultura del Comune di 
Folgaria, Stefania Schir, alla vernice 
ha ricordato quanto Guardia e Folga-

ria vadano fieri di Grott. E ha detto del 
suo amore per il paese e dell’instanca-
bile lavoro della famiglia nel diffon-
dere la sua opera. Grott fu anche uno 
dei promotori del progetto “Guardia 
paese dipinto”,tant’è che due delle 
opere realizzate sulle facciate delle 
case portano la sua firma.
La vedova parla del padre dei suoi 
tre figli come di un uomo severo, so-
pratutto con se stesso, determinato 
nell’inseguire il suo sogno di artista, 
con grande semplicità e instancabile 
lavoro, innamorato della sua terra e 
molto attento all’attualità.
L’artista Silvano Ferretti ricorda l’a-
mico per la grande umiltà e dice che la 
sua durezza nascondeva la riservatez-
za tipica della gente di montagna, ma 
anche una grande sensibilità.
Infine il figlio d’arte Florian Grott, 
quindicenne al momento della per-
dita del padre, racconta che da lui ha 
ereditato la passione, che è una vera e 
propria esigenza, quella di rappresen-
tare la vita attraverso l’arte.

LA MOSTRA D’ARTE La rassegna chiusa a marzo
ha fatto scoprire lo scultore

e il pittore, i suoi inferni
e le opere di luce e speranza

Al confine visibile dell’Euregio
Dopo passo Tubre, Kaswalder a Borghetto per la posa dei nuovi cartelli

Davanti alla cinquecentesca por-
ta Giulia di Mantova – nella 
Cittadella fortificata di Porto, 

oltre l’antico ponte dei molini (che non 
c’è più) – il comandante supremo delle 
forze tirolesi, insorte per fermare l’in-
vasione napoleonica – venne fucilato il 
20 febbraio di 210 anni fa. Dodici pal-
lottole non lo abbatterono, la tredicesi-
ma – partita dal plotone di esecuzione 
francese – gli fu invece fatale. 
È proprio qui, su un lato dell’edificio 
progettato da Giulio Romano, che ora 
apre uno “Spazio Andreas Hofer”, uf-
ficialmente inaugurato il 19 febbraio 
scorso dai soggetti promotori e finan-
ziatori: la Federazione degli Schűtzen 
del Tirolo storico, l’Euregio Tirolo-Alto 
Adige-Trentino, la Città di Mantova, 
l’Associazione Porta Giulia-Hofer, 
la Provincia di Mantova, la Regione 
Lombardia. 
Il Comune virgiliano ha messo a dispo-
sizione le tre piccole sale per il museo, 
mentre l’Euroregione ha finanziato il 
progetto. A curare l’allestimento sono 
stati gli architetti Claudia Bonora, 
Andrea Guastalla e Gianni Bombo-
nati, mentre Peter Assmann, direttore 
dei musei del Tirolo ed ex direttore del 
Ducale, e Fritz Tiefenthaler, incarica-
to dall’Euregio, hanno avuto un ruolo 
fondamentale nel portare a termine il 
progetto. 
L’apertura e il taglio del nastro sono 
stati accompagnati da un ricevimen-
to del tipo tradizionale tirolese, con le 
formazioni schierate degli Schützen, 
accompagnate dalla banda musicale di 
Bressanone. Molta solennità e irrinun-
ciabili i riti legati alle formazioni mi-
litari storicamente deputate alla difesa 
della Heimat: il fragoroso sparo a salve 
con i fucili, soprattutto, e il bicchierino 
di grappa innalzato dai presidenti dei 
territori in segno di intesa. 
Dai loro discorsi è venuta la stessa sot-
tolineatura di quanto sia positivo e in-
coraggiante poter fare comunità supe-
rando i confini provinciali e addirittura 
nazionali. “Nella sua ultima lettera, An-
dreas Hofer citava l’amore per la patria 
e la forte fede in Dio. Tradizione, fede, 
speciale autonomia sono valori che ab-
biamo ancora oggi a cuore nei territori 
dell’Euregio”: così si è espresso il pre-
sidente Maurizio Fugatti al microfono, 
nella piazza antistante la porta Giulia. 
“Hofer ben conosceva il nostro territo-
rio trentino e parlava l’italiano: attorno 
a questa figura così emblematica stiamo 
costruendo anche un percorso di visita 
scandito nei luoghi da lui frequentati e 
vissuti in Trentino”. 
Il presidente della Giunta provinciale 
di Bolzano, Arno Kompatscher, ha 
interpretato Hofer in chiave europeista: 
“Essere intimamente legati alla propria 
terra, alle tradizioni, alla lingua e alla 
cultura, non vuol dire che non si possa 
essere genuinamente europei, uniti pur 
nelle diversità”. 
Il Landeshauptmann del Land Tirol, 
Gűnther Platter, presidente di turno di 
Euregio, ha ricordato che questo gruppo 
transfrontaliero attualmente sta lavoran-
do a ben 51 progetti operativi di concre-
ta cooperazione. E ha detto che l’iden-
tità dell’Euregio vive anche di cultura 
della memoria, che anche con questo 
spazio espositivo si sta consolidando.
Alla cerimonia ha preso parte anche il 
presidente Walter Kaswalder, affian-
cato ai colleghi delle assemblee legi-
slative di Bolzano e di Innsbruck, tutti 
tre pienamente convinti della utilità di 
raccontare queste vicende storiche ai 
giovani del territorio euregio.
Ma veniamo al nuovo spazio espositivo 
MMM ovvero “Andreas Hofer Mantova 

Sorge alla Porta Giulia
dove il “general 
barbone” venne fucilato
210 anni or sono

Alla Porta Giulia di Mantova
– là dove venne fucilato
il “general barbone” – è stato
aperto uno spazio museale.
All’inaugurazione c’erano
i tre presidenti dei Consigli
dei tre territori dell’Euregio.
Sopra, il bicchierino di grappa
rituale per festeggiare

Al km 326 della statale del Brennero a Borghetto – all’al-
tezza del noto stabilimento ex P.a.f. – campeggia da qual-
che settimana un nuovo cartello stradale. Si tratta di un 
benvenuto agli automobilisti – e di un saluto a chi esce 
– dal territorio dell’Euregio. Per la prima volta a posare 
questa insegna c’erano i presidenti di Trentino, Alto Adi-
ge e Tirolo, a testimoniare il percorso costruito insieme 
dai tre territori del Gect. Con loro c’erano anche il presi-
dente Walter Kaswalder, quello del Consiglio regionale 
Roberto Paccher, i sindaci di Avio e Dolcè, consiglieri 
e amministratori della zona, il consigliere provinciale 

Lorenzo Ossanna nonché – significativamente – rappre-
sentanti sia di Alpini sia di Schützen. Non solo autorità, 
quindi, ma anche un folto drappello di cittadini legati alla 
storia tirolese, ai trascorsi del nostro Trentino nell’Impero 
asburgico, alla dimensione euroregionale.Il presidente 
Maurizio Fugatti ha parlato di un “simbolo di unità e di 
convivenza” e di un percorso che “accomuna i tre terri-
tori”. Ed ha ricordato il valore del luogo scelto, Borghet-
to: un valore fortemente simbolico e anche un affetto 
personale, perché proprio nella campagna di fronte al 
cartello Euregio sorge la prima casa in territorio trentino, 

proprietà di famiglia.Il Landeshauptmann Gűnther Plat-
ter, attuale presidente Euregio, ha detto che a cento anni 
dalla frammentazione del Tirolo cresce la consapevo-
lezza del fatto che i tre territori formano una comunità 
e lavorano a stretto contatto in uno spirito europeo. La 
posa dei nuovi cartelli è cominciata pochi mesi fa prima 
a passo Tubre – dove c’era Kaswalder a rappresentare il 
Trentino – e proseguirà nel Tirolo. In Trentino sono in 
arrivo cartelli con scritte di benvenuto non solo in italia-
no e tedesco, ma anche in ladino e cimbro, a Passo San 
Pellegrino e a Passo Vezzena.

La breve cerimonia lungo la strada statale in sinistra Adige a Borghetto:
è stato scoperto il nuovo cartello che indica il confine
della euroregione che abbraccia Trentino, Alto Adige e Tirolo austriaco

Codroico-Scherer la prossima mostra a palazzo Trentini
L’emergenza coronavirus ha travolto 
– assieme a tutta l’attività culturale 
della nostra provincia – anche il pro-
gramma di eventi espositivi a palazzo 
Trentini. 
Si è fatto in tempo a chiudere con 
piena soddisfazione la mostra anto-
logica dedicata al poliedrico artista 
folgaretano Cirillo Grott, poi è stato 
giocoforza rinviare la programmata 

mostra che per oltre un mese avrebbe 
offerto una panoramica “a specchio” 
su due importanti artisti: Roberto Co-
droico (classe 1945, già architetto dei 
Beni culturali Pat, nonché docente a 
contratto di storia dell’architettura 
all’Università di Trento) e Robert 
Scherer (classe 1928, venostano, co-
fondatore della scuola di affresco di 
Bolzano, dal 1988 attivo in due studi 

d’arte, ad Appiano e ad Ala). Le “sca-
tole” astratte di Codroico, dunque, e 
gli acquarelli, gli oli, i vetri dipinti di 
Scherer non hanno ancora raggiun-
to le sale al seminterrato di palazzo 
Trentini. 
La speranza del curatore e del Capo di 
Gabinetto della Presidenza consiliare 
– Dario Chilovi – è di poter ripartire 
non appena sarà possibile.

Autorità trentine presenti assieme
a Bolzano e Innsbruck per inaugurare 

il piccolo museo dedicato all’eroe

– Mito – Memoria”. I locali, di modesta 
dimensione ma ben congegnati, sono 
dedicati alla vita del “general barbone”: 
la mobilitazione tirolese del 1809, la 
cattura in Passiria a seguito di un tradi-
mento, il trasferimento “im banden” del 
prigioniero fino a Mantova. Qui infine 
il processo sommario nel palazzo dei 
d’Arco (che da solo merita una visita, 
alla scoperta di uno dei rami della fa-

miglia nobiliare dell’Alto Garda) e la 
fucilazione imposta da Napoleone Bo-
naparte entro le ventiquattro ore. La 
salma fu tumulata nel piccolo cimitero 
adiacente la chiesa di San Michele, che 
oggi non c’è più. Nel 1823 i resti mor-
tali vennero portati nell’Hofkirche di 
Innsbruck, dove l’eroe della Passiria 
non ha più smesso di incarnare l’epopea 
e gli ideali del Tirolo.

Una visita al piccolo museo mantovano 
– non appena l’incubo dell’epideamia 
da coronavirus sarà finito, in Trentino e 
anche nella Padana – è ampiamente giu-
stificata. La maggior parte degli oggetti 
esposti è stata messa a disposizione da 
Martin Reiter di Reith im Alpbachtal, 
la cui collezione di oltre duecento pezzi 
è stata acquistata dal Land Tirolo e mes-
sa a disposizione per lo spazio esposi-

tivo. Alla Porta Giulia già sorgeva dal 
1984 un monumento e un piccolo giar-
dino dedicato, ora però si è fatto un salto 
di qualità e si racconta Hofer attraverso 
cartine storiche, iconografia, oggetti 
d’epoca. Chi rimarrà particolarmente 
affascinato dal coraggio e dalla purezza 
di questo combattente incapace di com-
promessi, potrà anche andarsene con 
la t-shirt a lui appositamente dedicata. 
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I documenti votati dal Consiglio

MOZIONI
I documenti votati dal Consiglio

Ecco le mozioni che sono state discusse e votate in Consiglio provin-
ciale nella tornata di febbraio.

ALESSIO MANICA (PD)

No a nuovi box per bici 
coperti e sorvegliati 
La mozione, respinta con 15 no e 13 sì (hanno votato 
con le minoranze anche Job e Ambrosi della Lega) 
mirava a impegnare la Giunta a promuovere e soste-
nere la realizzazione anche in Trentino, come nella 
vicina Provincia di Bolzano, di nuovi box per bici-
clette coperti e video-sorvegliati e a prevedere nella 
prossima manovra di bilancio le risorse necessarie 
pre costruirne, anche in via sperimentale e in colla-
borazione con i Comuni interessati, nei pressi delle 
stazioni ferroviarie. Parere negativo è stato espresso 
dall’assessore Mattia Gottardi: La Pat, ha affermato, 
è già molto impegnata nella promozione della mobi-
lità ciclistica, mentre la questione posta dalla mozione 
riguarda i Comuni stessi, nell’ottica dell’intermoda-
lità treno-bici. Un importante intervento è in corso di 
realizzazione dal 2014 e riguarda il bike sharing, da 
estendere dalle città di Trento e Rovereto ai comuni 
limitrofi. 
L’intervento complessivamente prevede la realizza-
zione di 31 nuove ciclostazioni con stalli per il posteg-

UGO ROSSI (PATT)

Da Pat e Fondazione Mach 
incentivi per trasporto pubblico

La mozione del consigliere Rossi, approvata all’una-
nimità, impegna la Provincia a promuovere, in colla-
borazione con la Fondazione Mach, l’utilizzo del tra-
sporto pubblico per il proprio personale dipendente. 
Il documento, che si inquadra in un orientamento di 
generale diminuzione del traffico e di incentivazione 
all’uso dei mezzi pubblici, è particolarmente riferito 
al comune di San Michele all’Adige e alla mobilità 
generata attorno alla Fem. 
L’assessore Mattia Gottardi ha espresso parere favo-
revole alla mozione.

FILIPPO DEGASPERI

Centrale operativa del 118 
servono nuovi spazi
La mozione di Degasperi, approvata all’unanimità, im-
pegna la Giunta a individuare, di concerto con Trentino 
Emergenza, ulteriori spazi da mettere a disposizione 
della Centrale operativa 118 nella sede di via Pedrotti, 
per superare le criticità dovute all’unico locale oggi 
utilizzato; e a procedere con la suddivisione degli spa-
zi tra quelli dedicati alle postazioni che si occupano di 
urgenze/emergenze e quelle che organizzano i trasporti 
programmati. L’assessora Stefania Segnana ha detto 
che la situazione illustrata dall’interrogante è nota alla 
Giunta e l’Azienda sanitaria si sta attivando per andare 
incontro alle esigenze di nuovi spazi rappresentata da 
Trentino Emergenza. 

Un impegno per fe rmare gli odiatori
Dieci mozioni approvate, cinque  proposte da consiglieri di minoranza

AMBROSI (LEGA)

Più formazione e prevenzione 
contro la violenza sui social 
La mozione di Alessia Ambrosi è stata approvata do-
po un lungo e animato dibattito e una modifica chie-
sta dalle minoranze per condividerne il dispositivo, 
che impegna la Giunta in due direzioni: a continuare 
a sviluppare un’opera di sensibilizzazione a favore 
di una più e sistematica prevenzione tra i giovani e 
non solo, rispetto ai pericoli connessi all’utilizzo dei 
social network; a dare disposizioni affinché la Provin-
cia consideri con maggiore attenzione i pericoli legati 
all’utilizzo dei social in particolare tra i giovanissimi. 
Un utilizzo che diventa spesso abuso ed è correlato ai 
maggiori tassi di depressione e idee suicide. Sara Fer-
rari (PD) ha osservato come in questa mozione ci sia 
una macedonia di cose inserite alla rinfusa: violenza 
sulle donne, stalking, cyberbullismo, di tutto un po’. 
Una mozione, ha proseguito, che nel dispositivo si 
riferisce all’opera di sensibilizzazione su più versanti 
sui pericoli legati all’utilizzo dei social, come se attual-
mente non ci fosse nulla, mentre già da 5 anni ci sono 
strumenti specifici di contrasto al cyberbullismo e so-
lo l’estate scorsa sono stati avviati ben 900 percorsi in 
questa direzione in 70 scuole in tutto il Trentino. Paolo 
Ghezzi di Futura, pur convinto delle ottime intenzioni 
della collega Ambrosi, ha definito la mozione “tipica 
di questa maggioranza, cioè che dice di fare cose che 
già si fanno, senza specificare bene le finalità”. Il capo 
gruppo di Futura ha criticato il passaggio della premes-
sa che parla di una sola, triste ed emblematica vicenda 
di una sedicenne rimasta vittima di una violenza da 
parte di un magrebino con riferimenti di stampo xe-
nofobo. Un profilo culturale, per Ghezzi, diffidente e 
tale da rendere inquietante ed inaccettabile la mozione. 

Il riferimento è a una supposta “cultura italiana” che 
non è né omogenea né generalizzata e che non mette 
certo al riparo da intollerabili casi di violenza, quasi 
sempre contro le donne. Vanessa Masè (La Civica) ha 
colto nella mozione numerosi spunti di riflessione, ma 
sul pericolo dei social e dell’esposizione personale da 
parte sopratutto di soggetti giovani e fragili. L’opera di 
sensibilizzazione richiamata dalla mozione che vuole 
protagoniste le scuole e le famiglie è utilissima, accan-
to agli strumenti già esistenti, per contrastare il feno-
meno. I percorsi scolastici devono trovare i linguaggi 
adeguati, ha aggiunto, per far crescere la consapevo-
lezza dei ragazzi. Ugo Rossi del Patt ha annotato come 
l’aula a volte diventi l’arena dei buoni propositi, che 
partendo da un fatto di cronaca fa fiorire le più svariate 
iniziative di buoni sentimenti. Comunque ha espresso 
il sì alla mozione anche se poco concreta. Ma ha anche 
ricordato i messaggi, poco commendevoli, che certa 
politica manda attraverso i social. L’assessore Mirko 
Bisesti ha detto che la tematica è all’attenzione della 
Giunta e si stanno svolgendo numerose iniziative, 
tuttavia questo è un argomento che merita il dibattito. 
La Giunta, ha concluso, rivendica la coerenza: sono 
stati sospesi i corsi di genere, ma oggi confermiamo 
che sono stati finanziati 23 progetti (su 30 presentati) 
per la promozione della cultura della parità tra uomo 
e donna. La mozione, ha affermato Ambrosi, è stata 
banalizzata e se è vero che numerose sono le iniziative 
in corso, c’è ancora molto da fare su questo argomento. 
Michele Dallapiccola (Patt) è intervenuto per comu-
nicare la propria astensione per l’ipocrisia di fondo e 
perché è inaccettabile che sia la proprio Lega a mettere 
in guardia contro i social.
Lucia Coppola (Futura) in dichiarazione di voto ha 

detto che va salvaguardato il diritto-dovere di espri-
mersi nel merito di una mozione senza essere giudicati. 
Rimandiamo al mittente l’accusa di propaganda per 
il fatto di esprimere una critica su come una mozione 
viene costruita e non sul tema cruciale che sottende. 
Un tema che sentiamo in modo radicale e forte per-
ché siamo contro la violenza sulle donne sempre. La 
premessa non la possiamo votare e questo è un nostro 
diritto e non è propaganda, ha concluso. Luca Gugliel-
mi (Lista Fassa) ha dichiarato il voto favorevole alla 
mozione sulla quale si è voluto fare se non propaganda, 
politica. Sara Ferrari ha dichiarato l’astensione su que-
sta mozione che ha definito “inutile”, perché chiede di 

attivarsi per sviluppare qualcosa che già c’è e su cui 
già si lavora in modo intenso. Diverso sarebbe stato 
se il dispositivo avesse preso atto delle azioni già in 
corso, chiedendone il potenziamento. Vanessa Masè 
ha dichiarato il voto favorevole e ha ricordato il lavoro 
svolto a Palazzo Trentini in occasione della mostra su 
Alba Chiara. La mozione di Ambrosi pone l’accento 
sui pericoli dell’utilizzo scorretto dei social network, 
ha detto Mara Dalzocchio (Lega) che ha espresso 
apprezzamento per il documento, che è tutto fuorché 
inutile, perché più si parla dell’argomento meglio è. 
Ci sono una lunga serie di iniziative già avviate, ha ri-
badito Filippo Degasperi, ricordando che nella scorsa 
legislatura venne approvato un testo che dava alla Pat 
tutta una serie di strumenti nuovi per contrastare que-
sto tipo di fenomeni, dei quali si sta avvalendo pro-
prio l’assessore Bisesti.Claudio Cia (Agire) ha detto 
che temi di questo tipo dovrebbero essere condivisi 
in maniera trasversale e ha espresso il sì alla mozione 
ritenendola del tutto condivisibile. 
Alex Marini (5 Stelle) ha condiviso i dubbi sulle 
premesse e sul dispositivo della mozione, sia per la 
discriminante razziale insita nel testo che per l’ipo-
crisia di chi la propone. A supporto di questo ha citato 
un caso locale di odio online e la mancata partecipa-
zione dei consiglieri ad un corso promosso lo scorso 
anno sull’argomento della violenza verbale presso. 
Giorgio Tonini (PD) ha definito la questione “di buon 
senso”. Alla fine il presidente Kaswalder ha messo in 
votazione premessa e dispositivo per parti separate: la 
premessa ha ottenuto 18 voti favorevoli 5 contrari, 1 
astenuto e 7 consiglieri non hanno partecipato al voto. 
Il dispositivo 24 voti favorevoli mentre 5 non hanno 
partecipato al voto.

ALESSIA AMBROSI (LEGA)

Autismo, più aiuti e servizi
ai pazienti e alla famiglie
La mozione di Alessia Ambrosi, approvata all’unani-
mità, impegna l’esecutivo ad istituire un punto infor-
mativo sull’autismo, uno sportello che informi anche 
dal punto di vista scientifico il genitore sulle proposte 
terapeutiche e le iniziative socio-assistenziali promosse 
non solo dal servizio sanitario ma anche dal privato-
sociale accreditato. Uno sportello virtuale attraverso 
il quale si possa entare in contatto con i professionisti 
sanitari. Inoltre, la mozione impegna la Giunta a valu-
tare la possibilità che la Provincia promuova interventi 
integrati di cura, fondati sulla collaborazione tra siste-
ma socio-sanitario, scuola, famiglia e soggetti del Terzo 
settore. A questo proposito sarà attivato un tavolo per 
implementare le azioni di miglioramento della qualità 
e dell’offerta dei servizi. Terzo impegno, quello di po-
tenziare le attività diagnostiche e riabilitative a neurop-
sichiatria infantile, psichiatria, la rete dei rapporti con le 
strutture sanitarie e socio-sanitarie pubbliche e private 
accreditate, per snellire i tempi di attesa. Sulla scuola 
l’impegno è quello di prevedere che i terapisti a soste-
gno dei soggetti autistici possano accedere alle strutture 
scolastiche a supporto degli insegnanti per proseguire 
e implementare l’intervento educativo, a dare all’inse-
gnante di sostegno l’opportunità di frequentare corsi 
di aggiornamento specifici e funzionali al percorso 
terapeutico/riabilitativo seguito dal soggetto autistico, 
a promuovere servizi per il sostegno e l’integrazione 
degli studenti che consentano la piena partecipazione 
alle attività educative degli alunni affetti da autismo, 
propedeutiche all’integrazione lavorativa; a potenziare 
l’inclusione dei soggetti affetti da disturbi dello spettro 
autistico anche con attività sportive e ludiche. Infine per 
la famiglia la mozione impegna la Giunta a prevedere 
corsi di parent training e a favorire l’associazionismo, 
l’incontro e lo scambio tra genitori. Vanessa Masè (La 
Civica) ha espresso apprezzamento per la mozione e 
ha detto che è necessario focalizzarsi sui percorsi in-
dividuali e ridurre il più possibile i tempi e i numeri di 

colloqui che questi ragazzi devono svolgere. Masè ha 
auspicato che cambi l’approccio su questo tema. Pao-
la Demagri (Patt) ha giudicato positiva l’attenzione su 
tematiche come queste, ma si sarebbe aspettata da parte 
dell’assessora una valorizzazione dell’attività che già si 
fanno in Trentino. Inoltre, ha affermato ancora, si sareb-
be aspettata una risposta a quanto la consigliera Patt ha 
chiesto nel giugno scorso: cioè se fosse possibile ridurre 
una parte dell’attività del servizio di neuropsichiatria 
infantile passandola al servizio di psicologia clinica. 
Sara Ferrari (PD) ha detto che, prima di presentare la 
mozione, forse sarebbe stato meglio dare un’occhiata 
al piano operativo nel quale già ci sono tutte queste 
proposte. Invece, secondo l’esponente Pd, si sarebbe 
dovuta valorizzare la parte dedicata all’inserimento nel 
lavoro. Con il se non si va da nessuna parte, ha replicato 
Luca Guglielmi (Lista Fassa) alla consigliera Ferrari. 
L’assessora Stefania Segnana ha osservato che il pia-
no operativo provinciale è stato presentato in aprile e 
dunque successivamente alla mozione della collega 
Ambrosi. Le azioni che sono state messe in atto in que-
sto anno, ha proseguito, vanno nella direzione di dare 
la migliore riposta possibile alle persone che vivono 
queste difficoltà. 

CLAUDIO CIA (AGIRE)

Gemellaggio tra Trentino e 
Matera nel nome di Degasperi
La mozione di Claudio Cia, approvata all’unanimità, 
impegna la Giunta a realizzare un gemellaggio tra la 
Provincia e la Città di Matera per recuperare il comu-
ne legame storico con la figura di Alcide Degasperi e 
valorizzarne l’esempio di dedizione e lo spirito di soli-
darietà coinvolgendo, eventualmente, anche altri enti. 
Giorgio Tonini (PD) ha condiviso la proposta di Cia, 
ma ha posto l’attenzione sul senso di un gemellaggio 
tra istituzioni diverse, una Provincia e una città. Ma, 
ha aggiunto, rivendicare l’importanza di Degasperi, 
una figura di fronte alla quale ci si deve inchinare, non 
è mai abbastanza, anche se andrebbe sottolineato che 
lo statista trentino fu anche il padre dell’Europa. Una 
verità che stride con alcun posizioni della maggioranza, 
anche di esponenti della Giunta. Devid Moranduzzo 
(Lega) ha appoggiato convintamente e con orgoglio la 
mozione del collega Cia e ha osservato che Degasperi 
rappresenta tutto il Trentino e non solo la città di Trento. 
Il consigliere della Lega ha concluso ringraziando l’as-
sessore Cia e il presidente del Consiglio regionale Ro-

PIETRO DE GODENZ (UPT)

Lo Ski college a Pozza di Fassa 
deve rimanere una priorità
La mozione Degodenz, approvata all’unanimità con 
il parere favorevole dell’assessore Roberto Failoni, 
impegna la Giunta a mantenere tra le priorità previ-
ste dal nuovo piano industriale della Patrimonio del 
Trentino spa l’acquisto di due unità immobiliari pres-
so la pista Aloch di Pozza di Fassa, per la realizzazione 
del convitto dello Ski College, realizzato dall’Istituto 
comprensivo ladino, nel quale accogliere gli studenti 

che praticano sport invernali provenienti dal territorio 
provinciale e dal resto del Paese. Luca Guglielmi (Lista 
Fassa) ha ringraziato l’assessore e il collega Degodenz 
per come insiste su questa proposta che valorizza la Val 
di Fassa. Ugo Rossi (Patt) ha affermato che la mozione 
evidenzia un’ opportunità/necessità e valorizza i ragazzi 
che fanno sport e vanno a scuola in zone di montagna. 
Un insieme di elementi che erano contenuti nelle pre-
messe di un accordo che nel 2015 la Pat stipulò con il 
Coni per garantire nella stessa ottica la realizzazione 
del trampolino del salto di Pellizzano. Un’opera che, 
non si capisce il perché, l’assessore Failoni si ostina a 
non voler fare.

AOLA DEMAGRI (PATT)

Promuovere la sicurezza
dei ciclisti fuori dalle ciclabili
La mozione di Paola Demagri (Patt) approvata all’unani-
mità, impegna la Giunta a far predisporre dal Servizio ge-
stione strade della Pat la segnaletica necessaria per favori-
re il rispetto delle regole da parte di ciclisti e automobilisti 
nei tratti dove non siano presenti le piste ciclabili. Pietro 
Degodenz (UpT), condividendo la mozione, ha detto che 
l’argomento della sicurezza sulle strade per ciclisti tren-
tini e turisti è importante. Lucia Coppola (Futura) ha de-
finito interessante, necessaria ed attuale questa proposta, 
che tocca un tema legato alla mobilità ciclopedonale che 
deve diventare sempre più una modalità di trasporto, ma 
con la garanzia della sicurezza. Gianluca Cavada (Lega), 
ricordando un ordine del giorno della Lega alla recente 
finanziaria che andava nella stessa direzione, proponendo 
iniziative e progetti legati alla sicurezza.

berto Paccher, per aver ospitato il 25 gennaio un evento 
dedicato al grande statista. L’assessore Mirko Bisesti ha 
ricordato l’importanza di valorizzare una figura impor-
tante non solo per il Trentino, ma per l’intera Europa. 
Claudio Cia, replicando a Tonini, ha affermato che non 
è inusuale un gemellaggio tra una Provincia e una città 
così come tra una regione e una città. Tra l’altro Cia ha 
detto di aver verificato che Matera sarebbe ben felice 
di veder realizzato un progetto di cui si parla da tempo.

Alessio Manica (Pd) ha invitato a leggere meglio il 
dispositivo: è evidente che l’organo provinciale può 
decidere di incentivare la realizzazione di questo pro-
getto, al pari di altre iniziative. Il tema della mozione 
è diverso dello bike sharing, perché la mozione par-
la di parcheggi per le biciclette e non di rastrelliere. 
Con il no alla mozione, ha concluso, si è persa l’oc-
casione di indirizzare il territorio lasciando tutto alla 
buona volontà delle singole amministrazioni comu-
nali. 
Denis Paoli (Lega) ha osservato che questo tema sta 
da sempre a cuore al centro destra e stupisce vedere 
come adesso in prossimità delle elezioni diventi un 
tema della sinistra. 
Paolo Ghezzi ha definito poco serio il modo in cui 
questa seria mozione di Manica è stata liquidata. Sem-
bra che si guardi a chi propone le cose e non se queste 
abbiano un senso. Il sospetto è che l’errore politico di 
Manica sia stato citare la Provincia di Bolzano, cosa 
che non è piaciuta a Fugatti che, ha detto il capogrup-
po di Futura, si dissocia quando può dal governatore 
sudtirolese. Ivano Job (Lega) ha definito “condivisi-
bile” la mozione ed ha detto di volerla votare. 
Ugo Rossi (Patt) è intervenuto a sostegno del docu-
mento Manica che ha definito “apolitico, nonostante 
sia stato firmato dal PD”. Sarebbe stato molto meglio 
approvare questa mozione senza particolari polemi-
che, ha notato Filippo Degasperi. 

LUCA ZENI (PD)

Case difficili da sbarrierare
aiuti della Pat ai disabili
La mozione di Luca Zeni, approvata all’unanimità, im-
pegna la Giunta a valutare la percorribilità di soluzioni 
abitative per venire incontro ai bisogni delle persone 
con minorazioni fisiche che non abbiano la possibilità 
di sbarrierare per motivi strutturali l’abitazione di pro-
prietà. Tra le soluzioni possibili, la possibilità di facili-
tazioni di accesso all’edilizia pubblica o la concessione 
di contributi destinati allo sbarrieramento per l’acquisto 
di una nuova abitazione. L’assessora Stefania Segnana 
ha ringraziato il consigliere Zeni per aver posto l’atten-
zione su un problema reale ed ha confermato la volontà 
della Giunta di aiutare le persone disabili che si trovano 
in questa situazione. Lorenzo Ossanna (Patt) ha condi-
viso la proposta di Zeni perché concreta e utile.

gio e lettori compatibili con sistemi intermodali e di 
trasmissione dati. In sintesi, progetti a tutto campo per 
favorire la mobilità in bici. Pur ritenendolo interessan-

te e molto valido, il discorso dei box per le biciclette è 
una richiesta da fare nei consigli comunali, ha ribadito 
Devid Moranduzzo (Lega). 

La Pat impugna la finanziaria dello Stato
Da sempre i rapporti tra Stato e Provincia 
Autonoma sono segnati da periodici con-
tenziosi, relativi ai confini delle competenze 
legislative dei due livelli istituzionali. Roma 
ha impugnato davanti alla Corte Costitu-
zionale alcuni passaggi dell’ultima legge di 
bilancio approvata dal Consiglio provincia-
le. Ora è Trento che impugna alcuni articoli 
della legge finanziaria statale 2020, soste-
nendo che sono state violate le prerogative 
dell’autonomia speciale.
La decisione di “andare per avvocati” è stata 
presa in aula all’inizio di marzo, con 28 voti 
a favore e 2 astensioni espresse da Futura. 
L’assessore Mattia Gottardi ha spiegato che 
la Giunta ha individuato diversi motivi di 
ricorso: 1) l’estensione anche alla Provincia 
dei limiti di spesa per il personale della sa-
nità, materia invece di competenza Pat; 2) 
le modalità del previsto monitoraggio delle 

manovre finanziarie che hanno impatto di-
retto sul bilancio Pat (punto successivamen-
te risolto dal decreto mille proroghe); 3) il 

vincolo sulle risorse derivanti dai rimborsi 
per l’utilizzo dei pagamenti elettronici; 4) 
l’inserimento di finanziari imposti agli enti 
locali nelle autonomie speciali.
Il capogruppo del Patt, Ugo Rossi, ha evi-
denziato che si tratta di salvaguardare alcune 
prerogative importanti dell’autonomia, nel 
mentre si tratta con Roma per preservare i 
livelli finanziari della Provincia quando lo 
Stato riduce le imposte e provoca così un 
impatto devastante sul nostro bilancio. 
La Lega con Alessandro Savoi si è pronun-
ciata a favore della ratifica della delibera con 
cui la Giunta impugna la legge dello Stato. 
“Il Governo Conte – ha detto – ha cambiato 
le carte in tavola, sconfessando l’accordo 
sulle finanze che era stato sottoscritto con 
la Provincia. Ma siccome questo è un Go-
verno nemico dell’Autonomia, la Giunta ha 
dovuto reagire”. 

Servizi socioassistenziali, addetti in ansia
La Giunta in marzo ha adottato il nuovo Catalogo dei servizi socioassi-
stenziali e le linee guida in materia di affidamento di questi servizi da parte 
della Provincia. Su queste basi verranno riaffidati circa 400 servizi a ditte 
e cooperative, un pacchetto da 110 milioni di euro e che riguarderà 37 mi-
la utenti. Il tema ha interessato anche i consiglieri provinciali in febbraio, 
quando un comitato spontaneo ha chiesto al presidente Kaswalder di poter 
esprimere le proprie preoccupazioni ai membri dell’assemblea legislativa.
Massimiliano Pozzetti – e le altre voci del comitato – hanno sostenuto che 
l’impostazione abbracciata dalla Giunta minaccia molti dei 9 mila opera-
tori del settore in Trentino. 
Primo problema: il Catalogo non include, tra il personale abilitato ad opera-
re nei servizi come educatore, le centinaia di iscritti agli elenchi speciali ad 
esaurimento, istituiti nel 2018. Secondo: il Catalogo impone la laurea per 
quasi tutte le figure professionali, anche quelle per cui non è prevista una 
formazione universitaria. Un requisito, questo, che esclude una rilevante 
quota di addetti, pure di riconosciuta eccellenza professionale. Terzo: l’im-
postazione generale degli appalti mette in pericolo un sistema di welfare 
trentino, che rischia di essere scavalcato da imprese concentrate soltanto 
nella gara sul prezzo più basso.
Kaswalder ha opinato che di certo non può essere solo la laurea la porta 

d’accesso a queste preziose professioni. Coppola ha preso la parola ricor-
dando che – escludendo gli elenchi speciali – di fatto si disattende una legge 
nazionale. Rossi – e con lui la collega di gruppo Demagri – ha suggerito un 
supplemento d’indagine, allo scopo di adattare alla situazione reale la pur 
comprensibile volontà dell’ente pubblico di alzare l’asticella della qualità 
degli addetti cui affidare servizi socioassistenziali.
Degasperi ha colto una contraddizione: la Giunta dice sempre di voler fa-
vorire l’accesso diretto dei giovani al lavoro, poi però pretende la laurea in 
mestieri che si possono fare bene anche senza il titolo accademico. Il consi-
gliere s’è poi rammaricato per la bocciatura consiliare della mozione Ghez-
zi, che chiedeva di sospendere le decisioni per approfondire. Ghezzi stesso 
ha esortato la IV Commissione a riprendere in mano il tema, paventando che 
gli addetti del settore socioassistenziale debbano subire questi “schiaffi” ol-
tre alle riduzioni di stipendio legate all’avvio del nuovo contratto di lavoro.
Cia è il presidente della IV Commissione, che ha svolto di recente una rico-
gnizione sull’ampio tema del terzo settore: s’è detto convinto che assumere 
solo laureati voglia dire poi elevare pure il costo dei servizi, a danno dell’u-
tente finale. Masè ha sollecitato massima attenzione alla configurazione 
degli imminenti appalti dei servizi in scadenza, Dalzocchio ha garantito che 
l’assessora Segnana è sensibile alle problematiche segnalate. 
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Incontri diretti tra garante e minori
Clemente e Biasi su posizioni diverse

Per il dopo-Vaia i vivai boschivi
affidati all’Agenzia delle foreste

A tu per tu con Zecchi e Muse
il futuro dell’area è da inventare

Al via l’indagine sugli affidi familiari:
dopo Segnana, serie di audizioni

Slot machine e distanze minime:
i gestori contestano la norma

della Repubblica reggente presso il Tribunale per 
i minorenni di Trento. Clemente ha motivato il 
“no” richiamando le convenzioni internazionali, 
le normative comunitarie recepite dal codice di 
procedura penale del nostro Paese e la normati-
va nazionale, che nel 2011 ha istituito il Garante 
dei diritti dei minori, tra i cui poteri l’ascolto del 
minore non c’è. 
La ragione, ha ricordato il Procuratore, è ricon-
ducibile al fatto che quando il bambino o l’adole-
scente sono “persona offesa”, l’unico ente titolato 
a raccoglierne la testimonianza a sua difesa è il 
Tribunale competente. Diversamente l’ascolto 

di un minore da parte del Garante potrebbe inter-
ferire o confliggere con il ruolo primario, anzi, 
esclusivo, che su questa materia ha il Tribunale 
dei minorenni. 
Paolo Ghezzi, capogruppo di Futura, ha ricordato 
di aver espresso anch’egli, su questo ddl, il sospet-
to che la proposta aprisse la strada a una possibile 
insorgenza di conflitti, di sovrapposizione o di 
interferenza tra l’ascolto diretto del minore da 
parte del Garante e quello dell’autorità giudizia-
ria. Biasi ha peraltro osservato che il Garante non 
effettuerebbe con il minore né audizioni forensi, 
né audizioni cliniche, ma l’ascolto del bambino 

o dell’adolescente potrebbe indurre e permettere 
una segnalazione del caso agli organi giudiziari 
preposti. Inoltre non tutti i casi di cui si occupa il 
Garante dei minori hanno rilievo penale. Si deli-
nea quindi l’esigenza di introdurre una modifica 
nel testo del ddl che assicuri la collaborazione tra 
Garante e Tribunale dei minori.
La Commissione il 26 febbraio si è occupata poi 
delle “Linee guida per l’uniforme applicazione 
del principio di rotazione” degli inviti e degli 
affidamenti alle imprese nei contratti pubblici, 
un documento che recepisce le direttive euro-
pee in materia appunto di contratti conclusi con 
procedura negoziata. È stato espresso un parere 
favorevole alla relativa delibera della Giunta 
provinciale. Nelle audizioni sono state ascoltate 
la Consulta per le politiche sociali, che ha giudi-
cato il principio della rotazione “pericoloso per il 
Terzo Settore”, poi Cisl e Cgil, che hanno messo 
in guardia dai rischi derivanti dalle deroghe e dai 
raggruppamenti aziendali nella partecipazione 
alle gare. Infine il Coordinamento provinciale 
imprenditori, favorevole al documento.
La Commissione ha anche dato il via libera sia 
al ridisegno dell’organizzazione amministrativa 
della Provincia proposto dall’esecutivo, sia alle 
candidature per la presidenza della Fondazione 
Mach, per la sostituzione di un componente del 
cda della Apsp Valle del Vanoi di Canal San Bovo 
e per il cda dell’Istituto zooprofilattico sperimen-
tale delle Venezie.

Il 5 febbraio l’organismo si è espresso invece 
a pieni voti a favore alla delibera presentata 
dall’assessore Mario Tonina, che modifica in 
parte i criteri per l’accesso al fondo del capitale 
di rischio delle coop. Un fondo che ha l’obiet-
tivo di sostenere piani e progetti di sviluppo 
delle cooperative e che interviene attraverso un 
ente gestore, oggi la Promocoop trentina spa, 
attraverso una convenzione con la Provincia. 
Il fondo è sempre stato uno strumento valido, 
ma va migliorato. Le innovazioni riguardano la 
programmazione: Promocoop presenterà alla 
Giunta un piano di intervento di durata triennale 
anziché annuale, indicando i settori di intervento 
e la stima dei fabbisogni che la Giunta valuterà in 
base alle disponibilità di bilancio e alle politiche 
di sviluppo. Il piano di sviluppo proposto dalla 
coop dovrà indicare, oltre agli obiettivi, anche le 

azioni per raggiungerli e le eventuali contribu-
zioni pubbliche ricevute o in fase di istruttoria. 
La validazione dei piani sarà affidata a esperti 
del settore e di analisi di bilancio. La valutazione 

del piano, e il suo accoglimento, spetterà all’ente 
gestore, cioè Promocoop, che potrà svolgere co-
munque analisi autonome integrative e chiedere 
approfondimenti.
Cambia anche la durata dell’investimento, og-
gi fissata in 7 anni: con la nuova impostazione 
potrà variare invece tra i 3, i 5 e i 7 anni. Novità 
anche per il rendimento fisso che la coop rico-
nosce all’ente gestore del fondo, che oggi è del 
2%, mentre i nuovi criteri prevedono un’indiciz-
zazione a quello dei Btp. Per ciò che riguarda le 
modalità di disinvestimento, i nuovi criteri pre-
vedono, nel caso di difficoltà a restituire l’intero 
capitale, la possibilità per le coop, se tutti i sog-
getti finanziatori sono d’accordo, di concordare 
una rimodulazione dell’investimento applican-
do, a seconda dei casi, una maggiorazione del 
rendimento.

A difendere l’idea del planetario è 
stata anche Laura Strada, che – ri-
spondendo a una domanda di Pa-
olo Ghezzi – ha giudicato questa 
struttura interessante per il futuro 
sviluppo del Muse. 
Delle “barchesse” ha parlato Sara 
Ferrari, dicendo che sarebbero uti-
li al museo e che si potrebbero re-
cuperare con il previsto intervento 
dell’Università sull’edificio ex Cte. 
Sempre a proposito del Palazzo 
delle Albere, per il presidente del 
Muse il condominio con il Mart 
voluto con “decisone salomonica” 
dalla Provincia “non è semplice”. 
Questo perché “per dialogare – 
come auspicato da Sara Ferrari 
– bisogna essere in due”. Ma il 
dialogo con il Mart, che secondo 
Zecchi oscilla tra proposte troppo 
di nicchia o troppo localistiche, sta 
diventando modesto. A suo avviso 
serve una politica culturale che va-
lorizzi tutt’e due i musei.
 Zecchi ha ricordato di aver trovato 
il palazzo delle Albere vuoto. Un 
vuoto che a suo giudizio andrebbe 
riempito utilizzando gli spazi per 
approfondire il rapporto tra filoso-
fia e scienza. Il presidente del Muse 
ha lamentato di venir considerato 
dal presidente Mart Vittorio Sgarbi 
come una sorta di usurpatore. E ha 
aggiunto di non potergli fare da psi-
canalista. Zecchi ha anche espresso 
la volontà di dare un maggior peso 
al cda del Muse, che – a suo dire – 
fa troppo poco. Il motivo è che è 
sempre il direttore a portare avanti 
le iniziative, che il cda semplice-
mente ratifica.
Sempre il 19 febbraio, ma nel po-
meriggio, l’organismo presiedu-
to da Alessia Ambrosi (Lega) si 

è espresso a favore della delibera 
proposta dalla Giunta e già illu-
strata l’11 febbraio per la messa 
in rete delle biblioteche pubbliche 
del Trentino, allo scopo di offrire 
online, in modo agevole e condivi-
so, sia i libri da dare in prestito sia 
altri servizi culturali come giornali 
e riviste, arricchendo l’offerta di 
ciascuna. 
È seguita la decisione unanime 
che discende dalle competenzse 
della Commissioni in materia di 
politiche europee: si faranno al-
cune consultazioni, per poter poi 
scegliere e indicare – attraverso una 
risoluzione consiliare e d’intesa 
con la Giunta – i temi sui quali la-
vorare quest’anno tra quelli inseriti 

nel programma 2020 della nuova 
Commissione europea guidata dal-
la presidente Ursula von der Leyen.
Nella seduta dell’11 febbraio la 
Commissione ha invece approvato, 
con l’astensione dei capigruppo di 
Futura Ghezzi e del Pd Tonini, la 
proposta di relazione conclusiva 
sulla petizione popolare concer-
nente la copertura del servizio di 
trasporto alunni da Pergine a Co-
gnola per farli frequentare l’Istituto 
comprensivo Comenius. Sono state 
in precedenza sentite tutte le parti 
coinvolte in questo servizio, la cui 
implementazione spetta in ogni ca-
so al Comune di Trento.
Il 29 gennaio l’organismo ha incon-
trato prima l’assessore alla cultura 

Mirko Bisesti, che ha illustrato gli 
orientamenti che la Giunta seguirà 
nella stesura delle linee guida per le 
politiche culturali della Provincia, 
poi il nuovo cda del Centro servizi 
culturali Santa Chiara, in merito 
alle iniziative e alle attività della 
struttura, alla quale è affidata la pro-
grammazione e l’organizzazione 
degli spettacoli. 
Il 21 gennaio – risalendo ancora a 
ritroso – si è svolto l’incontro pro-
grammato con il presidente della 
Provincia Maurizio Fugatti, per l’il-
lustrazione della strategia macrore-
gionale alpina, un’analisi insomma 
delle politiche che possono essere 
sviluppate dall’organismo che riu-
nisce i territori di tutte le Alpi. 

gato regionale Giancarlo Alberini e 
dal collaboratore dell’associazione 
Mario Mazzero, il Sapar ha chiesto 
di rimuovere il vincolo delle distan-
ze (il cosiddetto “distanziometro”) 
per evitare di colpire solo le azien-
de che offrono le slot machine, con 
gravi conseguenze sull’occupazio-
ne, dimenticando il crescente utiliz-
zo di altri giochi come il 10eLotto, 
il Gratta e Vinci e quelli accessibili 
online anche con il telefonino. 
Secondo Distante, insomma, la leg-
ge penalizza in modo inaccettabile 
i gestori delle sale che offrono slot 
e giochi pubblici in modo legale e 
che già oggi vietati ai minori di 18 
anni, mentre tolleta altre tipologie 
più a rischio.
Diversificate sono apparse le po-
sizioni dei consiglieri. Devid Mo-
randuzzo ha osservato che le sale 
gioco aperte fino a notte fonda, 
dove a volte le persone perdono 
tutto il loro stipendio, sono più pe-
ricolose dei piccoli locali, che senza 
apparecchi da gioco peraltro chiu-
derebbero. Ha lamentato l’assenza 
di controlli la capogruppo del Car-
roccio, Mara Dalzocchio, per la 

quale il problema è il costo sociale 
e sanitario delle ludopatie. 
Per Luca Zeni del Pd la Pat ha pun-
tato con la legge sulla prevenzione. 
Il rischio sta nel possibile ricorso 
che i gestori delle sale da gioco po-
trebbero intentare contro il distan-
ziometro introdotto dalla normativa 
trentina, con il rischio di pronunce 
di illegittimità costituzionale della 
legge e di condanne alla Pat a risar-
cire i danni alle aziende penalizzate 
dal provvedimento. 
Lucia Coppola di Futura si è 
espressa contro una revisione o un 
rinvio delle norme, perché i costi 
sociali e sanitari della ludopatia 
sono altissimi e i gestori delle sale 

gioco avevano 5 anni di tempo per 
adeguarsi ai vincoli sulle distanze. 
Alex Marini (5 Stelle) ha ricordato 
come il “Decreto dignità” prevede 
l’accesso alle macchinette da gioco 
con la tessera sanitaria. Marini ha 
sollecitato investimenti per attuare 
questa possibilità e per promuovere 
campagne di informazione che sco-
raggino il gioco d’azzardo. 
Alessia Ambrosi della Lega si è di-
chiarata a favore del “gioco sano” 
e delle sale gioco che svolgono in 
modo legale la loro attività, ricor-
dando che con la loro chiusura la 
Pat perderebbe 80 milioni di eu-
ro di tasse. A suo avviso contro la 
ludopatia occorre intensificare le 
campagne di informazione e le ini-
ziative di formazione. 
L’assessora Stefania Segnana ha 
annunciato che su questo tema la 
Provincia metterà a disposizione 
dai aggiornati al giugno 2019, in-
dispensabili per capire il fenome-
no. Ha suggerito inoltre ulteriori 
audizioni sull’argomento al quale, 
a suo avviso, sarebbe utile dedicare 
una seduta ad hoc della Commis-
sione. Infine Claudio Cia, di Agire, 

ha messo in guardia dal rischio di 
demonizzare il gioco pubblico. 
Occorre garantire interventi contro 
la ludopatia ma anche a difesa delle 
attività che offrono il gioco lecito. 
L’importante è rendere operativi 
i nuovi strumenti di prevenzione 
previsti dalla legge come l’utilizzo 
della tessera sanitaria e i corsi di 
formazione per gli esercenti.
La Commissione di recente si è an-
che occupata d’altro: il 10 febbraio 
ha dato parere positivo alla delibera 
di Giunta per non erogare le risor-
se 2020 a sostegno della natalità e 
la frequenza degli asili nido, visti 
gli interventi introdotti allo stesso 
scopo dallo Stato. Un tavolo con 
le organizzazioni sindacali ragio-
nerà su come reimpiegare i fondi-
risparmiati. 
Conclusa infine una serie di audi-
zioni dedicate alla riforma del siste-
ma di affidamento e finanziamento 
dei servizi socio-assistenziali della 
Provincia, per adeguare al nuovo 
quadro normativo nazionale ed 
europeo le regole provinciali che 
riguardano cooperative e associa-
zioni del Terzo Settore.

Dare al Garante dei diritti dei minori la possibilità di ascoltare 
nell’esercizio delle sue funzioni anche i bambini e ragazzi under 18, 
parrebbe del tutto logico, per permettegli di tutelare al meglio que-
sti cittadini. Proprio così dispone il disegno di legge proposto dalla 
consigliera Vanessa Masè, esponente de La Civica e presidente del-
la Prima Commissione, al cui esame il provvedimento, che preve-
de di modificare la norma istitutiva del Garante, è stato affidato. 

L’organismo consiliare ha consultato alcuni soggetti competenti in 
materia. A favore della proposta si sono espressi sia l’ex Difensore 
civico Daniela Longo, sia l’attuale, Gianna Morandi. Positivi anche 
il parere dello stesso Garante dei diritti dei minori, Fabio Biasi e 
del Centro di giustizia riparativa presso la Regione, rappresentato 
dalle mediatrici penali Valeria Tramonte e Daniela Arieti. Contro la 
proposta si è invece pronunciato Alessandro Clemente, Procuratore 

Anche la II Commissione si è riunita più volte prima che l’emergen-
za sanitaria travolgesse tutti i programmi dell’ente consiliare. Il 12 
febbraio l’organismo ha espresso un parere positivo unanime alla 
delibera proposta dalla Giunta Fugatti per assegnare la gestione dei 
vivai boschivi all’Agenzia provinciale delle foreste demaniali. Una 
scelta determinata dalla necessità di intervenire in modo massiccio 
per rimarginare le ferite causate al nostro patrimonio forestale dalla 

tempesta Vaia. L’Agenzia, quindi, potrà gestire i vivai, oggi curati dal 
Servizio foreste e fauna e in piccola parte dal Servizio aree protette, 
per interventi di rimboschimento. Fino a oggi i vivai della Provin-
cia sono serviti perlopiù per fornire piante ornamentali ai Comuni, 
mentre ora, in seguito alla tempesta di fine ottobre 2018, c’è la ne-
cessità di riprendere una vera attività di rimboschimento nelle aree 
maggiormente colpite.

Il mattino del 19 febbraio la Quinta Commissione ha visitato il Mu-
se – museo delle scienze – incontrando il presidente Stefano Zecchi, 
la vicepresidente Laura Strada e il direttore Michele Lanzinger. Nel 
corso del vivace confronto sono riemerse con forza le questioni del 
planetario che si vorrebbe realizzare, dell’utilizzo di palazzo delle 
Albere e della sistemazione estetico – urbanistica della zona attorno 
al Muse. Zecchi ha esortato i consiglieri a farsi carico del problema 

degli spazi urbani, da lui definiti “indecenti” attorno al Museo. Il cda, 
ha aggiunto, è pronto a contribuire nella valutazione di idee e pro-
getti, perché quest’area non può e non deve restare così. A suo avviso 
va anche ripresa in mano la questione del planetario, tanto criticato 
per il suo impatto estetico, ma che, secondo il presidente, servirebbe 
a nascondere una situazione urbanistica inadeguata, dallo stadio 
Briamasco, alle “barchesse” e al tempio crematorio in costruzione.

Dopo la riunione d’insediamento del 5 novembre 2019, la Commissione 
speciale di indagine in materia di affidamento di minori presieduta da Mara 
Dalzocchio (Lega Salvini Trentino), si è nuovamente incontrata il 28 genna-
io scorso per iniziare a definire il metodo di lavoro da adottare nei prossimi 
mesi di operatività. L’organismo – ulteriore rispetto alle cinque commissio-
ni permanenti di cui è dotato il Consiglio provinciale – è stato istituito dal 
Consiglio provinciale con una mozione approvata il 10 settembre dell’anno 

scorso, per verificare, entro due anni a partire dalla delibera dell’Ufficio di 
presidenza del 9 ottobre 2019, le procedure applicate in Trentino per l’af-
fidamento di minori e l’adeguatezza dei servizi dedicati a questo delicato 
settore. Su proposta della presidente Dalzocchio, la Commissione ha deciso 
all’unanimità, dopo un lungo confronto, di prevedere anzitutto l’intervento 
dell’assessora al welfare della Provincia, Stefania Segnana. Dalzocchio ha 
anche proposto una prima serie di audizioni. Per i soggetti istituzionali sa-

Il problema delle “macchinette” per le scom-
messe, offerte non solo nelle sale gioco ma 
anche da tabaccherie e bar, è tornato al cen-
tro dell’attenzione con l’audizione concessa 
il 20 gennaio scorso dalla Quarta Commis-
sione al Sapar, l’associazione dei gestori 
delle sale da gioco. Sapar aveva chiesto di 

essere ascoltato, per spiegare perché con-
sidera inadeguata nella lotta alla ludopatia 
la legge provinciale 13 del 2005. Legge che 
prescrive entro l’agosto di quest’anno la ri-
mozione delle slot machine dai pubblici eser-
cizi distanti meno di 300 metri dai cosiddetti 
“luoghi sensibili” (chiese, scuole, ospedali, 

case di riposo, strutture assistenziali, circoli 
anziani, aree ricreative e sportive rivolte ai 
giovani). Slot che dovranno poi sparire an-
che dalle sale gioco. Con sanzioni che in caso 
di violazione arrivano fino a 5.000 euro per 
apparecchio. Con il presidente nazionale 
Domenico Distante, accompagnato dal dele-

ranno sentiti il Tribunale dei minorenni, il Garante dei diritti 
dei minori Fabio Biasi, l’ex difensore civico Daniela Longo 
(che ha ricoperto a lungo anche la funzione di garante peri 
minori, prima dell’istituzione di una figura distinta e auto-
noma), il Centro per l’infanzia della Provincia, il Consiglio 
delle autonomie locali, i Comuni di Trento e Rovereto, l’A-
zienda provinciale per i servizi sanitari, il Centro di giustizia 
riparativa della Regione. 
Per il mondo delle professioni, l’organismo ascolterà l’Or-
dine degli avvocati, l’Ordine degli assistenti sociali e degli 
psicologi, l’Anep, vale a dire gli educatori professionali. 
Infine per il mondo delle associazioni la Commissione spe-
ciale incontrerà la Federazione trentina delle cooperative, 
il Consolida, il Cnca, il Forum delle associazioni familiari, 
l’Alfid, l’Associazione provinciale per i minori e la Fonda-
zione famiglia materna. 
Dalzocchio ha illustrato ai colleghi una bozza di lavoro da 
lei articolata in sei punti e che, una volta condivisa dai com-
missari, potrà scandire le tappe dell’attività dell’organismo. 
La presidente ha suggerito di partire dall’inquadramento del 
sistema normativo vigente, sia provinciale che nazionale, in 
materie riguardanti l’infanzia, per passare poi all’approfon-
dimento delle procedure che vengono seguite allo scopo di 
individuare i minori da tutelare, ma anche di quelle a loro 
supporto e per il reinserimento nell’ambito familiare. 
Ancora, la Commissione raccoglierà tutti gli elementi utili 

passi effettivi per rendere accessibile lo sci – oggi molto co-
stoso – ai giovani e alle famiglie trentine.
Altro tema in III Commissione: il 10 marzo è stata completata 
una fitta serie di audizioni iniziate quattro giorni prima e dedi-
cate ai due importanti disegni di legge riguardanti il rinnovo 
delle concessioni in scadenza per la gestione delle derivazioni 
idroelettriche: il primo, approvato, proposto dalla Giunta e pre-
sentato ai commissari il 24 febbraio; il secondo, respinto, reca 
invece la firma di Alessio Manica del Pd. Ne riferiamo, vista la 
rilevanza del tema, in due specifiche pagine di questo giornale.
Il 4 febbraio l’organismo si è espresso infine a favore della de-
libera con cui la Giunta adotta le linee guida che stabiliranno 
in quali casi i vincitori di gare d’appalto potranno subappalta-
re i lavori. Tutto nasce da una sentenza con cui nel settembre 
2019 la Corte di giustizia europea ha dichiarato inapplicabili le 
norme statali che vietano di subappaltare più di una certa quota 
percentuale dei lavori oggetto di gara pubblica.

alla conoscenza dei servizi che si occupano di rispondere ai 
bisogni dei minori e le informazioni relative a quanto è stato 
messo in campo in altre Regioni d’Italia. Si passerà poi all’a-
nalisi dei dati per verificare la rispondenza delle procedure e 
dei servizi alla normativa e alla programmazione delle poli-
tiche della Provincia. Ultimo punto della bozza predisposta 
dalla presidente: l’elaborazione, al termine dei lavori della 
commissione, dei contenuti propositivi da inserire nella pre-
vista relazione conclusiva della Commissione speciale al 
Consiglio provinciale. 
Il documento Dalzocchio non è stato votato, appunto perché 
si trattava di una proposta suscettibile di integrazioni da parte 
dei consiglieri. La versione finale sarà oggetto della prossima 
riunione. Al termine dei lavori – è scritto nella delibera isti-
tutiva – l’organismo dovrà riferire al Consiglio provinciale 
i dati acquisiti e le conclusioni raggiunte, anche per quanto 
attiene all’adeguatezza dell’assetto degli interventi integrativi 
o sostitutivi di funzioni proprie del nucleo familiare e in par-
ticolare dei servizi relativi all’affidamento di minori definiti 
dalla legge provinciale sulle politiche sociali del 2007 e dai 
relativi strumenti di programmazione”. 
Tutto questo in modo coordinato con gli atti di pianificazione 
sanitaria, ma anche di istruzione e di sicurezza, per favorire 
l’elaborazione di puntuali risposte al bisogno affettivo, di 
mantenimento, di educazione e di istruzione dei minori privi 
di un ambiente familiare idoneo.
La posizione delle minoranze è critica, fin dall’inizio si è 
obiettato che una commissione d’inchiesta si fa per indagare 
sulla base di un reale allarme, che nel caso del Trentino – si 
ragiona – è totalmente assente per riconoscimento stesso 
della Lega da cui è partita l’iniziativa. Futura ha parlato di 
iniziativa propagandistica, mentre la Lega ha ripetutamente 
risposto che si tratta semplicemente di fare chiarezza e illu-
minare un settore delicato della macchina provinciale, dopo 
fatti accaduti in Italia – vedi Bibbiano – che hanno diffuso 
nella popolazione preoccupazioni e interrogativi.
È il caso di rammentare che della Commissione fanno parte, 
oltre alla presidente Mara Dalzocchio, alla vice Sara Ferrari 
(Pd) e al segretario Claudio Cia (Agire), Lucia Coppola di 
Futura, Pietro De Godenz dell’Upt, Katia Rossato e Denis 
Paoli della Lega, Luca Guglielmi della Lista Fassa e Filippo 
Degasperi. L’accesso all’organismo è stato aperto a tutti i 
gruppi consiliari.

PRIMA Presidente Vanessa Masè SECONDA Presidente Luca Guglielmi

QUINTA Presidente Alessia Ambrosi

SPECIALE  Presidente Mara Dalzocchio

QUARTA Presidente Claudio Cia

Sì all’idea di favorire in Trentino
skipass meno cari per giovani e famiglie

Il 4 marzo scorso – all’unanimità – la III Commissione ha approvato 
un disegno di legge proposto l’anno scorso da Alessandro Olivi del Pd e 
sensibilmente rivisto d’intesa con la Giunta provinciale. Esso modifica 
la normativa provinciale sugli impianti a fune del 1987 e punta a por-
tare più trentini sulle piste da sci, oggi superaffollate di turisti dell’est 
europeo. Il testo concordato con l’assessore al turismo e allo sport Ro-
berto Failoni prevedeva inizialmente la gratuità per i minorenni trentini, 

soluzioni però che avrebbe incontrato insormontabili resistenze, anzi-
tutto da parte degli operatori. Si è allora riscritta la norma: la Provin-
cia – recita ora – in collaborazione con le istituzioni scolastiche e i con-
cessionari (degli impianti di risalita), favorisce l’applicazione di tariffe 
agevolate per la circolazione sulle linee funiviarie adibite al servizio di 
piste da sci. Il vicepresidente del Consiglio Olivi ha detto di “acconten-
tarsi” di aprire una strada e porre un tema, sperando che poi seguano 

TERZA  Presidente Ivano Job

Le Commissioni permanenti del Consiglio provinciale anche in questa 
XVI legislatura – aperta dal voto dei trentini nell’ottobre 2018 – sono 
cinque. Vengono chiamate anche “Commissioni legislative” e di fatto 
sono una vera e propria “fucina” delle leggi provinciali. Ogni disegno di 
legge viene infatti assegnato dal Presidente del Consiglio a una di queste 
Commissioni, che provvede in una o più riunioni a esaminare il testo, a 
discuterlo, a sentire il parere di soggetti qualificati nelle materie in esame 
(audizioni). Il testo può essere modificato (si dice “emendato”), infine la 
Commissione può decidere di esprimere un voto, che peraltro non pregiu-
dica in nessun modo quello decisivo rimesso all’assemblea legislativa. 

Le Commissioni si dividono le materie di competenza legislativa della 
Provincia Autonoma, nell’ultima pagina di questo giornale riportiamo 
il dettaglio e anche la composizione delle Commissioni, concepita in 
modo da garantire il rapporto tra maggioranza (4 membri) e minoran-
za (3 membri) consiliare.
Le Commissioni si riuniscono in forma non pubblica e spesso ottengono 
anche il risultato concreto di accorpare più proposte legislative sulla 
stessa materia in un solo “testo unificato”, in modo da garantire un’e-
conomia legislativa sicuramente opportuna e apprezzabile. Le Commis-
sione sono anche chiamate a esprimere pareri su schemi di deliberazione 

della Giunta provinciale, che si presenta ai commissari con l’assessore 
competente per materia, a illustrare la ratio e le caratteristiche delle 
decisioni adottate dall’esecutivo.
Talvolta la Commissione esce da palazzo Trentini per effettuare sopral-
luoghi e indagini conoscitive (dentro il carcere, nelle sedi di aziende 
pubbliche, su importanti cantieri…), in modo da mettere i legislatori in 
condizione di decidere e legiferare a ragion veduta, dopo un confronto 
diretto con persone, luoghi e situazioni. Il disegno di legge approdato 
al Consiglio provinciale può anche essere rimandato in Commissione, 
qualora l’aula decida l’opportunità di una ripresa del confronto sul testo.
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e quelle che possono affidate in 
appalto, tenendo presente che va 
raggiunto un punto di equilibrio 
economico e funzionale. 
La replica. Ghezzi ha detto che 
la risposta è stata, anche in questo 
caso, che si sta valutando e appro-
fondendo. Va preso atto, quindi, 
che non ci sono risposte ma per-
lomeno si sta pensando a un pro-
blema fondamentale per il Muse. 

Alessio Manica (Pd)

Mostra scienza 
e filosofia
in ottobre
Il consigliere ha chiesto quan-
do sarà inaugurata la mostra sul 
rapporto tra scienza e filosofia, 
annunciata dal presidente del Mu-
se, al palazzo delle Albere; qual 
è il costo previsto; a quanto am-
monta il contributo della Pat e se 
sono previste consulenze esterne 
al Muse. 
La risposta. L’assessore Gottar-

di ha risposto 
che la proget-
tazione della 
mostra è an-
cora allo sta-
dio iniziale. 
L’inaugura-
zione è previ-
sta verso me-

tà ottobre, dopo il Festival dello 
Sport. Il contributo previsto dalla 
Pat, per ora definito solo con un 
computo parametrico, ammonta 
a 460 mila euro, esaustivo delle 
spese sul capitolo esposizioni per 
tutto il 2020 e il 2021. Per le con-
sulenze il contributo previsto a 
valere sul bilancio 2019 ammonta 
a 8.000 euro Iva esclusa, con cui 
si intende finanziare il prelimina-
re del progetto espositivo. Il con-
cept della mostra per la parte di 
supporto alla direzione artistica, 
è stato affidato alla società Bea-
trice Mosca & C sas di Milano, 
tramite procedura sotto soglia 
comunitaria. 
La replica. Il consigliere ha pre-
annunciato che tornerà sul tema 
giudicando la risposta piuttosto 
vaga.

Michele Dallapiccola (Patt)

Turismo
tavolo per
l’emergenza
Il consigliere ha chiesto quali sia-
no le misure urgenti che la Giun-
ta intende mettere in campo per 
contrastare le perdite causate al 
settore turistico dal corona virus. 
La risposta. La Giunta sta valu-
tando l’impatto sul sistema eco-
nomico per definire con gli ope-

ratori sia i danni contingenti sia 
quelli in prospettiva soprattutto 
sul settore turistico. Si punta (vedi 
articoli dedicati al ddl emergen-

za Covid 19 
ndr) per que-
sto a attivare 
in particolare 
un intervento 
del credito. 
In ogni caso 
l’esecutivo 
ha aperto un 
tavolo perma-

nente con gli operatori del turi-
smo e degli impianti a fune per 
contrastare gli effetti del virus 
sull’economia turistica. 
La replica. Il consigliere ha preso 
atto della difficoltà di quantificare 
in questo momento i danni, ma 
ha lamentato che nulla sia stato 
detto in merito alla possibile so-
spensione della preannunciata 
riforma del turismo che prevede 
anche un amento dell’imposta di 
soggiorno. 

Paola Demagri (Patt)

Caserme Viote
in parte sono
messe bene
La consigliera ha chiesto, in atte-
sa del progetto di ristrutturazione, 
se la Giunta intenda pulire l’area 

delle ex caserme austro ungari-
che delle Viote e tagliare le piante 
adiacenti all’edificio per evitare 
ulteriori danni.
La risposta. L’area in cui si tro-
vano le ex caserme è stata re-
centemente 
adibita a ri-
covero delle 
persone pro-
venienti dalla 
Cina. Quin-
di la struttura 
non è in stato 
di abbandono 
né di decadi-
mento. Per quanto riguarda inve-
ce l’ex centro di ecologia alpina, 
i cui edifici sono collassati, la 
Provincia ha già previsto lavori 
per la messa in sicurezza dell’im-
mobile.

Lorenzo Ossanna (Patt)

Soccorso alpino
sulle divise
simboli Sat
Il consigliere ha chiesto se sia pos-
sibile ripristinare sugli elmetti e le 
uniformi del Soccorso alpino, il 
simbolo con la scritta: “Soccorso 
alpino servizio provinciale tren-
tino” e il vessillo della Sat che è 
stato sostituito da quello del Cai, 

con una perdita di valori storici 
difficilmente motivabile.
La risposta. L’assessore Gottardi 
ha spiegato che il Corpo nazio-
nale ha fornito 
gratuitamen-
te 700 elmen-
ti e gilet. Nel 
rispetto della 
convenzione 
sottoscritta 
con la Provin-
cia l’11 feb-
braio 2020 
provvederà ad apporre sulle divi-
se il logo della protezione civile 
trentina.
La replica. Il consigliere ha ap-
prezzato la scelta per valorizzare 
il contesto autonomistico in cui 
viviamo.

Filippo Degasperi (5 Stelle) 

Bilinguismo
allo studio
II sezione
Il consigliere ha chiesto se la se-
conda sezione bilingue alle medie 
Bresadola sarà attivata nel corso 
dell’anno scolastico 2020/2021 o 
se ci sono ragioni che impedisco-
no il proseguimento in questo isti-
tuto del percorso didattico attivo 
da 12 anni alle scuole elementari 
Sanzio e successivamente esteso 
anche alle Gorfer.
La risposta. L’assessore Gottardi 
ha risposto che il tema della se-
conda sezione bilingue alle Bre-
sadola è oggetto di attenzione da 
parte della Giunta anche perché 
si tratta di una sperimentazione. 
Spetta però all’istituto individua-
re adeguate scelte di programma-
zione, logistiche e organizzative 
che risultino anche finanziaria-
mente soste-
nibili per arri-
vare ad aprire 
anche una se-
conda sezio-
ne di questo 
tipo. Seconda 
sezione che 
non si può 
improvvisare 
perché implica risorse sia di per-
sonale insegnante sia finanziarie.
La replica. Degasperi ha giu-
dicato la risposta imbarazzante 
per una Provincia autonoma che 
vuole fare della scuola uno dei 
cardini della sua politica. Dire che 
il problema riguarda l’istituto e le 
condizioni logistiche per una so-
la classe e non per l’intera scuola 
non è credibile. Per l’attivazione 
di questo corso bilingue bastano 
36 domande, che ci sono, e spazi 
in cui ospitare la classe e il parere 
favorevole dell’amministrazione 
provinciale. 

Alessando Olivi (Pd)

Contro Covid19
misure
straordinarie
Il consigliere ha chiesto cosa la 
Giunta intenda fare, di concerto 
col Governo 
nazionale, per 
attivare misu-
re straordina-
rie, e non so-
lo quelle che 
già esistono, 
a sostegno 
delle aziende 
colpite dall’emergenza corona 
virus, come quelle turistiche e dei 
lavoratori più danneggiati. Ap-
pare probabile che l’impatto sul 
comparto sia destinato ad essere 

peggiore di quello inizialmente 
previsto.
La risposta. L’assessore Spinelli 
ha ribadito la volontà di coinvol-
gere il sistema del credito locale 
(vedi pagine sul ddl emergenza 
ndr) che ha manifestato la dispo-
nibilità ad intervenire. L’obiettivo 
è di accedere alle misure e risorse 
che verranno messe a disposizio-
ne delle regioni. Spinelli ha ricor-
dato l’avvio delle procedure per 
attivare il Fondo di solidarietà che 
garantisce i contributi aziendali 
e pensionistici. Si stanno inoltre 
studiando con il Tavolo aperto con 
le categorie ulteriori interventi da 
mettere in campo.

Claudio Cia (Agire)

Bus per Palù
non ci sono
disagi
Il consigliere ha chiesto quali si-
ano i motivi che hanno portato 
Trentino Trasporti a eliminare la 
corsa della corriera delle 17.20 
per Palù di Giovo, scelta che sta 
provocando vari disagi tra gli 

utenti e i lavo-
ratori costret-
ti ad utilizza-
re altre corse 
sovraffollate 
e in orari che 
non consen-
tono di incro-
ciare le corse 
verso i paesi 

periferici.
La risposta. L’assessore Gottardi 
ha risposto che nei mesi scorsi c’è 
stata una razionalizzazione della 
tratta. L’unica corriera che oggi 
parte garantisce le stesse fermate 
e posto a sedere per tutti e non ri-
sulta nessuna delle problematiche 
segnalate. 
La replica. Il consigliere ha re-
plicato che i controlli effettua-
ti riguardano il percorso fino a 
Lavis e non fino a Palù. Occorre 
anche considerare che il Comune 
di Giovo ha conosciuto un incre-
mento di popolazione, per cui è 
da riconsiderare questa raziona-
lizzazione operata da Trentino 
trasporti, alla luce della volontà 
della Giunta di favorire la per-
manenza dei residenti nelle valli. 
Cia ha consigliato di includere la 
corsa Trento-Giovo nella linea del 
trasporto urbano. 

Luca Guglielmi (Lista Fassa) 

Provinciale 238
finanziamento
in estate
Il consigliere ha chiesto all’asses-
sore ai lavori pubblici se sia a co-
noscenza del fatto che nel 2014 ad 
alcuni proprietari della Frazione 
Muncion/Monzon nel comune di 
Sèn Jan/San 
Giovanni so-
no stati espro-
priati terreni 
per la messa 
in sicurezza 
della provin-
ciale 238. Un 
lavoro che si 
sarebbe dovuto concludere in 5 
anni ma che non è ancora partito. 
Il consigliere ha chiesto quindi se 
vi sia l’intenzione di avviare i la-
vori e se sì con quali tempistiche. 
La risposta. L’assessore ha rispo-
sto che i lavori saranno finanziati 
nella prossima manovra di asse-
stamento, compatibilmente con 
le risorse finanziarie disponibili.

Lucia Coppola (Futura)

Coronavirus
impegno
per la ripresa
La consigliera – alle prime battu-
te dell’epidemia poi dilagata – ha 
chiesto quali interventi sono allo 
studio per sostenere le categorie 
economiche e i lavoratori, in par-
ticolare gli stagionali. 
La risposta. L’assessore Spinelli 
ha affermato che la Giunta mo-
nitora gli effetti del corona virus 

anche sul si-
stema econo-
mico. L’atten-
zione è rivolta 
a imprese e la-
voratori. Gli 
in tervent i , 
in una prima 
fase, si sono 
concentrati 

sul contagio, ma la Giunta vuole 
valutare i danni prevedendo mi-
sure (vedi pagine sul ddl emer-
genza Covid 19 ndr) per arginare i 
danni attivandosi con il credito lo-
cale che ha manifestato la volontà 
di intervenire. Altro obiettivo è 
quello di accedere agli interventi 
nazionali. 

Piero De Godenz (UpT)

B&B
il rilevamento 
è partito
Il consigliere ha chiesto se la 
Giunta intenda modificare il siste-
ma di rilevamento delle presenze 
extra alberghiere per renderle più 
precise e aderenti alla realtà. 
La risposta. L’assessore Gottardi 
ha risposto che il settore è molto 
eterogeneo ma il problema ri-

guarda sopra-
tutto gli allog-
gi turistici e le 
seconde case 
gestite non 
in modo im-
prenditoriale 
e, a riguardo, 
servono inno-
vazioni nor-

mative e applicative. La Giunta 
ha già cominciato ad agire in que-
sto senso con la legge finanziaria 
dove è stato inserito un articolo 
che ha introdotto il Cipat, il codi-
ce identificativo, che consentirà 
di costruire un quadro della con-
sistenza degli alloggi turistici del 
Trentino. Con la riforma del turi-
smo si potrà accedere alle banche 
dati Pat e si potrà costruire un pa-
trimonio di dati. 
La replica. De Godenz ha affer-
mato che il problema più urgente 
è quello dei dati sulle seconde ca-
se e si deve trovare un sistema per 
certificare le presenze e l’identi-
ficazione di tutti gli appartamenti 
utilizzati per scopo turistico. 

Denis Paoli (Lega)

Rotaliana 
ciclabile
presto al via
Il consigliere ha chiesto alla Giun-
ta qual è lo stato di avanzamento 
dell’iter che porterà al comple-
tamento della ciclo pedonale tra 
Mezzocorona 
e Mezzolom-
bardo. 
La risposta. 
L’assessore 
Gottardi ha 
risposto af-
fermando che 

l’intervento è inserito nella pro-
grammazione delle infrastrut-
ture stradali ciclopedonabili. La 
cifra stanziata è di 742 mila euro, 
il progetto è stato approvato nel 
19 dicembre 2019 e a febbraio è 
stata inoltrata a Apac la doman-
da per la ricerca del contraente 
dell’appalto. 

Vanessa Masè (La Civica)

Per i genitori
niente legge
per i volontari
La consigliera ha chiesto se, nella 
situazione di incipiente allarme 
per il coronavirus, sia possibile 
applicare ai genitori costretti a 
stare a casa in seguito alla chiu-
sura delle scuole la legge 9 del 

2011 che per i 
volontari im-
pegnati nella 
gestione del-
le emergen-
ze prevede il 
mantenimen-
to del tratta-
mento eco-
nomico con il 

rimborso ai datori di lavoro. 
La risposta. Gottardi ha risposto 
che i benefici della legge possono 
essere riconosciuti solo ai lavo-
ratori impegnati come volontari 
nelle emergenze o nelle attivi-
tà formative. La legge non può 
essere quindi estesa a situazioni 
diverse. 

Alex Marini (5 Stelle)

Lona Lases
ex cava Dossi
niente rischi
Il consigliere ha chiesto se sia 
stata effettuato lo studio geologi-
co e ambientale nell’area ex cava 
Dossi e Pianacci a Lona Lases da 
parte del Comune, Asuc e dalle 
strutture provinciali. 
La risposta. L’assessore Toni-
na ha risposto che l’Agenzia per 
l’ambiente non dispone di dati 
sulla situazione ambientale sul 
Lago di Lases perché le sue di-
mensioni non lo richiedono. Le 
acque, però, sono monitorate 
dall’Azienda sanitaria da aprile 
a settembre. I risultati, pubblicati 
sul sito, hanno sempre evidenzia-

to una quali-
tà eccellente 
nella zona dei 
prelievi in lo-
calità Spiag-
g ia  Tram-
polino. Nel 
2008 l’Asuc 
ha trasmesso 
il progetto di 

raccolta e controllo delle acque 
dell’area artigianale ex cava Dos-
si. L’Agenzia protezione ambien-
tale espresse una valutazione nel 
2011 subordinandola ai controlli 
su possibili dilavamenti di so-
stanze inquinanti. Nel 2013 si 
tenuto un incontro con il sindaco 
il quale ha reso noto che l’attività 
produttiva si era ridotta e non si 
verificavano più situazione di ri-
schio. L’Agenzia per l’ambiente 
provvederà a contattare il comu-
ne per un aggiornamento dello 
stato dell’area artigianale ex ca-
va Dossi. 
La replica. I rilievi dell’Appa 
non rileva problemi, ha replicato 
il consigliere, ma nel 2019 ci fu 
un episodio di intorbidamento 
dell’acqua. Il punto è che il pro-
getto di regimazione del 2011 non 
è ancora attuato e la situazione 
appare particolarmente comples-
sa. Non ci sono servizi igienici, 

non ci sono fognature, c’è solo un 
acquedotto industriale che pare 
faccia acqua da tutte le pari. 

Ugo Rossi (Patt)

Euregio plus
la Giunta
prende tempo
Il consigliere ha chiesto se la 
Giunta ritenga l’Euregio Plus 
Sgr spa una società strategica per 
il territorio e se intenda, quindi ac-
quistare da Pensplan Centrum spa 
la parte di azioni utili a raggiunge-
re il 45% del pacchetto azionario. 

La risposta. 
L’assessore 
Spinelli ha 
risposto che 
la decisione 
di aumenta-
re la quota 
della Provin-
cia nella spa 
pone alcune 

questioni, ad esempio il rischio 
di sovrapposizioni con altre so-
cietà come Cassa del Trentino e 
Patrimonio, che rappresenterebbe 
una plausibile violazione del testo 
unico sulle società pubbliche. C’è 
poi il rischio di non salvaguarda-
re la preminenza dell’interesse 
pubblico e l’equità di trattamento 
degli investitori e il rischio di sot-

trarre al mercato delle opportuni-
tà senza un effettivo beneficio per 
la dimensione pubblica. Pertanto, 
appare opportuno verificare nei 
prossimi 12 – 18 mesi l’andamen-
to dello scenario e acquisire così 
maggiori elementi di approfon-
dimento sulla cui base la Giunta 
deciderà se procedere all’acqui-
sto dell’ulteriore quota del 41% 
di Euregio Plus Srg.
La replica. Rossi ha detto che ri-
sorse finanziarie della previdenza 
integrativa hanno e devono avere 
un ruolo strategico. Al di là della 
decisioni di partecipare al capi-
tale della società, ha aggiunto, si 
devono accorciare questi 12-18 
mesi di valutazione trovando una 
modalità di partecipazioni all’Eu-
regio Plus con le società della Pat, 
anche per evitare che le risorse 
prendano una strada un po’ troppo 
orientata verso Bolzano.

Sara Ferrari (Pd)

Conservatorio
corsi formativi
non abilitanti
La consigliera ha chiesto perché 
il Conservatorio di Trento ha pre-
sentato il Biennio di didattica del-
la musica e il Biennio di didattica 
dello strumento affermando che 
i due corsi rappresentano un per-

corso che dà concrete possibilità 
di occupazione e sono in sinergia 
con la ricca realtà educativa di 
base del territorio e per risponde-

re alle esigen-
ze di docenti 
di discipline 
musicali di 
musica. Una 
comunicazio-
ne incongrua 
anche perché 
gli sbocchi la-
vorativi sono 

legati ai corsi abilitanti che so-
no chiusi in tutta Italia. Perciò la 
consigliera chiede quali siano gli 
scopi e i destinatari di questi corsi 
e le scuole con le quale sarebbero 
condivisi. 
La risposta. L’assessore Gottar-
di, ricostruendo la storia ormai 
trentennale dei corsi, ha ricor-
dato che il Conservatorio non ha 
mai affermato che i corsi oggetto 
dall’interrogazione siano abili-
tanti, ma ciò non significa che non 
siano formativi in particolar mo-
do per le scuole musicali del si-
stema trentino. I corsi, che hanno 
uno spiccato carattere didattico, 
sono stati attivati nel 2019 – 20 
e è stato ricordato che da oltre 10 
anni il Conservatorio collabora 
nella formazione di operatori mu-
sicali. Da sempre c’è la collabo-
razione con le Scuole di secondo 
grado e nei due percorsi le scuole 
musicali sono state coinvolte per 

adattare la didattica dei corsi alla 
formazione. 
La replica. La risposta è stata ri-
tenuta insoddisfacente dalla con-
sigliera. 

Paolo Ghezzi (Futura)

Muse, si studia
soluzione
per i lavoratori
Il consigliere, ricordando che il 
44% dei 252 lavoratori del Muse 
sono esternalizzati e che il perso-
nale vive una situazione di diffi-
coltà, legali e di reddito, denun-
ciato da tempo dal personale e dal 
sindacato, ha chiesto all’assesso-
re alla cultura cosa intenda fare 

per risolvere 
la situazione 
e rendere più 
sostenibile 
l’organizza-
zione del per-
sonale. 
La risposta. 
L’assesso-
re Gottardi 

ha risposto che la situazione del 
personale è all’attenzione del Di-
partimento cultura e di quello 
del personale e affari generali. 
I dipartimenti stanno valutando 
quali attività del Muse vadano 
affidate a personale dipendente 

QUESTION
Le interrogazioni a risposta immediata

LA MOZIONE

Seggiovia Francolini-Stella d’Italia
in Provincia non sono arrivati progetti

Rispondendo ad un’interrogazione di Alessandro 
Olivi del Pd l’assessore Failoni ha affermato che 
non risultano depositati in Provincia progetti rela-
tivi all’area sciistica di Folgaria, in particolare per 
la sostituzione della seggiovia “Francolini-Stella 
d’Italia” e per la realizzazione o il potenziamento 
di un bacino per l’innevamento artificiale a Passo 
Coe. Impossibile, quindi, definire i tempi e modalità 
d’intervento da parte della Pat. Il consigliere del Pd, 
nella sua interrogazione ha chiesto quali prospettive 
vi sono per due opere da considerare prioritarie per il 
futuro dell’area sciistica di Folgaria: la sostituzione 
della vecchia seggiovia Francolini – Stella d’Italia 
e l’aumento della capienza del bacino di raccolta di 
passo Coe per l’innevamento programmato. Olivi 
ha ricordato che per intervenire su questi due fronti 
la Provincia dispone di strumenti adeguati. Purché 
ovviamente dagli interessati arrivino apposite do-
mande di contributo a sostegno di progetti concreti.

di Roberto FailoniQUESTION
Le interrogazioni a risposta immediata

Ecco la serie di interrogazioni che sono state presentate direttamente 
in Consiglio provinciale all’inizio della seduta del 3 marzo, con risposta 
in aula della Giunta.

Per l’extralberghiero parte il rilevamento
Muse, la Giunta studia una soluzione per ridurre i precari. Soccorso alpino, i simboli Sat al posto di quelli del Cai

LA RISPOSTA 

Rinnovi delle concessioni idroelettriche
niente esoneri dalla tutela ambientale 

Rispondendo a un’interrogazione di Alessio Manica 
del Pd, l’assessore Mario Tonina ha affermato che so-
no 82 le derivazioni idroelettriche in scadenza entro la 
fine del 2023 soggette alle procedure di verifica e valu-
tazione ambientale per la tutela delle acque introdotte 
dalla Giunta nel 2019. Tonina ha ricordato che la Pat 
non ha esonerato i concessionari dalle valutazioni di 
salvaguardia ambientale previste dal Piano per la tute-
la delle acque (Pta). Nella sua interrogazione Manica 
ha espresso il timore che l’esecutivo concepisca il rin-
novo della concessione come un atto dovuto, mentre, 
visti anche i decenni trascorsi dalle prime concessioni, 
servirebbero valutazioni sulle condizioni ambientali at-
tuali. Valutazioni, ha risposto l’assessore, che vengono 
effettuate dalle strutture dell’amministrazione nel corso 
delle istruttorie di rinnovo. Il Piano generale di utiliz-
zazione delle acque pubbliche (Pguap) non prevede, 
ha risposto infine, un parere vincolante dei Comuni e 
delle Comunità di valle sui progetti di sviluppo soste-
nibile, perché questa competenza appartiene solo alla 
Giunta provinciale.

di Mario Tonina 
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tici richiede una valutazione multi-
disciplinare coinvolgendo anche le 
Fondazioni di ricerca. La Pat, infine, 
è impegnata per mettere in campo 
una strategia.
La replica. Il consigliere si è dichia-
rato parzialmente soddisfatto della ri-
sposta e ha raccomandato alla Giunta 
di tener conto di esempi virtuosi co-
me quelli del Friuli - Venezia Giulia e 
dell’Emilia Romagna, che hanno già 
previsto interventi in questo senso.

Salute e clima
primo target
le zanzare
L’interrogazione riguarda l’impatto 
sulla salute dei cambiamenti climati-
ci. Impatto già oggi importante, se si 
pensa che, secondo l’Istituto superio-
re di sanità (Iss) un milione di bam-
bini nel mondo problemi respiratori 
legati all’inquinamento atmosferico 
e che in Italia questi problemi cau-
sano il 12% dei ricoveri pediatrici. 
Secondo l’OMS circa 250.000 morti 
l’anno nei prossimi vent’anni saranno 
attribuibili, direttamente o indiretta-
mente, al cambiamento climatico, i 
cui effetti sulla vita e la salute umana 
sono già oggi devastanti. Per questo 

Marini ha chie-
sto quali politi-
che della salute 
abbia adottato 
l’assessorato 
per adeguare 
l’offerta di ser-
vizi sanitari e 
socio-assisten-
ziali all’aggra-
varsi degli ef-

fetti dell’esposizione ai fattori di 
rischio determinati dai cambiamen-
ti climatici. E se, con che tempi e 
con quali modalità intenda aggior-
nare il programma di sviluppo stra-
tegico dell’Apss per adeguarlo alle 
raccomandazioni e ai suggerimenti 
dell’ISS e dell’OMS.
La risposta. L’assessora Segnana ha 
risposto che oggi viene presidiata in 
particolare la problematica delle pa-
tologie virali trasmesse dalla puntura 
di zanzara tigre portatrice di malattie 
e stabilmente diffusa in Italia e in 
Trentino. Il piano provinciale preve-
de il contenimento dell’insetto. Per 
la prevenzione occorre informare i 

cittadini non solo a livello sanitario 
ma anche sugli stili di vita. 
La replica. Alex Marini ha replicato 
che la risposta ha posto l’accento solo 
sulle malattie infettive, dimenticando 
gli altri quesiti.

Luca Guglielmi (Lista Fassa)

Per la Giunta
frasi di Crepet
inaccettabili
Il consigliere ha chiesto di sapere se 
la Giunta sia a conoscenza dell’af-
fermazione dello psicologo Paolo 
Crepet durante la trasmissione TV 
“Quarta Repubblica” (“Nelle vallate 
chiuse delle nostre Alpi non è succes-
so niente, tranne qualche mela...”). 
La sortita è andata in onda in prima 
serata il 25 febbraio, nel contesto di 
un dibattito sul 
tema “Quando 
gli antirazzisti 
sono intolleran-
ti”. Guglielmi 
ha chiesto, qua-
li azioni inten-
da intraprende-
re affinché lo 
stesso Crepet 
ritiri questa af-
fermazione e si scusi pubblicamente 
con tutta la gente che fieramente vive 
le proprie valli.
La risposta. L’assessore ha risposto 
che la Giunta non era al corrente di 
queste dichiarazioni televisive rila-
sciate da Crepet, ma che si tratta di 
affermazioni inaccettabili.

Filippo Degasperi 

Sottopasso
Valcanover
non c’è spazio
Il problema riguarda il tratto di strada 
provinciale del lungolago di Caldo-
nazzo tra Valcanover e Calceranica 
al lago, al km 3, dov’è presente un 
complesso residenziale con 25 abi-
tazioni, un ristorante e un piazzale 
della Provincia. Il tratto è sprovvisto 
di illuminazione e marciapiede e la 
vicina ciclopedonale non è raggiun-

gibile. Per arrivare al vicino abitato 
di Valcanover non esiste marciapie-
de e non è possibile accedere alla 
ciclopedonale a causa della ferrovia. 
Per questo Degasperi ha chiesto alla 
Giunta quali soluzioni intende adot-
tare e in che tempi; quali opere di 
urbanizzazione si pensa di realizzare 
per rendere fruibile a tutti i residenti 
e ai frequentatori del ristorante queste 
zone, specie quella lacustre e la ciclo-
pedonale. E infine, se nell’ipotesi di 
costruzione di un sovra/sottopasso si 
ritiene di prevedere anche la costru-
zione di un marciapiede illuminato.
La risposta. L’assessore ha rispo-
sto che il tema 
è conosciuto 
dall’esecutivo. 
Le opere richie-
ste non appaio-
no compatibili 
con gli angusti 
spazi a dispo-
sizione. Quan-
to alle opere di 
urbanizzazione 
che competono alla Pat, l’unica pos-
sibile è la sistemazione della fermata 
della Trentino Trasporti compatibil-
mente con le disponibilità finanziaria 
degli esercizi finanziari futuri.
La replica. Il consigliere ha preso at-
to che l’assessore ha messo una pietra 
tombale sopra qualsiasi soluzione. E 
questa notizia non sarà ben accolta da 
chi vive e lavora in quel luogo. Inoltre 
il ritardo con cui è arrivata la rispo-
sta è indice dell’attenzione di questa 
Giunta verso le esigenze dei cittadini.

Il caso del 
direttore 
cacciatori
Secondo Degasperi, la norma anti-
corruzione nazionale non sarebbe 
stata rispettata nel caso del direttore 
dell’Associazione cacciatori trentini 
(Act), che è stato, fino all’8 aprile 
2014, direttore dell’Ufficio fauni-
stico del Servizio foreste e fauna. 
Considerando, inoltre, che l’Act è 
convenzionata con la Provincia ed 
esercita la funzione di ente gestore 
delle riserve di caccia, Degasperi ha 
chiesto se siano state effettuate delle 
verifiche dalla Provincia su questo 
caso, da chi e con quali esiti.
La risposta. L’assessore Gottardi 

ha risposto che la norma si presta a 
varie interpretazioni ma il riferimen-
to da tener presente è all’obbligo di 
non ricoprire ruoli di vigilanza nei 
tre anni dalla cessazione del rappor-
to di lavoro nel pubblico impiego. 
Il direttore dell’Act, ha ricordato, è 
ancora dipendente della Pat perché 
si trova in aspettativa non retribuita 
fin dal 2014. Quindi, ha concluso, la 
norma evidenziata non è applicabile 
al suo caso.
La replica. Degasperi ha detto che la 
risposta riguarda semplicemente la 
forma perché nella sostanza la nor-
ma è stata chiaramente e ampiamente 
violata e quanto è stato detto rappre-
senta addirittura un’aggravante.

Claudio Cia (Agire)

Un incidente
i “like” pro Pd
su Twitter Pat
Claudio Cia ha chiesto conto di alcu-
ni “mi piace” pubblicati dall’account 
Twitter ufficiale della Provincia auto-
noma di Trento su un post del segre-
tario nazionale del Pd. Il consigliere 
di Agire ha chiesto a chi fa capo la 
responsabilità della gestione dell’ac-
count Twitter ufficiale della Provin-
cia, se sia consentito a chi si occupa 
della gestione della presenza digitale 
della Provincia sui social network 
l’apposizione di “mi piace” a post 
di singoli partiti o leader politici che 
nulla hanno a che fare con l’attivi-
tà istituzionale 
della Pat, se chi 
ha dispensato 
“cuori” ver-
so tali notizie 
estranee all’at-
tività istituzio-
nale della Pat 
e in chiara an-
titesi alla mag-
gioranza politica al governo provin-
ciale sia identificabile e perché non 
si è provveduto a rimuovere queste 
espressioni di gradimento. Ultima 
domanda: se per tale gestione non 
imparziale della presenza istituziona-
le della Provincia sui social network 
con i relativi danni d’immagine sa-
ranno previsti richiami o altri prov-
vedimenti.
La risposta. L’assessore Gottardi ha 
risposto che la responsabilità della 
gestione dell’account Twitter della 
Provincia è in capo all’ufficio stampa 
della Pat e riguarda solo notizie isti-
tuzionali. Si sono verificati in effetti 
due incidenti prontamente rimossi ed 
è stata azzerata la password per alzare 
il livello di sicurezza. Per la Giunta 
quanto accaduto è stato un inciden-
te del tutto involontario. Infine, non 
è stata individuata la persona fisica 
da cui i “like” contestati sono partiti.
La replica. Cia ha osservato che 
qualcuno aveva la password dell’Uf-
ficio stampa e con questa ha gestito 
l’account Twitter. Evidente che la 
Giunta non ha voluto infierire sul 
responsabile di questo episodio. Dif-
ficile credere che si sia trattato di un 
errore commesso in buona fede, ma 
è già buona cosa che sia stato alme-
no portato alla luce questo compor-
tamento.

Paola Demagri (Patt)

Ponte Castellaz
sopralluogo
rassicurante
In merito allo stato di salute del ponte 
“Castellaz”, nel Comune di Cagnò, 
che il Servizio gestione strade della 
Pat avrebbe dovuto controllare ac-
curatamente nel novembre scorso an-

che con l’utiliz-
zo di droni che 
hanno filmato i 
punti più critici 
della struttura, 
Paola Demagri 
ha chiesto quali 
siano i risultati 
degli approfon-

dimenti ispettivi effettuati e se siano 
in vista manutenzioni di carattere 
straordinario o ordinario sul Ponte e 
in quali tempi.
La risposta. L’assessore Gottardi ha 
detto che il Servizio gestione strade 
l’11 dicembre 2019 ha effettuato un 
sopralluogo riscontrando uno stato di 
degrado non significativo né preoc-
cupante. Tuttavia dal 2020 verranno 
effettuati lavori per arrestare l’avan-
zamento del degrado.

Luca Zeni (Pd)

Critiche M49
medico
querelato
Luca Zeni ha chiesto alla Giunta se 
corrisponda al vero che il presidente 
della Provincia o l’assessore alla sa-
lute abbiano manifestato irritazione 
per un commento critico espresso 
su un social da un primario dipen-
dente dell’Apss in merito alla catti-
va gestione dimostrata nella cattura 
dell’orso M49. E abbiano dato indi-
cazione di richiamare il medico e di 
avviare una procedura disciplinare 
nei suoi confronti. Si chiede anche se 
abbiano utilizzato l’Avvocatura della 
Provincia per presentare una querela 
nei confronti del professionista, no-
nostante la contestazione disciplinare 
sia stata archiviata dall’Apss per ma-
nifesta infondatezza. Il consigliere 
Pd ha poi chiesto se il presidente del-
la Provincia e l’assessore alla salute 
sono consapevoli che risulta sempre 
più difficoltoso garantire l’organico 
dei medici anche in Trentino e che la 
capacità di mantenere ed attirare pro-
fessionisti qualificati dipende molto 
dal contesto che viene loro offerto 
in termini di progetto professiona-
le e di clima di 
lavoro e se so-
no consapevoli 
che esercitare 
in maniera ar-
bitraria il pote-
re nei confronti 
dei professioni-
sti incattivisce 
il clima genera-
le dentro l’Apss 
ed induce gli stessi a valutare offerte 
di lavoro esterne al Trentino. Se sono 
consapevoli, infine, che l’atteggia-
mento tenuto in questo caso sta indu-
cendo un primario a lasciare l’Apss 
del Trentino. Infine ha chiesto se il 
presidente della Provincia intenda 
intervenire per provare a tamponare 
il danno creato.
La risposta. L’assessore Gottardi ha 
risposto che il post è stato segnalato al 
presidente e all’assessora alla sanità 
da alcuni cittadini e per difendere l’o-
norabilità della Pat è stata presentata 
querela per diffamazione nei con-
fronti del medico. Ma, ha aggiunto 
Gottardi, non vi è stato alcun eserci-
zio arbitrario di potere da parte della 
Giunta, ma solo la necessità che i di-
pendenti abbiano un comportamento 
consono al loro ruolo anche fuori dal 
posto di lavoro. La critica secondo 
l’esecutivo va esercitata secondo ca-
noni di rispetto e riconoscimento dei 
ruoli e se il professionista sceglierà un 
altro posto di lavoro verrà sostituito 
da un altro di uguale valore. 
La replica. Luca Zeni ha affermato 
che la risposta riconosce che è sta-
ta la Giunta a chiedere all’Apss di 
verificare se vi fossero i motivi per 
una sanzione, anche se era evidente 
che non vi era nulla di sanzionabile. 
Nonostante questo la Giunta ha pro-
ceduto con una querela. Quindi si la-
scia intendere che la Giunta potrebbe 
querelare ogni cittadino che rivolge 
critiche alle scelte dell’esecutivo. 
L’Apps ha comunque archiviato il 
procedimento disciplinare nei con-
fronti del medico in quanto del tutto 
infondato. Non si può correre il ri-
schio di perdere un medico in questa 
fase, ha concluso Zeni, perché presi-
dente e assessore sono irritati da una 
presa di posizione sui social. 

Alessandro Olivi (Pd)

Ciclabile cimbra
via ai lavori
entro il 2022
Olivi ha chiesto se il finanziamen-
to di circa 9 milioni di euro per 
la realizzazione del Percorso ci-
clo-pedonale degli altipiani cimbri 
trentino-veneti è ancora disponibile 
dal momento che sono trascorsi più 
di 10 anni dall’inizio dell’iter am-
ministrativo; se in base al progetto 
originario è opportuno valutare la 
necessità di rendere attuale il fi-
nanziamento integrando le risorse 
previste; qual è lo stato attuale dei 
progetti che riguardano la realizza-
zione delle opere che mancano per 
il completamento del collegamento 
ciclo-pedonale tra i Comuni di Fol-
garia e Asiago. Il consigliere Pd ha 
chiesto inoltre quali sono i motivi 
che hanno sino ad oggi impedito 
l’avvio dei cantieri anche nel terri-
torio trentino ed in particolare lun-
go la dorsale Lavarone-Luserna, se 
la Giunta non ritiene di dover aiu-

tare i Comuni 
interessati al 
progetto per 
risolvere i pro-
blemi burocra-
tici e tecnico-
progettuali che 
hanno rallen-
tato i lavori. 
Infine, quando 
si ritiene pos-

sano iniziare e concludersi i lavori 
del secondo lotto e quando il per-
corso sarà fruibile agli utenti.
La risposta. L’assessore Gottardi 
ha detto che la legge 7 ha consenti-
to di mantenere a residuo l’impor-
to di 10 milioni di euro, di cui sono 
ancora disponibili oltre 4 milioni 
per la realizzazione della dorsale 
di collegamento. Non c’è, quindi, 
necessità di attualizzare il finan-
ziamento mentre il progetto è in 
fase definitiva e la convenzione che 
prevede la ripartizione dei lavori è 
stata firmata tra i comuni interessa-
ti nel maggio 2019. Il progetto era 
stato impostato in modo unitario in 
origine, ma a seguito di approfondi-
menti procedurali potrà riprendere 
l’iter indipendentemente dal Vene-
to. Le problematiche burocratiche, 
ha continuato Gottardi, sono state 
per la gran parte superate. Allo sta-
to attuale si prevede che il proget-
to esecutivo si possa concludere 
nell’estate 2020 e i lavori si possa-
no ultimare entro il 2022.
La replica. Il consigliere ha detto 
che l’articolata risposta è sostan-
zialmente incoraggiante, perché 
tiene conto del fatto che restare 
all’interno di un progetto unico 
avrebbe penalizzato il Trentino.

Lucia Coppola (Futura)

Nago-Torbole
variante al Prg
sospesa
La variante numero 14 fascia lago 
al Piano Regolatore Generale di 
Nago-Torbole, adottata in via pre-
liminare dal Consiglio comunale 
il 14 ottobre 2019, presentata alla 
vigilia del semestre prima delle 
elezioni comunali, potrebbe contra-
stare con la legge 15/2015 che detta 
le norme sull’azione amministrati-
va. Tra questi motivi, ha aggiunto 
la consigliera 
di Futura, vi è 
anche un pos-
sibile conflit-
to di interessi 
di componen-
ti della Giunta 
comunale. Per 
questo Coppo-
la ha chiesto 
se l’esecutivo 
provinciale non ritenga necessario 
valutare la correttezza della Varian-
te; se non consideri che la stessa va-

riante, presentata alla vigilia del se-
mestre bianco, sia in contrasto con 
la legge 15/2015 e, infine, se crede 
che i consiglieri comunali siano 
titolati ad opporsi alle delibere di 
Giunta e del Consiglio comunale.
La risposta. L’assessore Tonina 
ha ricordato che la variante è stata 
adottata dal Comune con delibera-
zione nell’ottobre 2019 e in questa 
fase, considerati i vari esposti circa 
aspetti di illegittimità, sono stati 
chiesti al Comune gli elementi di 
merito sospendendo i termini del 
procedimento. Il Servizio urbani-
stica ha provveduto, inoltre, a una 
ricognizione fornendo gli elementi 
al servizio autonomie locali per un 
parere di merito, che ha rilevato co-
me la deliberazione si debba ritene-
re non viziata dalla partecipazione 
di consiglieri portatori di interessi. 
Sotto il profilo tecnico amministra-
tivo sono stati chiesti al Comune di 
Nago-Torbole gli elementi di meri-
to, forniti al Servizio urbanistica e 
anche al Servizio autonomie locali. 
Sulla base delle informazioni ac-
quisite e delle verifiche di merito il 
Servizio urbanistica ha evidenziato 
una situazione d’interesse comu-
nicando quanto sopra al fine della 
decisione di merito e sospendendo 
il procedimento di valutazione del 
piano. È arrivato poi dal Comune 
un documento di controdeduzioni 
ora al vaglio.

Calliano-Folgaria
troppi camion
serve lo stop
Lungo le statali 350 tra Calliano 
e Folgaria e 349 della Fricca sono 
frequenti gli incidenti e i rallen-
tamenti causati dai mezzi pesanti 
che, seguendo i navigatori, scelgo-
no queste strade tortuose per rag-
giungere il vicentino. Per questo la 
consigliera ha chiesto alla Giunta se 
sia a conoscenza della pericolosità 
di queste arterie strette e inadatte 
al traffico pesante e i motivi per 
cui non abbia ancora risposto alle 
diverse sollecitazioni del Sindaco 
di Folgaria perché si affronti il pro-
blema e, infine, come e in che tempi 
la Provincia intende intervenire per 
garantire maggiore sicurezza a chi 
percorre le due statali.
La risposta. L’assessore Gottardi 
ha risposto che la statale 350 di 
Folgaria e Valdastico è scelta da 
alcuni mezzi pesanti per ridurre 
la percorrenza chilometrica. Del-
le problematiche conseguenti alla 
difficoltà di chiusura dell’arteria 
a questi mezzi pesanti la Pat ha 
informato il Sindaco di Folgaria. 
Un provvedimento restrittivo è 
stato comunque già adottato per un 

tratto limitato della stessa strada e 
precisamente quello compreso tra 
Lastebasse e Folgaria. In ogni ca-
so il Servizio gestione strade della 
Pat ha già inoltrato una richiesta di 
chiusura a questi mezzi anche per il 
resto dell’arteria al Commissariato 
del governo.
La replica. Lucia Coppola ha sot-
tolineato l’importanza di un prov-
vedimento di questo tipo per la 
sicurezza dei molti automobilisti 
che percorrono quotidianamente 
soprattutto per lavoro le due statali. 

Alessio Manica (Pd)

Regolari i posti
per la polizia
al Mayer
Il 16 dicembre scorso il presidente 
della Provincia ha comunicato l’in-
tenzione di riservare 16 alloggi ad 
agenti della Polizia di Stato nello 
studentato “Mayer”, attraverso la 
firma di un accordo con la Questu-
ra. La residenza, che ha 130 posti 
letto, in funzione dal 2017, è stata 
finanziata anche tramite la legge 

14 novembre 
2000, n. 338 
“Disposizio-
ni in materia 
di alloggi e 
residenze per 
studenti uni-
versitari”. In 
base a questa 
premessa Ma-

nica ha chiesto come si concilia il 
progetto della Giunta di concede-
re questi 16 alloggi a componenti 
della Polizia di Stato con le finalità 
e le condizioni indicate dalla leg-
ge, e quindi l’utilizzo dei finanzia-
menti statali, che destina gli alloggi 
agli studenti universitari. Infine, il 
consigliere del Pd ha chiesto se la 
Giunta abbia considerato la possi-
bilità che il finanziamento statale 
possa essere revocato e quali sa-
rebbero in tal caso i costi a carico 
della Provincia.
La risposta. L’assessore Gottardi 
ha affermato che l’intervento di 
ristrutturazione è stato finanziato 
dal Ministero e la convenzione 
prevede un vincolo di 100 posti, sui 
130 posti disponibili, da destinare a 
studenti meritevoli.
La replica. Rimane il dubbio a chi 
siano finalizzati gli altri 30 posti, ha 
replicato Manica.

Paolo Ghezzi (Futura)

Infermieri
valorizzati
non “tuttofare”
Per ovviare alla mancanza in alcuni 
territori della provincia di servizi 
sanitari di prossimità in grado di ri-
spondere adeguatamente alle esigen-
ze di cittadine e cittadini, l’assessora 
alla salute ha annunciato l’utilizzo 
di infermieri “tuttofare”. Ma, affer-
ma Ghezzi, gli infermieri non sono 
medici, quindi non possono fare 
diagnosi né scrivere ricette. Inoltre, 
sono già pochi nelle strutture esi-
stenti e specialmente nelle Rsa che, 
secondo l’assessora, dovrebbero di-
ventare sedi ambulatoriali per tutti i 
cittadini e dove mancano anche Oss 
a supporto dell’assistenza agli an-
ziani. L’interrogazione chiede quali 
siano le motivazioni per le quali su 
questo tema l’assessora non abbia 
coinvolto l’Ordine professionale de-
gli infermieri, le strutture competenti 
e le parti sociali, se non ritenga quin-
di opportuno sospendere ogni deci-
sione in attesa di questo confronto e 
come si inseriscono scelte di questo 
tipo all’interno del nuovo piano sa-
nitario più volte rinviato e che forse 
vedrà la luce nella prossima estate.
La risposta. L’assessora Segnana ha 
affermato che 
sono in discus-
sione possibi-
li percorsi di 
valorizzazio-
ne della pro-
fessione infer-
mieristica e di 
sviluppo delle 
competenze. 
Il protocollo 
d’intesa sottoscritto nel dicembre 
2018 prevede la discussione di nuovi 
modelli assistenziali anche a fronte 
dei bisogni di salute della popola-
zione. Già nel luglio 2019 era sta 
illustrata una proposta di valoriz-
zazione, con formule assistenziali 
innovative, senza introdurre servizi 
sostitutivi, ma offrendo piuttosto ser-
vizi integrativi. Una proposta sulla 
quale era stata espressa una condivi-
sione di massima. L’assessorato, ha 
concluso Stefania Segnana, è impe-
gnato nell’elaborazione di progetti 
sperimentali e le proposte saranno 
coerenti con la programmazione 
sanitaria provinciale approvata il 18 
dicembre scorso.
La replica. Ghezzi ha confermato la 
richiesta di un confronto costruttivo 
con le categorie, osservando che la 
nuova scuola di medicina potrebbe 
rappresentare l’occasione per ripen-
sare un percorso che riguardi anche 
le professioni sanitarie.

Rifugiati,
i tagli sono
scelta politica
Il consigliere di Futura ha chiesto al-
la Giunta il motivo della rinuncia ai 
finanziamenti statali per i migranti 
che provengono da zone di guerra e 
povertà e la scelta di accollarsi quindi 
i costi per garantire i servizi minimi 
ai rifugiati. Con molta probabilità, 
dice Ghezzi, essi decideranno di ri-
manere in Trentino anche al di fuori 
del progetto Siproimi (Sistema di 
protezione per titolari di protezione 
internazionale e per i minori stranieri 
non accompagnati). Ghezzi ha chie-
sto, inoltre, come la Pat garantirà un 
inserimento dignitoso ai rifugiati 
che non rientreranno nel progetto 
Siproimi e quali ragioni e obietti-
vi spingono ad indire una gara che 
prevede la riduzione a 83 dei posti a 
disposizione, un numero gravemente 
insufficiente, visto che lo scenario in-
ternazionale è sempre più drammati-
camente segnato da guerre, violenze, 
ingiustizie e povertà.
La risposta. L’assessore Gottardi ha 
risposto che il motivo della riduzione 
è da ricondurre solo ad una scelta po-
litica della maggioranza, in base alla 
quale l’eccesso di assistenzialismo 
e di integrazione forzata degli anni 
scorsi sarà progressivamente limita-
to. Sono state per questo ridotte tutte 
le misure per l’accoglienza (i comu-
ni interessati all’accoglienza diffusa 
sono passati da 72 a 31) e l’ospitalità 
(gli alloggi sono passati da 148 agli 
attuali 47) e sono state ridotte del 
50% le ore degli operatori del privato 
sociale. In tutto questo si sono ridotti 
anche i posti per i titolari di protezio-
ne internazionale che passano da 132 
a 83 a partire dal 1° luglio 2020, ma 
non quelli per i minori che verranno 
anzi portati da 17 a 30. Nel conteg-
gio dei posti messi a disposizione 
del Trentino vanno però considerati 
anche i 25 offerti per il canale uma-
nitario per un totale di 138 posti. Un 
rapporto di fatto di 2,5 posti ogni 
5000 abitanti, superiore a quello del 
Veneto e a quello della Lombardia. 
La replica. Ghezzi ha preso atto dei 
numeri sostenendo che il Trentino 
potrebbe fare di più ma che la Giun-
ta non considera questa emergenza 
una priorità.

Sara Ferrari (Pd)

Giovani all’estero 
niente problemi
con la residenza
L’interrogazione ricorda che le mo-

QUESTION
Le interrogazioni a risposta immediata

QUESTION
Le interrogazioni a risposta immediata

A inizio marzo l'aula consiliare ha trattato un pacchetto di interrogazioni 
a risposta scritta presentate nei mesi scorsi ma non ancora evase dalla 
Giunta. Gli assessori sono stati quindi chiamati a rispondere oralmente 
ai quesiti posti, con le stesse, agili modalità del cosiddetto question time.

Una strategia per valorizzare gli infermieri
Ciclabile cimbra, i soldi ci sono ma si va avanti senza il Veneto. Ex Montecatini, il progetto è rinviato ma c’è

difiche apportate all’assegno unico, 
introdotte dalla maggioranza per non 
concedere vantaggi ai cittadini di 
origine straniera, penalizzano anche 
i giovani trentini che trasferiscono 
la loro residenza all’estero per fare 
un’esperienza lavorativa. Una volta 
rientrati in Trentino, ha ricordato Sa-
ra Ferrari, se avranno bisogno di cer-
care lavoro non avranno più diritto 
all’aiuto pubblico, non possedendo 
il requisito introdotto nel 2019, che 
prevede la residenza continuativa in 
Italia di almeno 2 anni prima di pre-
sentare la domanda. In precedenza la 
norma sull’assegno unico prevedeva 
la possibilità di calcolare la residen-
za storica del soggetto richiedente. 
Questi giovani, quindi, saranno co-
stretti a tornare a vivere con i genitori 
per poter beneficiare di un qualche 
aiuto. Per questo la consigliera Pd 
ha chiesto alla Giunta le ragioni di 
questa modifica, e, considerata la 
corsa al rientro nel nucleo famiglia-
re che questa modifica comporta per 
questi giovani, che ne sarà delle mi-
sure provinciali di transizione all’età 
adulta come il co-housing.
La risposta. 
L’assessore ha 
risposto che il 
regolamento 
di attuazione 
per l’assegno 
unico per i gio-
vani che vanno 
all’estero ri-
chiede i tre an-
ni di residenza, 
non continuativi, negli ultimi dieci. 
Una misura sufficiente perché, al 
netto di scelte di vita radicali, di so-
lito i ragazzi vanno a fare esperienza 
in altri paesi per una durata di solito 
di un paio d’anni. 
La replica. Essendo trascorso un 
anno dalla presentazione dell’inter-
rogazione, ha detto Sara Ferrari, la 
risposta dimostra che in questi mesi 
sono stati apportati dei correttivi 
in seguito alla consapevolezza dei 
danni seguiti alla scelta della Giunta. 
Peccato che per il sostegno al reddi-
to sia prevista una deroga solo per 
le situazioni famigliari complesse e 
non per tutti i trentini che rientrano.

Giorgio Leonardi (Forza Italia)

Ex Montecatini
il progetto c’è
ma è rinviato
Il complesso industriale della ex 
Montecatini di Mori, per dimensione 
edilizia, opere idrauliche ed elementi 
infrastrutturali, rappresenta un ma-
nufatto di straordinaria portata nella 
realtà produttiva industriale trenti-
na di ogni tempo. L’interrogazione 
chiede quali siano allo stato attua-
le gli interventi 
di riqualifica-
zione ipotiz-
zati, studiati e 
finanziati per il 
compendio ex 
Montecatini, in 
particolare per 
le sue strutture 
più significati-
ve come la Sa-
la Forni e l’ex “Centrale Elettrica”, 
e in che tempi saranno realizzati. 
Giorgio Leonardi inoltre ha chiesto 
quali siano le motivazioni che hanno 
prorogato, dal 30 giugno 2019 al 30 
giugno 2024, lo stato di attuazione 
del Piano di bonifica dell’area A - ex 
Alumental e a quanto ammonte-
rebbe lo stanziamento per tale in-
tervento.
La risposta. L’assessore Gottardi 
ha affermato che negli anni si sono 
susseguite svariate ipotesi proget-
tuali per la bonifica del sito. Con 
una delibera del 2011 la Giunta ha 
approvato un piano di bonifica della 
ex Montecatini, con successiva pro-
roga fino al giugno 2019 alla quale 
ne è seguita un’altra di cinque anni. 
Il progetto operativo riguarda l’in-
tero sito e verrà affrontato tenendo 
conto della riconversione dell’area 
dismessa e della riqualificazione 

edilizia, dell’interesse culturale, del 
contesto territoriale, della salva-
guardia ambientale e della memoria 
storica.

Michele Dallapiccola (Patt)

Agricoltura
dalla Pac
26,7 milioni
Le risorse della Politica Agricola Co-
munitaria (Pac) sono in una fase di 
forte riduzione. Il calo sembra sem-
pre più pesante e per questo il sistema 
agricolo trentino dovrà concordare 
interventi che tengano conto della 
situazione di crisi e della necessità di 
individuare nuove strategie a soste-
gno del settore. Nel corso della XIV 
legislatura la Pac 2007-2013 aveva 
portato al Trentino circa 350 milio-
ni di euro ed era stata implementata 
di ulteriori 150 milioni di cosiddetti 
aiuti aggiuntivi provinciali. A segui-
to della spending review nazionale, 
durante la XV legislatura, gli aiuti 
aggiuntivi sono stati compressi a cir-
ca 50 milioni di euro, ma la trattativa 
con Bruxelles per la Pac 2014-2020 
aveva portato al Trentino circa 450 
milioni di Euro, assegnando all’a-
gricoltura trentina un valore di circa 
mezzo miliardo di euro. Dallapiccola 
ha chiesto a quanto ammontano gli 
aiuti aggiuntivi in agricoltura fin qui 
stanziati dalla Giunta provinciale nel 
corso dell’attuale legislatura.
La risposta. L’assessora Zanotelli 
ha affermato che è stato fatto molto 
e molto ancora può essere fatto con 
riferimento al connubio turismo-
agricoltura, anche rivedendo alcuni 
strumenti e analizzando meglio i 
progetti e premiando quelli seri e di 
qualità con ricadute sul territorio. 
Tra questi la partita della formazio-
ne degli operatori, nonostante ci sia 
una riduzione delle risorse. In questa 
legislatura, data la contrazione delle 
risorse, le indicazioni sono quelle di 

ricorrere anche 
ai bandi nazio-
nali. Importan-
ti investimenti 
sono stati fatti 
anche nel mon-
do delle fitopa-
tie. Certo, ha 
aggiunto, oc-
corre serietà da 

parte degli amministratori nel rappor-
tarsi con il mondo agricolo: accanto 
alla comunicazione della contrazione 
dei bilanci serve fare dei ragionamen-
ti e destinare le risorse a progetti con 
effettive ricadute di qualità sul territo-
rio. Gli aiuti aggiuntivi effettivamen-
te stanziati sono stati 23 milioni 791 
mila euro dei quali oltre 18 in questa 
legislatura. 
La replica. Michele Dallapiccola ha 
replicato che nel merito la risposta 
non c’è stata.

Alex Marini (5 Stelle)

La Pat elabora 
una strategia
sul clima
Il consigliere ha posto alla Giunta due 
domande: la prima, se con la riorga-
nizzazione delle strutture organizza-
tive complesse e delle Unità di mis-
sione strategica la Provincia intende 
assegnare competenze più pregnanti 
al Dipartimento Protezione Civile 
perché operino con un approccio 
multidisciplinare in materia di piani-
ficazione delle misure sugli effetti dei 
cambiamenti climatici; se non ritenga 
opportuno attingere risorse dal Fondo 
per la promozione dello sviluppo so-
stenibile e per la lotta ai cambiamenti 
climatici, per proporre una strategia 
provinciale di adattamento ai cam-
biamenti climatici da sottoporre alla 
consultazione dei cittadini e delle 
commissioni consiliari.
La risposta. L’assessore Gottardi ha 
risposto che il tema della mitigazione 
degli effetti dei cambiamenti clima-

La fabbrica ex-Montecatini abbandonata
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straordinaria per varare un primo 
pacchetto di misure a favore di fa-
miglie ed imprese, a cui seguiranno 
presto nuove norme. Pur in un bi-
lancio che già implicava scelte non 
semplici, intaccato ora dalle spese 
ingenti per affrontare le vitali ne-
cessità del nostro sistema sanitario 

COVID19 sta mettendo tut-
ti noi di fronte a situazioni 
che, ipotizzandole duran-

te il pranzo dello scorso Natale, 
ci sarebbero sembrate nient’altro 
che il copione per un nuovo film 
apocalittico. Ora stiamo fronteg-
giando le immense difficoltà, sul 

– anche se sostenuto dalla grandis-
sima generosità dei trentini – sarà 
necessario trovare risorse per far 
sì che il nostro tessuto economico 
non si laceri in maniera irreparabi-
le. La Giunta sta ipotizzando come 
ricorrere all’indebitamento, in mo-
do tale da poter mettere in circolo 

piano decisionale, organizzativo 
ed umano, dell’emergenza sani-
taria. Superata questa, avremo la 
reale portata di quella che sarà una 
delle più gravi emergenze econo-
miche conosciute in quest’epoca, 
in tutto il mondo. Il Consiglio pro-
vinciale ha già tenuto una seduta 

Colpito l’80 per cento delle nostre imprese
sospendiamo anche le rate delle bollette

 e movimentare la maggior quantità possibile di 
liquidità. Perché è proprio la mancanza di liqui-
dità lo spettro che angoscia in queste settimane 
le nostre imprese, anche individuali. Il mondo 
delle partite IVA lancia quotidianamente grida 
disperate, perché maggiore è il numero di azien-
de che sarà costretto a chiudere definitivamente 
i battenti, maggiore sarà il numero di lavoratori 
che resteranno disoccupati, senza contare che 
ciò comporterà anche minori entrate finanziarie 
necessarie proprio per attivare le prestazioni di 
sostegno al reddito da un lato, e per finanziare 
quei bilanci che determinano gli spazi di inter-
vento dall’altro. Un primo report dell’Ufficio 
studi e ricerche della Camera di Commercio di 
Trento, assieme all’Istituto di Statistica provin-
ciale, ha evidenziato come l'emergenza sanita-
ria coronavirus abbia colpito più dell'80% delle 
imprese trentine, a partire già dal mese di feb-
braio. Le misure restrittive hanno inizialmente 
riguardato soprattutto il comparto bar e risto-
razione, quello turistico e quello dei servizi alla 
persona, ma progressivamente ad essere colpi-
ti, con l’ultimo DPCM del 22 marzo, sono stati 
tutti i servizi non essenziali. Il sacrificio chiesto 
a tutti è enorme, ma solo con queste drastiche 
misure possiamo arginare il contagio e sperare 
di uscire da questa situazione. 
Il Governo centrale ha varato una serie di misu-
re anche a sostegno degli autonomi e dell’impre-
sa, ma il Governo provinciale farà il possibile 
per intervenire con maggiore incisività sul no-
stro sistema locale. In primo luogo, ritengo sia 
fondamentale integrare i seicento euro previsti 
a livello nazionale per le piccole imprese e per 
i lavoratori autonomi perché, a fronte dei man-
cati incassi, tutt’ora sussistono costi fissi come 
stipendi, utenze, imposte, in un contesto econo-
mico in cui sono pochissime le aziende che pos-
sono contare su riserve di liquidità. Quindi da 
un lato ben venga la prima iniziativa adottata di 
sospensione delle rate dei mutui, l’azzeramento 
degli interessi, ma dall’altra è necessario ga-
rantire, anche attraverso le nostre importanti 
realtà locali, accesso immediato a liquidità, 
senza burocrazia e con un reale abbattimento 
dei costi. È necessario, da parte delle istituzioni, 
dare certezze e garanzie di solidità almeno per i 
prossimi 24 mesi, considerato che, tra l’altro, le 
aziende debbono anche anticipare il sostegno al 
reddito per i propri lavoratori.
Raccogliendo una richiesta che proviene dal-
la piccola e media impresa, nonché dai medi e 
piccoli esercenti, sarebbe importante riuscire a 
prevedere la possibilità di sospendere anche il 
pagamento delle utenze, in modo da evitare un 
eccessivo indebitamento a fronte dei mancati 

incassi, valutando un accordo con il principale 
fornitore di acqua, gas ed energia elettrica lo-
cale, ossia Dolomiti Energia, affinchè sospen-
da temporaneamente il pagamento di tutte le 
utenze. Questo potrebbe costituire un segnale 
di incoraggiamento oltre a dare respiro a tutte 
le nostre piccole realtà economiche. 

Penso sia importante far comprendere che l’ente 
pubblico è presente e ha a cuore la sorte di tutte 
le sue realtà economiche, siano esse lavorato-
ri dipendenti che autonomi. Vincere la guerra 
contro il Corona Virus è fondamentale, ma lo è 
altrettanto evitare una sconfitta economica che 
non ci possiamo permettere.

di Vanessa Masè, consigliera provinciale de La Civica

Covid-2019. Il mondo si è mo-
strato impreparato a contra-
stare l’epidemia globale sca-

tenata da questo virus, ed il Trentino 
dovrà far leva sul suo senso di co-
munità più autentico e profondo, 
oltre che sulle competenze di chi è in 
prima linea, per risollevarsi da que-

sta crisi. L’opposizione in Consiglio 
provinciale sta mantenendo un pro-
filo istituzionale, di sostegno all’a-
zione della Provincia, ed ha evitato 
polemiche rispetto ad alcuni errori 
e incertezze della giunta provinciale 
(pensiamo al ritardo nella chiusura 
degli impianti sciistici, alle riaperture 

Seguire con disciplina le regole
e non perdere mai fiducia e speranza

Manteniamo
la nostra umanità

di Luca Zeni, consigliere provinciale del Pd di Denis Paoli, consigliere provinciale di Lega Salvini Trentino

a singhiozzo delle scuole, alla volontà di consentire le visite nelle 
case di riposo, al ritardo nel sospendere le visite di routine negli 
ospedali..), per concentrarsi invece su segnalazioni e suggerimenti. 
In particolare sarà molto importante implementare l’uso dei tam-
poni su chi lavora in ospedali e case di riposo, oltre che su tutti co-
loro che presentano sintomi, in modo da avere quarantene efficaci 
e limitare il contagio. 
Nel frattempo colpisce che le istituzioni richiedano fondi ai privati 
cittadini – in Trentino non sono certo le risorse per la sanità a man-
care – sapendo che il problema in questo momento non sono i soldi 
a favore del bilancio dell’azienda sanitaria, bensì la disponibilità 
sul mercato di materiali di protezione e personale; a tal proposito 
la possibilità di un maggior coinvolgimento di tutte le strutture 
sanitarie private contribuirebbe ad alleggerire la forte pressione 
a cui è sottoposto il sistema pubblico.
Al contempo occorre subito mettere in campo azioni massicce di 
sostegno al lavoro e all’economia; questa emergenza finirà, dove-
re delle istituzioni è evitare che nel frattempo chiudano le attività 
economiche. I conti pubblici solidi della nostra Provincia potranno 
consentire ora una fase di indebitamento straordinaria anticon-
giunturale, a questo scopo.
Ma oltre all’ambito sanitario ed a quello economico, c’è un aspet-
to più profondo, di tipo esistenziale e sociologico, da sottolinea-
re: questo virus ha cambiato profondamente ognuno di noi e la 
nostra società.
L’umanità si è spesso confrontata con epidemie tragiche, pensiamo 
soltanto a come Manzoni descrive la reazione alla peste nei Pro-
messi Sposi. Tuttavia in altre epoche il pensiero della morte accom-
pagnava l’uomo per tutta la sua vita, erano gli eventi esterni a de-
terminare e condizionare la vita degli uomini. Oggi, soprattutto in 
occidente, siamo spesso abituati all’idea che con la ragione e con 
la scienza si possano governare tutti i processi; abbiamo interio-
rizzato stili di vita e diritti che non accettiamo possano esserci tolti.
L’impatto di un nemico che può colpire tutti, che ti colpisce tan-
to più sei “umano”, cioè in relazione con gli altri, un nemico che 
impone restrizioni mai provate da questa generazione, è un banco 
di prova della nostra tenuta come comunità. Manzoni descriveva 
il rischio della psicosi, della delazione, delle teorie complottiste. I 
vicini che odiano i vicini, i figli che abbandonano i genitori.
Abbiamo ora alcune armi in più, rispetto al passato. La medicina 
e la ricerca che combattono la malattia; strumenti tecnologici che 
consentono di mantenere i beni essenziali e le relazioni sociali (che 
preziose le videochiamate tra nonni, figli e nipoti!). Ed un virus 
che risparmia i bambini, a differenza della peste, e questo riduce 
in parte l’angoscia.
Accanto alle priorità tecniche – sanitarie ed organizzative – la 
priorità è ora mantenere la nostra umanità, anche se i tempi delle 
restrizioni e del contagio dovessero prolungarsi. Istituzioni equi-
librate, ferme nel porre regole efficaci ma attente ad evitare con-
fusione e isterie. Corpi intermedi capaci di sostenere, anche se a 
distanza, le persone più fragili. E cittadini maturi e consapevoli, 
capaci di far prevalere il senso di comunità sull’egoismo indivi-
dualista, anche nell’isolamento. 
Se ci riusciremo, dopo aver pianto i nostri morti ed aver ringra-
ziato i tanti “lavoratori essenziali” – dai sanitari ai commessi nei 
supermercati – potremo ripartire con una nuova e più profonda 
consapevolezza.

di una prima iniziativa, cui inevitabilmente ne 
dovranno seguire altre.
Sì, perché purtroppo la sfida contro il corona-
virus non pare breve e richiederà, anche una 
volta – speriamo il più presto possibile – che la 
fase strettamente emergenziale sarà superata, 
uno sforzo comune non solo di ripartenza, ma 

proprio di ricostruzione di una quotidianità 
che, nel giro di pochissimo, ci è stata sottratta. 
Tuttavia, sono dell’avviso che anche questa 
esperienza – che è e resta assai tragica – qual-
che insegnamento lo possa dare: alla politica, 
ma anche a ciascuno di noi.
Il primo insegnamento direi che è quello 

dell’esistenza di un bene comune, superiore 
– in questo caso quello della tutela della sa-
lute –, a fronte del quale tutti possiamo esse-
re chiamati a fare qualche sacrificio. Spesso 
siamo infatti mossi, nessuno escluso, da un 
individualismo che non tiene conto degli in-
teressi e delle istanze dell’altro; ebbene, que-
sta esperienza credo che si stia rivelando un 
monito in tal senso, con anche lo stare a casa 
che rappresenta, a ben vedere, un modo per 
tutelare sì sé stessi, ma anche e soprattutto il 
prossimo. Una seconda considerazione che 
mi sento di fare rispetto al Covid-19 e a que-
ste settimane in cui l’Italia intera è in trincea, 
riguarda l’urgenza delle regole. Siamo un po’ 
tutti eredi di una cultura che in materia di re-
gole ha sposato più o meno acriticamente il 
paradigma libertario, talora irresponsabile, 
del «fai da te». Ora stiamo invece riscoprendo, 
sia pure perché costretti, l’importanza di tutte 
le regole, come il mantenimento delle distan-
ze di sicurezza, l’attenzione particolare all’i-
giene, il già ricordato obbligo di stare a casa, 
e il senso stesso di averle, delle regole, nella 
misura in cui sono finalizzate al bene comune.
Una terza lezione che queste settimane stanno 
dando a tutti, sia a livello istituzionale, sia di 
cittadinanza, riguarda il valore della speran-
za. Dobbiamo cioè essere fiduciosi – confor-
tati dall’unità familiare con i nostri cari che, 
spesso trascurata per motivi di lavoro, questo 
periodo ci sta facendo riscoprire – sul fatto che 
ce la faremo. L’Italia intera ma anche il nostro 
Trentino – basti pensare alla recente tragedia 
della tempesta Vaia – hanno una lunga espe-
rienza in fatto di situazioni critiche, talora di-
sastrose, dalle quali hanno poi dimostrato di 
sapersi rialzare. 
Motivo per cui davvero non ho dubbi sul fatto 
che ciò si verificherà anche questa volta.
Certo, perché tale speranza sia fondata e per-
ché il decisivo processo di ricostruzione abbia 
luogo, anche in provincia di Trento, occorre 
che ciascuno faccia la sua parte. Serve quindi 
mettere da parte personalismi – anche politici 
– in favore di una prospettiva comune, collet-
tiva. Ora, per quanto posso vedere dalla mia 
sia pur non ancora lunga esperienza in Con-
siglio provinciale, ritengo che tali dinamiche 
siano possibili. Perché tutti, in questo periodo, 
siamo colpiti dall’esperienza del coronavirus 
e tutti, di conseguenza, sentiamo il bisogno, 
sotto la guida del Presidente Fugatti – il qua-
le, supportato dalle strutture, sta facendo un 
lavoro enorme per fermare il contagio e ag-
giornare i cittadini – di ripartire e di voltare 
al più presto pagina.

Nella giornata in cui scri-
vo, il Trentino – a pari del 
resto d’Italia e ormai del 

mondo – è alle prese con il con-
trasto al coronavirus, un pericolo 
invisibile e letale che sta mietendo 
centinaia di vittime al giorno nel 
nostro Paese e alcune delle qua-

Accanto all’emergenza sani-
taria e alla necessità di cia-
scuno di noi di convivere 

con significative restrizioni, la crisi 
causata dalla pandemia da Covid-19 
sta producendo gravi ripercussioni 
sull'economia e sullo stato sociale 
del nostro territorio. È una crisi che 

abbiamo tutti avuto modo di sentir 
presentata come “simmetrica”, per-
ché la sua natura è quella di innescare 
difficoltà, nei vari Paesi e nei diversi 
territori, indipendentemente dalle 
scelte pregresse o dalle virtù prece-
denti che a questi erano riconosciute. 
Se è dunque indubbia la necessità di 

La Provincia stanzi
subito più fondi

di Alessandro Olivi, consigliere provinciale del Patt
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IT Tutta l’infelicità degli uomini deriva da una sola cosa:  
dal non sapersene stare tranquilli in una stanza. 

Blaise Pascal, matematico, fisico e teologo (1623-1662)
“ ”

li, purtroppo, anche nella nostra 
provincia. 
Il tutto sovraccaricando i nostri 
ospedali e i nostri reparti di te-
rapia intensiva, i quali reggono 
solo grazie ai turni massacranti 
che medici, infermieri e operatori 
sanitari si sobbarcano con quoti-

diano e commovente eroismo. In 
tutto questo, il nostro Trentino, 
guidato dalla presidenza Fugatti e 
supportato da una maggioranza a 
trazione leghista, sta già cercando 
di reagire sotto il profilo politico, 
economico e morale, come prova 
anche l’avvenuta approvazione, 

nella seduta del Consiglio pro-
vinciale del 19 marzo scorso, del 
disegno di legge 50/XVI, d’ini-
ziativa giuntale e contenente un 
primo pacchetto di misure per da-
re supporto a imprese, lavoratori 
e famiglia in questa delicatissima 
fase. Come appena detto, si tratta 

Gruppo del Partito Democratico, nelle scorse settimane ho depositato alcune 
proposte di emendamenti a quello che era il disegno di legge voluto dalla Giun-
ta. In particolare: proponendo di riconoscere un finanziamento straordinario 
(pari o superiore ai 2 milioni di euro per l'anno 2020) a Confidi Trentino Im-
prese, per attivare nuove erogazioni di credito ed immettere liquidità laddove 
necessario; stanziando poi nuovi fondi (per l'importo di almeno 5 milioni di 
euro) quale integrazione del Piano provinciale di politiche del lavoro, così 
da da introdurre strumenti di protezione in favore dei lavoratori non coperti 
dagli ammortizzatori sociali; infine, prevedendo un contributo straordinario 
commisurato alla perdita di reddito aziendale per le piccole e medie imprese, 
i lavoratori autonomi e i liberi professionisti maggiormente colpiti dalla crisi 
di liquidità. Pur dichiarando condivisione rispetto al contenuto e alle finalità 
degli emendamenti, la Giunta non ha ritenuto di modificare la propria propo-

Considerata l’emergenza Co-
vid-19 è doveroso lavorare tutti 
assieme, scordando divisioni e 

interessi di parte. Dobbiamo sostene-
re la nostra gente e le nostre imprese e 
trovare nei tempi più rapidi possibili 
le risposte che tutti aspettano. Ho da-
to pertanto via libera al ddl 50 consi-

derando particolarmente positive le 
scelte di sospendere i pagamenti e le 
tassazioni, come la prima rata dell’I-
MIS, lo stop al pagamento dei mutui 
voluto dal governo centrale e penso 
sia davvero positiva la scelta operata 
a livello provinciale di coprire con 
fondi PAT gli interessi sugli stessi, 

così come la previsione di aumentare 
gli investimenti per i lavoratori e gli 
operatori economici. Parimenti sono 
assolutamente d’accordo con la pos-
sibilità, espressa negli scorsi giorni 
dal Presidente della Provincia, di ri-
correre al debito, come anche già da 
me proposto nel corso dell’emergenza 

VAIA, per ottenere denaro fresco da 
girare alle nostre imprese, auspican-
do sia contributi a fondo perduto, sia 
contributi agevolati pensati per i vari 
settori. Continuando con le azioni che 
ritengo urgenti, è fondamentale forni-
re supporto ai lavoratori autonomi, ai 
precari e alle partite IVA, già pesan-

Siamo – al momento in cui scri-
vo – in piena emergenza Co-
ronavirus, ma è proprio nell’e-

mergenza che si capisce cosa possa 
essere utile o meno per la comunità. 
In un Trentino chiuso per contra-
stare il diffondersi del virus, con le 
valli che rischiano di non avere una 

Sì, la Provincia ricorra anche al debito perché 
occorre una grande spinta al nostro sistema

L’emergenza coronavirus dimostra 
l’importanza degli ospedali periferici

regime di deroga. Si tirano fuori costi, si fanno 
discorsi da professoroni altamente qualificati 
ma che in casi come questi hanno dimostrato di 
essere inaffidabili. Se un punto nascita – tanto per 
rimanere sul tema – costa 4 invece di 2 ma è in un 
posto strategico per aiutare la popolazione, lo si 
deve tener aperto. E su questo punto personal-
mente non accetto compromessi anche alla luce 
di quanto si sta vivendo in queste settimane con 
l’emergenza Covid-19.
Sempre in merito al tema Punto Nascite di Ca-
valese colgo a questo proposito l’occasione per 
formulare un particolare ringraziamento alle 

associazioni che in questi anni – in cui il centrosi-
nistra autonomista prima ha previsto la chiusura 
e, solo le dopo proteste, ha cercato di fare marcia 
indietro – si sono prodigate per sensibilizzare sul 
tema e per aiutare ogni giorno le varie attività che 
ruotano intorno alla sua piena apertura.
L'apertura totale del punto nascite e di tutte le at-
tività inerenti all'ambito ostetrico, cito per esem-
pio l'anestesista sempre garantito, è comunque un 
beneficio per i restanti reparti presenti presso la 
struttura ospedaliera di Cavalese. Una struttura 
che oggi deve essere potenziata per affrontare sia 
le situazioni di emergenza, come quella relativa 

al Covid-19, sia gli eventi olimpici.
Sono discorsi che ho già fatto nel passato e que-
sta emergenza dà ragione a chi voleva sistemare 
la struttura di Cavalese ma anche quella di altri 
presidi ospedalieri presenti nelle valli. La sfida, al 
termine di questa emergenza, è quella di entrare 
in una nuova mentalità per quanto riguarda la 
gestione della salute pubblica che deve essere 
rivolta da una parte al contenimento della spesa 
pubblica, ma senza togliere alcun servizio pub-
blico nelle valli e anzi semmai proprio specia-
lizzando queste nell’ottenimento di un servizio 
sempre più efficiente.

di Pietro De Godenz, consigliere provinciale di Upt di Gianluca Cavada, consigliere provinciale di Lega Salvini Trentino

sufficiente copertura sanitaria, non 
si può che arrivare alla conclusione 
che basta poco affinché alla prima 
emergenza sanitaria ci sia il rischio 
di non tutelare i valligiani.
Le cifre sul Coronavirus dovreb-
bero farci intuire come le difficoltà 
attualmente patite dai nostri ospe-

dali siano figlie non solo dell’e-
levata aggressività del virus, ma 
anche e soprattutto dei tagli voluti 
da parte di alcuni soggetti osannati 
come salvatori della Patria e accet-
tati placidamente dal nostro paese 
in virtù di uno Spread che nei fatti 
ha solamente danneggiato la nostra 

economia. Non possiamo infatti ne-
gare il fatto che continua ancor’oggi 
l’elevazione del concetto, da parte 
di alcuni, che ritiene dannoso, per 
esempio, tener aperti certi presidi 
ospedalieri, invitando alla chiusu-
ra – per esempio – dei punti nascite 
che sono stati riaperti di recente in 

temente penalizzati e poco tutelati. A tale scopo, a 
livello nazionale sono state inserite nel decreto Cu-
ra Italia le sospensioni dei versamenti fiscali e dei 
crediti di imposta, la cassa integrazione in deroga, 
i bonus una tantum di 600 Euro per gli autonomi, 
inclusi i lavoratori dello spettacolo e del turismo. 
Questo sarà essenziale anche in Trentino e dovremo 
a mio avviso fare anche di più, prevedendo ulteriori 
facilitazioni. A livello nazionale sono stati messi in 
campo,pensando anche al dopo, oltre 25 miliardi e 
noi dobbiamo essere ancora più incisivi utilizzando 
al meglio la nostra speciale Autonomia. Serve una 
strategia a lungo termine per la ripresa; a tale sco-

po ho proposto di istituire subito un tavolo a cui far 
partecipare le categorie economiche, le parti sociali, 
l’Università e il Terzo Settore, coinvolgendo anche 
i migliori economisti di industria, finanza, coope-
razione, agricoltura e turismo d'Italia. Sul turismo, 
vero volano della nostra economia, ho accolto mol-
to positivamente l’istituzione, appena avvenuta, del 
tavolo specifico che aiuterà certamente la ripresa 
ma dobbiamo predisporre misure speciali per tempi 
speciali, bonus particolari per far tornare i turisti 
una volta conclusa la crisi, senza scordare la sfida 
rappresentata dalle Olimpiadi 2026 per vincere la 
quale auspico venga approntata quanto prima una 

nuova legge, dedicata alla riqualificazione delle 
strutture alberghiere. Continuiamo facendo quan-
to di buono portato avanti fino a oggi – e qui mi sia 
consentito un ringraziamento al Presidente della 
Provincia, all'assessora Segnana e tutta la Giunta e 
al comparto istituzionale provinciale, nessuno esclu-
so, dal Consiglio, ai comuni alle comunità e un gra-
zie speciale all’APSS (medici, infermieri, volontari 
etc.), alla Protezione Civile e a tutti i lavoratori che 
ci garantiscono servizi essenziali in questa emergen-
za. Il Trentino è sempre stato esempio di soluzioni 
originali e d’eccellenza. Sta a noi, ora, dimostrarlo 
ancora una volta. Insieme possiamo davvero farcela!

In questi giorni sono molte le ri-
flessioni che sto facendo e non 
credo di essere l’unico. Questo 

è sicuramente uno dei momenti più 
difficili a livello globale dalla fine 
della Seconda Guerra Mondiale. In 
questo momento di difficoltà, dove 
tutti noi ci siamo fermati e abbiamo 

modificato il nostro vivere, è com-
pito della politica quello di riflet-
tere su quello che sta accadendo e 
di lavorare al meglio affinché, una 
volta usciti da questa crisi, si possa 
ripartire senza troppe conseguenze.
Nella scorsa settimana il Consiglio 
Provinciale si è riunito per discute-

Aiutiamo professionisti
partite Iva e autonomi

re e approvare le prime misure per fronteggiare il Corona-
virus. Dall’aula è emerso il senso di responsabilità delle 
forze politiche e la volontà di procedere e di affrontare la 
problematica con senso di unità. 
Tuttavia, come ha riconosciuto lo stesso Presidente Fu-
gatti, sarà necessario intervenire con ulteriori misure in 
modo da permettere all’economia Trentina di ripartire il 
prima possibile. In poche settimane di emergenza vedia-
mo come alcuni settori in sofferenza sono entrati in crisi. 
Ed è qui che dobbiamo intervenire. Sarà mia premura, 
con pieno senso di collaborazione e di unità, dare il mio 
contributo affinché la politica possa dare risposte con-
crete ai Trentini. 
Penso alla necessità di porre l’attenzione sulle imprese 
e in generale sulle Partite Iva (alberghi, esercizi pubbli-
ci, fornitori, bar, ristoranti e commercianti); qui serve 
mettere in campo ulteriori risorse per affrontare cali di 
bilanci, difficoltà sul personale, aumento degli impegni 
con azioni di ulteriori sgravi fiscali, compensazioni fiscali 
tramutate in contributi, aiuto ai lavoratori dipendenti e 
lavoratori stagionali. Ma soprattutto ridurre gli impegni 
esistenti, primo su tutti una moratoria sui mutui di tutte le 
realtà economiche per almeno un anno, dove la Provincia 
si impegna a sostenere gli oneri finanziari nei confronti 
delle banche.
Bisogna pensare anche agli ordini professionali, ai lavo-
ratori autonomi completamente “dimenticati” dal decreto 
nazionale e provinciale. Qui serve l’applicazione delle 
stesse misure previste per le altre partite Iva consideran-
do non come presupposto base il calo di bilancio, ma in 
questo caso andrà anche considerato che tali categorie 
avranno una sofferenza di riflesso prolungata nei prossi-
mi mesi, anni.
Poi c’è un altro settore fondamentale per la nostra eco-
nomia: l’edilizia. Andrà rilanciata con azioni concrete 
più volte da me sollecitate. Parlo di una consistente azio-
ne di contributi per le ristrutturazioni, di prime case, di 
seconde case, di alberghi e di fabbricati produttivi. Un 
intervento consistente di 15-20 milioni di euro, ma ca-
pace di creare un volano molto più consistente. Solo così 
l’economia anche delle piccole imprese artigiane potrà 
ripartire con slancio.
Importante, per le nostre aziende agricole, sarà imple-
mentare, con azioni concrete e non solo con linee di in-
diwrizzo, il consumo dei nostri prodotti del territorio. In-
terventi mirati con aiuti economici alle aziende agricole 
con particolare riferimento alla zootecnia. 
Infine, servirà attuare una semplificazione negli adem-
pimenti burocratici per le aziende che intendono investi-
re nell’ammodernamento o ampliamento delle proprie 
strutture produttive sia dal punto di vista urbanistico sia 
dal punto di vista dell’accesso a sovvenzioni pubbliche.
In questo momento di difficoltà la politica dovrà dare ri-
sposte concrete. Io, anche se non potrò essere ad ascolta-
re la mia gente sul territorio, lavorerò affinché si riesca a 
garantire al Trentino un futuro. Insieme sono convinto ne 
usciremo; e ne usciremo più forti di prima. Viva il trentino!

di Lorenzo Ossanna, consigliere provinciale del Patt

una risposta corale e collettiva rispet-
to ad una minaccia che colpisce tutti 
e indistintamente, gli esiti di questa 
vera e propria sfida sono tutt’altro che 
indipendenti dalle scelte che ciascu-
no Stato e ciascuna Amministrazione 
prenderà d'ora in avanti. 
Da questo punto di vista, la Provincia 
autonoma di Trento non fa eccezione. 
Anzi. Proprio a noi, che negli ultimi 
decenni abbiamo chiesto strumenti 
crescenti e nuovi poteri per manovra-
re la nave dell’Autonomia, è richiesto 
oggi un surplus di intraprendenza, 
senza attendere che la portata della 
crisi si dipani in tutta la sua vastità e 

gravità, ma anticipandone gli effetti 
con una poderosa azione di sostegno 
all’economia, al lavoro e ai redditi. 
La Giunta provinciale, che nelle scor-
se settimane ha depositato e fatto ap-
provare un disegno di legge urgente, 
si è mossa in modo tempestivo ma 
non sufficientemente efficace. Limi-
tandosi ad alcune azioni di rimessa 
e abdicando ad interpretare in modo 
coraggioso il suo ruolo di governo 
politico. Ruolo che da sempre, e so-
prattutto in circostanze di crisi, signi-
fica darsi e dare subito degli obiettivi 
ben precisi e di medio-lungo periodo.
Per queste ragioni, per conto del 

sta, confidando invece di prendere in considerazione quanto da noi proposto 
in una successiva iniziativa legislativa. Perfettamente consapevoli della dif-
ficoltà del momento e dell’insensatezza di qualsiasi polemica, nessuno di noi 
ha inteso aprire su questo una contesa che avrebbe rallentato i lavori della 
Commissione permanente prima e dell’Aula poi. Questo non significa però, 
da parte nostra e mia, rinunciare a lavorare anche in modo risoluto affinché 
la Giunta provinciale superi un approccio che è ancora troppo burocratico 
da un lato, ed esasperatamente attendista dall’altro. Il Partito Democratico è 
disponibile a dare un contributo propositivo sul rafforzamento delle azioni a 
favore di lavoratori e imprese. Serve però un cambio di marcia, a partire dallo 
stanziamento di risorse cospicue ed aggiuntive, per dare risposte ai numerosi 
settori dell'economia e ai lavoratori del nostro territorio che si trovano ad af-
frontare una situazione di grave difficoltà.

I consiglieri 
provinciali 
sull’emergenza  
in atto



Considerato il periodo di restrizione nelle relazioni che raccomandiamo 
alle persone in età over 75, chiediamo la collaborazione dei familiari/conoscenti 
indicandovi alcune azioni di supporto, come:

• una telefonata quotidiana, per conservare la continuità relazionale 
 e per verificare eventuali bisogni;

• impegnarsi a far la spesa ai propri cari e ritirare i farmaci,  
 se ne hanno bisogno;

• se ci si deve recare da una persona con più di 75 anni non fatevi 
accompagnare da bambini (evitate le visite dei/delle nipoti);

• evitare la contaminazione dell’ambiente domestico dei propri cari. 

Se ci si reca al domicilio dei propri cari perchè necessitano di assistenza, 
si suggerisce di:

• togliersi le scarpe; 

• lavarsi le mani; 

• disinfettare tutto ciò che hai portato con te 
 (es. cellulare, chiavi, occhiali ecc..);

• se ti devi trattenere del tempo in più cambiarsi 
 gli indumenti utilizzati fuori di casa;

• non scambiarsi abbracci, strette di mano o 
effusioni e rimanere per tutto il tempo di 
permanenza a una distanza minima di 1 metro.

ANZIANI E CORONAVIRUS

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO


